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Le Ò revisioni LA CONSEGNA A MOSCA DELLE NOTE OCCIDENTALI PER BERLINO 


INVITO A UNA CONFERENZA A QUATTRO 


Che cosa ci porterà l’Anno 
Nuovo? L’interrogativo sorge 
spontaneo dopo una annata 
che è stata spesso piena. di 
tensione e di preoccupazioni, 
‘sia nella politica internazio- 
nale che in quella interna. 

‘Le previsioni non sono me- 
.stiere per uomini normali. Ma 
ci sono, indubbiamente, nella 
‘politica internazionale e in 
quella italiana degli elementi 
facilmente rilevabili e di tale 
importanza da far ritenere 
che giocheranno un ruolo pre- 
‘ponderante nei prossimi do- 
dici mesi. Tentare, quindi, di 
intuire quel che potrà essere 
al centro della cronaca mon- 
diale e nazionale del 1959 non 
è cosa sconcertante o assurda. 

Quando si accenna a quel 
che avviene nel mondo non 
sì può ignorare ciò. che con- 
cerne le due superpotenze, 
quelle che detengono pratica- 
mente la leadership. mondia- 
le, Stati Uniti e URSS. E° 
evidente che nell’anno’ nuovo 
le due superpotenze resteran- 
no tali e che nessun altro 
Stato. sarà ancora in grado 
di contrastare il loro gigan- 
tesco potenziale. Nell'anno 


‘che è ormai alle nostre spalle 


mon tutti forse hanno messo 
nella dovuta luce un evento 
che è invece di importanza 
fondamentale; gli americani 
hanno raggiunto i russi nelle 
armi dell'era tecnologica e 
spaziale. Fino a pochi mesi 
fa la politica di Kruscev, era 
imperniata su un fattore di 
primaria importanza e cioè 
che la Russia era fornita del- 
la cosiddetta «arma assoluta», 
il missile intercontinentale, 
‘mentre gli Stati Uniti ne era- 
no sprovvisti. 

Ma le ultime battute del 
1958 hanno fatto compiere 
agli americani un insperato e 
‘prodigioso passo in avanti; 
‘adesso anch'essi, e quindi an- 
che l'Occidente, hanno la su- 
perarma, il missile intercon- 
‘tinentale, sono insomma ad 
armi pari con il mondo d’ol- 
trecortina. Non vi è dubbio 
che ciò peserà, e come, quan- 
do poco prima della metà del- 
l’anno nuovo, arriveremo pré- 
vedibilmente al punto di mag- 
gior tensione nella politica 
.inondiale. A maggio scade lo 
‘ultimatum sovietico per Ber- 
lino, Sapremo allora dove in- 
‘tende arrivare la Russia e 
sarà allora che avremo le 
maggiori preoccupazioni per 
la pace. L'offensiva di Kru- 
scev per l’ex capitale tedesca 
fu lanciata quando probabil- 
mente ai sovietici non erano 
moti i progressi compiuti da- 
gli americani nel settore tec- 
nologico. E° da ritenere che 
d’ora in poi Kruscev, pur con 
la consueta chiassosa tiritera 
propagandistica, andrà avan- 
ti cautamente per la questio- 
ne berlinese e forse finirà per 
accogliere la proposta occi- 
dentale per un incontro ad 
alto livello nel quale discutere 
non solo di Berlino, ma di 
tutto il problema germanico, 
nonchè di quello della sicu- 
Tezza europea e del disarmo 
in genere. 

Altri aspetti interessanti 
della politica internazionale 
nei prossimi dodici mesi do- 
vrebbero essere i seguenti: 
anzitutto sapremo verso mar- 
zo, allorchè ci sarà la sosti- 
_buzione di Mao Tse alla pre- 
sidenza della Repubblica co- 
‘munista cinese, che cosa ac- 
cade oltre la cortina di bam- 
bù. Se Mao sarà sostituito da 
un personaggio di minor con- 
to significherà che egli resta 
al timone della politica di 
Pechino, e ciò in definitiva 
dovrebbe essere un elemento 
positivo, giacchè anch'egli va 
‘considerato un realista, al pa- 
ti di Kruscev, più che un fa- 
natico; vedremo inoltre come 
si svilupperà l’attuazione del 
Mercato comune nei primi 
passi e, contemporaneamen- 
te, se il ritorno alla conver- 
tibilità della maggior parte 
delle monete europee signifi- 
cherà effettivamente un van- 
taggio per i popoli del Vec- 
chio Continente o non darà 
piuttosto il via a una specie 
di guerra economica, (all’uo- 
po sarà interessante vedere 
anche se e come si evolverà 
la stretta intesa che sembra 
essersi stabilita tra Parigi e 
Bonn); infine il 1959 ci dirà 
che cosa sta accadendo effet- 
tivamente nel Medio Oriente 
o meglio ancora nel settore 
afro-asiatico. 

Gli eventi dell'Iraq hanno 
portato a una conclusione in 
Un certo senso impensata. I 
sovietici sono riusciti, a quan- 
to pare, a penetrare profoh- 
damente nell’Irag, al punto 
da costringere Nasser a vol- 
gere di nuovo i suoi sguardi 
all'Occidente e a riprendere 
attivamente la lotta contro i 
comunisti siriani ed egiziani. 
Quel che accade al Cairo, nel 
Libano, a Bagdad sembra fat- 
to per favorire i piani occi- 
dentali piuttosto che quelli 
russi. Vogliamo dire che l’Oc- 
cidente ha di nuovo le carte 
per impedire che gli arabi 
scivolino decisamente verso 
Mosca. Però Kruscev è riu- 
scito a conquistare una im- 


portante posizione nella zona 
petrolifera irachena, 

Naturalmente nel nuovo an- 
no accadranno tante altre co- 
se ma, il nostro rapido giro 
d'orizzonte basta per conclu- 
dere che saranno decisivi so- 
prattutto i primi sei mesi, 
giacchè sarà in questo perio- 
do che si inquadreranno ta- 
luni eventi che in seguito po- 
tranno dare un determinato 
orientamento alla politica 
mondiale. A ogni modo, te- 
nendo conto del fatto deter- 
minante della parità tecno- 
logico-militare fra Stati Uni- 
ti e URSS è da pensare che 
sia più probabile il dialogo 
che lo scontro tra i due bloc- 
chi che dominano la vita 
mondiale. t 

Per quanto concerne la po- 
litica italiana, la situazione 
del nostro paese, va detto che 
saranno ugualmente decisivi 
i primi sei mesi, E ciò per due 
ragioni; anzitutto entro mag- 
gio avremo due congressi po- 
litici di grande importanza, 
quello democristiano e quello 
socialista: secondariamente 
entro l’estate vedremo come 
l'economia italiana affronta 
l'esperimento del MEC, della 
liberalizzazione degli scambi, 
della convertibilità della mo- 
neta e insomma tutta la nuo- 
va situazione finanziaria che 
si è creata in Europa, 

Il congresso socialista sem- 
bra ormai avviato a vedere 
una affermazione della cor- 
rente autonomista di Nenni e 
se ciò non basterà a mutare 
di colpo la situazione politi- 
ca, avrà però probabilmente 
delle ripercussioni in seno al 
PSDI, nonchè in seno alla 
DC. Le ripercussioni demo- 
cristiane avremo modo di 
constatarle con maggior pre- 
cisione al momento del con- 
gresso, e d’altra parte i mesi 
da gennaio ad aprile saran- 


ho sotto questo aspetto. estre-. 


mamente indicativi di ciò che 
avviene all’interno del mag- 
gior partito italiano, 

‘Ripetiamo: sapremo entro 
maggio o giugno come politi- 
camente si svilupperà la si- 
tuazione italiana che è già 
entrata, come sapete, in una 
fase polemica e. impegnativa. 
Sempre entro lo stesso perio- 
do vedremo che cosa avviene 
nella nostra economia. An- 
che per quanto riguarda la 
nostra. situazione nazionale, 
però, le previsioni non sono 
‘pessimistiche. Concludendo: 
il .1959 dovrebbe ‘essere un 
anno positivo. 

Gaetano Mattioli 


La situazione 


E? cominciato ‘il 1959 e le 
previsioni per i prossimi do- 
dici mesi sono în genere otti- 
mistiche. La politica mondia- 
le ha sul tappeto il proble- 
ma di Berlino, ma pare che 
la questione stia entrando in 
una fase distensiva; Mikoyan 
@ giorni sarà negli Stati Uni- 
ti e probabilmente sonderà il 
terreno per avviare il dialo- 
go tra Occidente e Oriente 
non solo sulla questione. dî 
Berlino, ma sull'intera que- 
stione tedesca e della sicu- 
regga europea. Nelle note che 
gli occidentali hanno inviato 
a Mosca e che sono state re- 
se pubbliche, si respinge Vul- 
timatum di Kruscev, ma si 
lascia però aperta la porta 
alle trattative, insistendosi 
per una conferenza ad alto 
livello nella quale affrontare 
è temi di Berlino, dell’unifi- 
cazione germanica e della si- 
CUTEZZA CUTOPCA. 

Anche dal punto di vista e- 
conomico le prospettive sem- 
brano positive; VAmerica ha 
quasi superato la recessione, 
le economie europee occiden- 
tali sono entrate nella fase 
della. convertibilità, che do- 
vrebbe portare ad un incre- 
mento dei traffici e, infine, 
nonostante è timorì espressi 
anche negli ultimi giorni, è 
cominciata ufficialmente Vap- 
plicazione del Mercato co- 
mune, Politicamente evento 
ha forse una importanza mag- 
giore anche dell'aspetto eco- 
nmomico. Per la prima volta 
nella storia sei paesi dotati di 
tradizioni particolari come la 
Germania, la Francia, VItalia 
e il Benelux hanno deciso di 
superare ogni ostacolo e cam- 
minare insieme nel settore e- 
conomico, in vista di una più 
impegnativa comunità di o- 
rientamenti anche ‘in altri 
campi. 

Persino dal Medio Oriente 
non vengono notizie preoccu- 
panti ma sviluppi positivi del- 
la situazione; mer la prima 
volta un' giornale del Cairo, 
ufficioso del Governo nasse- 
miano, ha accusato il comuni- 
smo di essere nemico della 
causa araba come il sionismo 
e l'imperialismo; Nasser ha 
Jatto chiudere le frontiere del- 
la Siria per impedire che i 
comunisti locali sfuggano al- 
la sua polizia e il Libano 
collabora in questa azione di 
repressione. Infine il Presi 
dente della Banca internazio- 
nale Black sta portando avan= 
ti la sua missione di «aggan- 
ciare», attraverso accordi fi- 


nangiari, la RAU all’Occi- 
dente; 
Per quanto concerne la 


Francia, De Gaulle ha avuto 
un dispiacere; i socialisti han- 
no deciso ufficialmente di non 
partecipare al nuovo Governo 
che sarà formato, ‘a quanto 
pare, da Debré entro. pochi 
giorni. 


———————_—_—————______b 


la volontà di non 


SULL'INTERO PROBLEMA DELLA GERMANIA 


Granbretagna, Francia e Stati Uniti respingono recisamente la proposta avanzata da HKruscev 
di trasformare l’ex capitale in «città libera» - Ribadita 


ritirare le truppe 


‘Washington, 31 


Le fre grandi potenze occi. 
dentali hanno invitato oggi ia 
Russia a discutere l’intero pro- 
blema tedesco, compreso il fu- 
turo di Berlino, a una confe- 
renza quadripartita. L'invito è 
contenuto nelle risposte delle 
‘potenze occidentali alla nota 
sovietica del 27 novembre sul 
problema di Berlino, che sono 
state consegnate oggi dall’Am- 
basciatore di Francia a Mosca, 
Maurice Dejean, al vice Mini- 
stro degli Esteri sovietico, Zo- 
rin, alle 16 (ora locale); da Lle- 
wellyn Thompson, Ambasciato- 
re degli Stati Unti, a Kuznet- 
sOV, vice Ministro degli Esteri 
sovietico, alle 15.45; e da Sir 
Patric Reilly, Ambasciatore di 
Granbretagna, parimenti  a@ 
Kuznetsov, alle 16.15. 

Ecco in sintesi i punti fon- 
damentali delle note, che non 
sono uguali nel testo, ma ana- 
loghe: 1) esse respingono de- 
cisamente la proposta del Pri- 
mo Ministro Kruscev di tra- 
sformare Berlino Ovest in una 
cosiddetta «città libera»; 2) de- 
nunciano, definendolo una vio- 
lazione degli accordi interna. 
zionali, il piano di Kruscev di 
trasferire i controlli sovietici 
& Berlino Est alla Germania 
Orientale; 3) fanno presente 
che i tre alleati intendono 
mantenere le loro forze a Ber- 
lino Ovest per proteggere la li- 
bertà e la sicurezza di oltre due 
milioni di berlinesi occidentali, 

Offrendosi di trattare con i 
sovietici per superare il punto 
morto sulla questione tedesca, 
gli Stati Uniti affermano nel- 
la loro nota, che consta di due- 
mila parole, di essere «pronti 
in qualsiasi momento a inta- 
volare trattative con il Gover- 
no sovietico». La nota sotto- 
linea tuttavia che le proposte 
trattative non dovrebbero ri 
guardare solo il problema di 
Berlino, ma abbracciare «il più 
vasto ambito di negoziati per 
la soluzione del problema tede- 
sco, al pari di quello della si 
CUrezza europea)». 

Il documento americanio men- 
ziona la mecessità di trattative 
sulle proposte occidentali per 
libere elezioni in tutta la Ger- 
mania o «qualsiasi altra pro- 
posta che abbia il sincero obiet- 
tivo di assicurare il'unificazio- 
ne della Germania in libertà». 
Nessuna data o località viene 
proposta per le trattative. Nè 
si fa alcun accenno a quale li- 
vello dovrebbero avere luogo de 
corìversazioni. (Nelle capitali 
occidentali si pensa comunque 
ad una conferenza dei Ministri 
degli Esteri delle quattro gran- 
di potenze da tenersi nella pri. 
mavera prossima), 

La nota americana fa chia 
Tamente intendere che gli Sta- 
ti Uniti respingono la minac- 
cia di Kruscev Hi passare, ver- 
so il mese di maggio, il con- 
trollo di Berlino Est al regime 
comunista della ‘Germania 
orientale, Il documento ameri- 
cano, della proposta di Kruscev 
dice: «Il rigetto di solenni im- 
pegni, formalmente sottoscritti 
e ripetutamente ribaditi, accop- 
Piato ad un ultimatum col qua- 


le sì minaccia una azione uni. 
laterale per attuare tale rizet- 
to a meno che esso mon sia 
subito entro sei mesi, non for- 
nisce alcuna base ragionevo- 
le per negoziati fra Stati so- 
vrani. Il Governo degli Stati 
Uniti non può, intavolare di- 
scussioni con l'Unione Sovieti- 
ca su queste questioni sotto mi- 
nacce di un ultimatum: a dir 
il vero, se si intende ciò, gli 
Stati Uniti sarebbero obbligati 
ad elevare immediatamente 
una. vibratissima protesta, Per 
conseguenza, si presume che lo 
scopo della nota sovietica del 
27 novembre e del Governo so- 
Vietico stesso, sia che esso è 
pronto a intavolare trattative 
in una atmosfera priva di coer- 
cizione o di minacce», 

La nota britannica. consiste 
di tre parti: una replica alla 
versione data dall’URSS a pro- 
posito degli eventi storici suc- 
cedutisi in Germania fin dal 
periodo precedente la seconda 
guerra mondiale; la formula- 
zione di controaccuse a. propo- 
Sito delle accuse sovietiche se- 
condo cui gli occidentali avreb- 
bero violato gli accordi di Pot- 
sdam del 1945; un esame della 
attuale situazione a Berlino ed 
in Germania, 


Nella sua parte conclusiva, la 
nota britannica dice: «Il pub- 
blico ripudio di solenni impe- 
gni, ufficialmente assunti e poi 
ripetutamente. confermati, as- 
sociato ad un. ultimatum il 
quale minaccia una azione uni 
laterale onde attuare quel ri- 
pudio, a meno che gli altri in- 
teressati non accondiscendano a 
esso entro sei mesi, non po- 
trebbe offrire alcuna ragione: 
vole base per negoziati fra 
paesi sovrani, Il Governo bri- 
tannico non potrebbe iniziare 
trattative con l'URSS, su que 
sti problemi, in una atmosfera 
di minaccia, E’ da presumere 
che tale non sia lo scopo della 
nota sovietica del 27 novembre 
e che il Governo sovietico sia 
‘pronto a partecipare a tratta- 
tive su tutti questi problemi, tra 
le quattro Potenze interessate. 
In tal caso, sarebbe desiderio 
del Governo britannico discu- 
tere il problema di Berlino nel 
più vasto ambito di negoziati 
per una soluzione del proble 
ma tedesco e del problema del- 
la sicurezza europea, Il Gover- 
no britannico sarebbe lieto di 
conoscere, entro un breve ter- 
mine di tempo, il punto di vi- 
sta del Governo sovietico». 


Se Berlino è diventata un 
focolaio di tensione interna- 
zionale — dice in altra parte 
il documento inglese — ciò si 
deve al fatto che il Governo 
sovietico ha deliberatamente 
minacciato di turbare gli accor- 
di attualmente in vigore in 
quella città». Nel respingere le 
propeste sovietiche miranti a 
trasformare Berlino Ovest in 
città libera, la nota afferma: 
«La persistente protezione del- 
la libertà di più di due milio- 
ni di persone abitanti a Berli- 
no Ovest costituisce un dirit- 
to ed una responsabilità so- 
lennemente accettati dalle tre 
Potenze occidentali. Pertanto, 
il Governo britannico non può 
prendere in esame alcuna pro- 
posta la quale abbia come ri- 
sultato di mettere in pericolo 
la libertà e la sicurezza di 
queste popolazioni. I diritti 
delle tre Potenze a rimanere 
a Berlino, avvalendosi di libe- 
te comunicazioni terrestri ed 
aeree tra la città e la Repub- 
blica federale di Germania, so- 
no essenziali all’assolvimento 
di quel diritto e di quella re- 
sponsabilità, nelle condizioni 
vigenti. Ne consegue che la 
proposta ber la trasformazio- 
ne di Berlino Ovest in una 


cosiddetta città libera, propo- 
sta formulata dall’URSS, è 
inaccettabile».. 

Nella nota francese, analo- 
ga alle precedenti, è detto che 
«il Governo francese ‘non. in- 
tende scendere a polemica col 
Governo sovietico. Gli è suffi- 
ciente per questa chiarificazio- 
ne far presente che la Fran- 
cia non può accettare in alcun 
modo l’interpretazione data al 
la storia passata o recente dal- 
la nota del 27 novembre». Do- 
po avere riaffermato che la 
Francia è pronta a discutere 
la questione di Berlino ma non 
sotto la minaccia di nessun ul- 
timatum. sovietico, la nota di- 
ce che se il Governo. sovietico 
considera la sua nota del 27 
novembre come un ultimatum 
la Francia sì ritiene in dove 
Te di fare le sue. più energi- 
che proteste. «La Francia pre- 
sume che questo non sia lo 
scopo della NATO del'27 no- 
vembre e che il Governo so- 
vietico non progetti negoziati 
tramite pressioni o minacce. 
Se così è, il Governo francese 
è sempre pronto a discutere la 
questione di Berlino nell’ambi- 
to di negoziati per la soluzio- 
ne del problema tedesco € 
quello della sicurezza europea». 
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RADIOMESSAGGIO DEL PRESIDENTE - DELLA - REPUBBLICA 


L'augurio 


di Gronchi 


al popolo italiano 


Il cammino è ancora lungo ma a nessuno deve 


mancare la fiducia in 


un avvenire prospero 


Napoli, 31 

Il Presidente della Repubbli- 
ca da Napoli dove trascorre 
con. la famiglia. a Villa Rose- 
bery, la fine d’anno' ha rivolto 
stasera per radio il.tradizionale 
messaggio d’augurio a tutti gli 
italiani. Il messaggio, dice: 

«Italiani! Questi nostri in- 
contri di fine d'anno, divenuti 
ormai tradizionali, ci offrono 
l'opportunità di vedere insieme 
quanto si è fatto nell’anno che 
sta per concludersi e quanto ci 
apprestiamo a fare in quello 
che sta per avere inizio. 

«Un fatto di somma impor 
tanza è da attribuire anzitutto 
all'attivo del 1958: la pace, no- 
hostante taluni avvenimenti 
che hanno tenuto in trepida- 
zione l’umanità, è stata salva- 
guardata. L'esisenza della pa- 
ce è intimamente sentita da 
tutti i popoli, così come la sen- 
te il popolo italiano il quale è 
consapevole che, soltanto in un 
clima di comprensione, di mu- 
tuo rispetto e di solidarietà, po- 


4° Ai nostri lettori i 
più fervidi ausnri 


di BUON ANNO 


LE PROPOSTE DEL GOVERNO AI RAPPRESENTANTI DEI PUBBLICI DIPENDENTI 


Un limite di sessanta miliardi 
per i miglioramenti agli statali 


Metà della somma sarebbe destinata all'aumento degli assegni familiari 
Adeguamenti retributivi in proporzione al rialzo dei prezzi dal 1.0 luglio ’56 


Roma, 31 

L'incontro tra il Presidente 
del Consiglio Fanfani, il Mi- 
nistro del ‘Tesoro Andreotti e 
i rappresentanti degli statali è 
durato dalle 11 alle 13.45 ed è 
stato preceduto da un lungo 
colloquio tra Fanfani e An- 
dreotti. Al termine della riu- 
nione è stato diramato un: co- 
‘municato nel quale si dice che 
gli on. Fanfani e Andreotti 
hanmo ricevuto i delegati sin- 
dacali dei dipendenti statali 
per comunicare gli intendimen- 


.|ti dell'amministrazione in re- 


lazione ai problemi sollevati 
dai sindacati stessi, 

«Il Presidente del Consiglio 
— prosegue il comunicato — ha. 
‘avvertito che in attesa delle 
decisioni del Consiglio dei Mi 
mistri, tenuti presenti i termi- 
ni dei problemi sollevati e dei 
risultati delle indagini prelimi- 
nari dei Ministeri finanziari, il 
Governo era in condizione di 
comunicare ai rappresentanti 
dei. dipendenti statali il limite 


di spesa che, senza rinunziare 
alla proposte presentate gl 
Parlamento e al fermo proposi. 
to di redigere un bilancio con 
un deficit non superiore a quel. 
lo precedente, si poteva. pro- 
porre di fare per concorrere ad 
accogliere le richieste avanza; 
te, Il Governo era in grado di 
suggerire anche un modo di 
erogazione della suddetta som: 
ma spendibile destinandola per 
il 50 per cento ai miglionamen- 
ti degli assegni familiari e per 
l’altro 50 per cento destinan- 
dola ad adeguamenti retributi- 
vi in proporzione degli aumen- 
ti dei prezzi verificatisi dal 1.0 
luglio 1956 sulla base dell’ado- 
zione di un particolare conge- 
gno statistico di adeguamenti. 
Mentre sul limite di spese fat- 
tibile il Governo non. poteva 
lasciare dubbi, sui criteri. di 
Utilizzo della somma reperibile 
il Governo avrebbe accolto ogni 
proposta veramente capace di 
migliorarli. 

Il Ministro del Tesoro, on. 
Andreotti, premesso che un mi- 


IL 1959 SI APRE CON MOLTE INCOGNITE PER IL MONDO 


Preoccupazioni e speranze 
nei messaggi di Capodanno 


AI primo posto la questione tedesca - Tito invita gli jugoslavi al risparmio 
Ciang Kai-scek si prepara a riconquistare la Cina - Gli auguri dall’<Atlasy 


Parigi, 31 

Le prospettive politiche su 
Cui si apre il nuovo anno non 
sono incoraggianti. «Più che 
mai — scrive oggi «Le Monde», 
che fa un bilancio politico del 
1958 — l’equilibrio del mondo 
è basato sul terrore, I due 
campi avversi, decisi a fare di 
tutto per evitare un conflitto 
mondiale, continuano a dilapi- 
dare miliardi per fabbricare or- 
digni sempre più terrificanti. 
E’ il colmo dell'assurdo, 

«Esiste una possibilità di u- 
Scire da questa situazione? I 
progressi realizzati a Ginevra 
sulla sospensione degli esperi- 
menti nucleari aprono, infine, 
Una modesta porta. Sfortunata- 
mente, le riserve di bombe a- 
tomiche sono tali che la so- 
spensione degli esperimenti non 
cambierà, in realtà, un. gran 
che, E l’altra conferenza di 
Ginevra, Che tratta gli attac- 
chi a sorpresa, si trova al pun- 
to morto più assoluto, E’ tut- 
tavia su questa strada che do- 
vrebbero Ticercarsi i mezzi per 
diminuire l'incertezza. Per for- 
tuna, tutto non è stato forse 
ancora detto, Su questo, come 
su altri punti, la visita di Mi- 
koyan negli Stati Uniti, che 
sarà, sul piano diplomatico, il 
primo avvenimento del 1959, 
può portare qualche cosa. di 
nuovo. Il dialogo  sovietico- 
americano, tanto temuto nel 
passato, si delinea. La cosa più 
sorprendente è che nessuno 
trova nulla da ridire in pro 
posito. In fondo, è normale che 
brima comincino a discutere 
coloro che detengono i mag- 
giori «atouts», È 


‘saggi di Capodanno che, tradi. 


Le difficoltà del momento 
bolitico trovano eco nei mes: 


zionalmente, i capi dei diversi 
paesi inviano ai loro cittadini. 
Nel suo messaggio diffuso dal- 
la radio tedesca, il Presidente 
della Repubblica federale Theo- 
dor Heuss ha affermato che il 
principale compito del mondo 
occidentale nel 1959 sarà di ri- 
cercare, nei colloqui con i rus- 
si, i mezzi per risolvere politi. 
camente la questione tedesca. 
Heuss ha rilevato come in tut- 
ta l’Europa, occidentale ci si 
Tenda conto che Berlino non! 
è solamente una posizione te- 
desca, ma una posizione euro- 
pea e ha aggiunto: «A ‘Berli 
No si tratta di mantenere e 


forse di salvare il mondo oc-|'è 


cidentale...», 3 

Da parte sua, il Presidente 
Jugoslavo Tito, nel suo mes- 
saggio di Capodanno ha invita- 
to il popolo jugoslavo ad ac- 
crescere la produttività ed a 
Tisparmiare, allo scopo di ele- 
vare il suo tenore di vita. Il 
T:essaocio è stato trasmesso al 
la nazione da tutte le stazioni 
trasmittenti jugoslave. Tito, il 
quale è attualmente in visita 
in Indonesia, afferma che il 
suo viaggio mira a «rafforzare 
ancora di più i legami e la col- 
laborazione coi paesi di questa 
parte del mondo», 

Nel suo messaggio di Capo 
danno, Re Paolo di Grecia ha 
esortato i dirigenti del mondo 
a collaborare in uno spirito di 
fratellanza per la pace. «Mai 
prima nella storia dell'umanità 
— ha detto il sovrano — l’uo- 
mo ha avvertito tanto intensa. 


' 


mente la divina sollecitudine a 
scegliere tra il bene ed il ma- 
le». Tutti i dirigenti del mon- 
do — ha assiunto — debbono 
domandarsi ‘se il potere loro 
affidato sia una: benedizione o 
una minaccia, Inoltre, tenuto 
conto che sono stati:realizzati 
tanti progressi — ci si è af- 
facciati anche all’era spaziale 
— l'umanità è ossi dinanzi al 
dilemma di scegliere fra la 
strada che conduce alla felicità 
e quella della totale catastrofe. 

Anche il satellite americano 
«Atlas» sta inviando messaggi 
di Capodanno, diretti alle For- 
ze armate americane. Il gene- 
rale Svensson, comandante di 
Forte Stewart in Georgia, ha 
registrato il suo messaggio che 
Stato inviato al satellite dal. 
la stazione di intercettazione 
di Forte Stewart, alla 169.a ri- 
voluzione dell«Atlas» attorno 
alla Terra. Il messaggio è sta- 
to lasciato inciso nel nastro 
magnetico del satellite affinchè 
anche altre tre stazioni di in- 
tercettazione possano captarlo, 
Queste stazioni possono a, lo- 
To volta trasmettere un loro 
messaggio all’«Atlasy, 

In un messaggio di fine 
d’anno alla nazione, il gene- 
ralissimo Ciang Kai-scek ha di- 
chiarato che il Governo cino- 
nazionalista compirà nel 1959 
ogni sforzo verso la ricon- 
quista del continente cinese. 
Ciang Kai-scek si è detto cer- 
to che tutti i cinesi «saranno 
uniti in uno sforzo supremo 
contro il dispotico regno di 
schiavitù che il regime di Pe- 
chino ha imposto sui cinesi 
della terraferma». 


lione e 166 mila sono gli stata- 
li in servizio e 460 mila quelli 
in quiescenza, ha indicato la 
somma di 60 miliardi di lire 
quale limite di muova spesa 
iscrivibile nel bilancio 1959-60 e 
per quota parziale nel bilancio 
in corso, con reperimento di 
entrate mediante nuove impo- 
sizioni, in modo da non pregiu- 
dicare l’equilibrio del bilancio 
in corso e di quello previsto 
per il bilancio futuro. Quanto 
al modo di utilizzo delle dette 
somme, l’on. Andreotti ha co- 
municato che ferma restando 
l’attuale discriminazione delle 
quote di aggiunta di famiglia, 
sulla base della popolazione 
del comurie sede di servizio, si 
propone: un miglioramento di 
lire 1000 mensili delle quote di 
famiglia per il coniuge e per i 
figli minori di 14 anni a cari. 
co; un miglioramento di lire 
2000 delle quote di famiglia per 
i figli. a carico superiori ai 14 
anni; la conservazione fino al 
24.0 anno di età della quota 
massima di aggiunta di fami. 
glia per i figli maggiorenni 
studenti universitari non aven- 
ti un reddito proprio; la con- 
cessione di particolari quote di 
aggiunta di famiglia peri pen- 
sionati statali in misura di li- 
ne 1000 per ogni persona a ca- 
tico; l'introduzione di un con- 
gegno automatico di adegua. 
mento degli stipendi alle oscil- 
lazioni del costo della vita. Il 
congegno registrerà, anno per 
anno, le varianti nell'indice 
medio dei prezzi al consumo 
elaborato dall’Istituto di stati 
stica e ne applicherà la per 
centuale alle prime 40 mila li- 
re mensili di retribuzione ta- 
bellare. Il congegno verrà este- 
so anche ai pensionati. 

<«I rappresentanti dei sinda- 
cati hanno fatto alcune osser- 
vazioni riservandosi di fare co- 
moscere nei prossimi. giorni il 
loro punto di vista in ordine 
all’utilizzo migliore della som- 
ma indicata». 

Fin qui il comunicato. U- 
scendo dalla riunione i rappre- 
sentanti delle varie organizza- 
zioni sindacali hanno espresso, 
in alcune dichiarazioni, un pri- 
mo giudizio, Il segretario ge- 
nerale aggiunto della CISL on. 
Storti ha dichiarato: «Di fron- 
te alle comunicazioni fatte dal- 
l'on. Fanfani e dall’on. An: 
dreotti, si può, anzitutto, con- 
statare che le due fondamen- 
tali richieste presentate dai 
pubblici dipendenti sono sta- 
te, in linea di principio, accol- 
te, Indubbiamente, osservazio 
ni precise potranno essere fat- 
te soltanto dopo aver analiz- 
zato, con maggiore attenzione, 
i vari aspetti delle offerte go- 
Vernative. Uno dei punti prin. 
Cipali che dovrà essere preso 
in considerazione sarà quello 
che riguarda il tipo di indice 
chel dovrà essere usato per lo 
adeguamento delle retribuzioni 
al costo della, vita. Favorevol- 
mente deve invece essere accol- 
to il criterio seguito dal Go- 
verno per favorire i dipenden- 
ti con le retribuzioni più 
basse». 


Dal canto suo, il segretario 
generale della CGIL on, No- 
vella ha detto: «La mia prima 
impressione -è di insoddisfa- 
zione, poichè esiste un forte 
divario tra le offerte e le ni- 
chieste presentate, D'altra: par- 
te esiste l'impegno di ulterio- 
ri consultazioni, prima che il 
Consiglio dei Ministri prenda 
le deliberazioni del caso», 


Il dott. Viglianesi, segretario 
generale della UIL, dopo aver 
dato atto al Governo dello 
sforzo fatto in merito alle ri- 
chieste degli statali, e al Pre 
sidente del Consiglio della bon: 
tà del metodo adottato di in- 
terpellare ì rappresentanti sin- 
dacali prima di prendere le de- 
cisioni definitive, ha così pro- 
seguito: «In attesa di sentire 
gli organi di categoria,. non 
abbiamo potuto non rilevare, a 
parte un giudizio di fondo sul- 
l’entità della spesa prevista in 
60 miliardi, che alcune richie- 
Ste non sono state considerate. 
Inolire ci sembra da rivedere 
il criterio di ripartizione degli 
aumenti delle quote di fami- 
glia e, soprattutto, la scelta 
dell’indice di valutazione del- 
l'aumento del costo della vita». 

«Ci sembra comunque, ha 
concluso Viglianesi, di poter 
dire che le proposte possono 
essere considerate una base se- 
Tia di impostazione per avvia- 
Te a sollecita conclusione il 
problema del pubblico im- 
piego». 

Quali sono i miglioramenti 
proposti dal Governo? Secon- 
do fonti ufficiose a partire dal- 
l'esercizio 1959-60 essi compor 
terebbero una spesa di 60 mi- 
liardi circa: saranno anche 
stanziati 12 miliardi per' l’eser- 
cizio in corso, dal Lo febbraio 
al giugno dell’anno prossimo, 
destinati acli aumenti delle ag- 
giunte di famiglia, La somma 
sarebbe così ripartita: 30 mi 
liardi e mezro per le quote ag- 
giuntive di famiglia e 30 mi- 
liardi e 100 milioni per il con- 
gegno di scala mobile, Il primo 


guarderà globalmente il perio 
do che va da luglio 1956 ad 
‘oggi. Gli scatti successivi sa- 
ranno commisurati all'anno so- 
lare, in modo da permetterne 
l’inserimento negli stati di pre- 
visione che sono presentati al 
Parlamento nel gennaio di ogni 
anno: essi avranno effetto dal 
luglio successivo. L'indice sul 
quale si baserà il calcolo sarà 
quello dei prezzi al consumo. 
L'aumento sarà del 4 per cen- 
to su ùuna fascia retributiva di 
40 mila lire mensili per il per- 
sonale in servizio e di 32 mila 
| per i pensionati. Per il perso- 
nale in servizio si tratterà di 
un aumento, per effetto della 
scala mobile, di 1600 lire al me- 
se e per i pensionati di 1200 
circa. 

Va subito detto che il Gover- 
no non sembra in grado di di- 
sporre di tutti i sessanta mi. 
liardi; pare che nelle pieghe 
del bilancio se ne siano reperi- 
ti una trentinà. Dove trovare 
gli altri trenta miliardi? Sem- 
bra che il Governo sia orienta- 
to a reperirli attraverso qual 
che nuova entrata tributaria. 
Pare che ìl Ministro Preti pen- 
serebbe ad un allineamento 
delle imposte dirette a quelle 
indirette ottenendo così la som. 
‘ma richiesta. Ad ogni modo, gli 
adeguamenti per gli statali sa- 
Tanno presentati al Parlamen- 
to in appositi disegni di legge 
che avranno una regolare co- 
bertura finanziaria basata ap- 
punto sulle nuove imposte e 
sarà quindi il Parlamento a de- 
cidere al riguardo. Il 1959 co- 
mincia quindi per gli italiani 
con questa prospettiva non cer 


scatto di scala mobile andrà in|to soddisfacente: nuove impo 
vigore il 1.0 luglio 1959 e ri-|ste sono all'orizzonte, 


trà essere proseguita l’attuazio- 
ne di quei postulati di progres- 
so.e di giustizia che sono i 
suoi preminenti obiettivi. 

| «In questo’ spirito e nella fe- 
deltà ai patti sanciti dal Par 
lamento, noi abbiamo posto e 
porremo oghi impegno perchè 
siano migliorate le relazioni in- 
ternazionali, favorendo tutte le 
iniziative che mirino a stabilire 
salde basi di collaborazione tra 
le nazioni. sia sul piano poli 


tico che su quello degli scambi’ 


economici, culturali e del lavo- 
to. La dichiarazione di San 
Paolo, firmata in occasione del 
mio recente viaggio in Brasile 
e quella conclusiva del viaggio 
dell'Imperatore dell'Iran in Ita- 
lia, testimoniano dei nostri in- 
cessanti sforzi in questa dire- 
zione. Uguale fede noi abbiamo 
posto e poniamo nel progres- 
sivo formarsi di una coscienza 
europea che induca le nostre 
nazioni di così antica civiltà a 
mettere in comune le loro ri- 
sorse e la capacità di lavoro, E 
perciò, malgrado le iniziali in- 
certezze, noi vediamo nelle isti- 
tuzioni già create prospettive 
di solidarietà e di progresso per 
tutti. L'azione intrapresa deve 
infatti, secondo noi, ampliarsi 
per sviluppare in un clima di 
mutua comprensione i rapporti 
con altri popoli sotto la spinta 
di una esigenza di collaborazio- 
ne che appare ormai a tutti 
indifferibile e necessaria, 

«L’ingegno e il lavoro italiani, 
che tanto hanno concorso al 
progredire dell'umanità in ogni 
campo, dovrebbero così trovare, 
come meritano, più agevole via 
per la loro pacifica espansione 
ed uno dei nostri maggiori pro- 
blemi, quello del potenziale di 
lavoro non ancora utilizzato, 
ne riceverebbe un contributo 
non trascurabile per la sua 
soluzione, 

«Il nostro popolo non ha mai 
conosciuto la retorica del suc- 
cesso, tranne nei rari momenti 
di tentazione alla grandezza 
che hanno deviato il suo sano 
realismo dalle tradizioni e dal- 
la storia, Gli italiani sono por- 
tati anzi, per loro temperamen- 


to, a porre l'accento sulle defi-. 


cienze e sugli errori, valutando 
in tono minore o con spirito 
critico î risultati del loro sfor- 
zo collettivo, soprattutto per 
quanto di contributo ha porta- 
to a questo lo Stato, che rap- 
presenta e riassume gli interes- 
si comuni dell'intera Nazione. 

«Nessuno di noi si inorgogli- 
sce del cammino percorso, se 
anche gli stranieri non lesina- 
no ammirazione per il già fat- 
to, ma tutti ne possiamo trar- 
te legittimamente fiducia per 
l'avvenire, Io sono certo che 
nessuno mancherà di collabo- 
rare perchè migliore e più si- 
curo sia reso questo avvenire 
per il nostro popolo: primo fra 
tutti, il Parlamento. Esso, con 
pieno senso di responsabilità 
appronterà alacremente gli 
strumenti legislativi per com- 
pletare l’edificio costituzionale 
e per attuare i programmi eco- 
nomici e sociali destinati ad 
agevolare e rafforzare il nostro 
sistema produttivo, a creare 
nuove e più stabili occasioni di 
lavoro, e con esse maggiori pos- 
sibilità di una più larca ed 
equa ripartizione del reddito. 

«Italiani! Il cammino è an- 
cora lungo, tutti ne abbiamo 
chiara coscienza, e molte e im- 
portanti e complesse sono le 
opere cui occorre ancora prov- 
Vedere per raggiungere quelle 
mete di giustizia, di piena li- 
bertà, di elevazione del nostro 
popolo alle quali esso ha di- 
ritto per le sue qualità e per 
la sua volontà di lavoro, Ma 
a nessuno deve fare difetto la 
fiducia che, assistendo l’opera 
nostra il contributo di ciascu- 
no di noi e l’aiuto di Dio, lo 
avvenire potrà, nella pace, es 
sere più prospero e sicuro an- 
che per l’Italia, nostra. Questo 
è l’augurio che oggi invio a 
voi tutti ed alle vostre fami. 
glie», 


I due figli del Presidente cubano Batista sono giunti a New York, 
isola è messa in relazione alla drammatica piega assunta in questi 


La loro partenza dalla 


giorni dalla guerra civile 


(Radiofoto al «Piccolo») © * ; 
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UN'INTERVISTA CONIL DOTT. CARLI SULLA PORTATA DELLA CONVERTIBILITÀ' MONETARIA 


Nessun ritorno al «Jold-standara: 
e mantenimento del controllo sui cambi 


L'Italia esce dall'Uep con un credito di 10 milioni di unità di conto 
Come prima la collaborazione in seno all'Oece - Nuovo sistema di mutui 


Roma, 31 


Il dott. Guido Carli, rappre- 
sentante italiano al Consiglio 
'di amministrazione dell’Accor- 
do monetario europeo, di ritor- 
no da Parigi, dove ha parteci 
pato alla riunione del Consi- 
glio stesso, ha concesso alla 
«Ansa» un’intervista sui recen- 
ti provvedimenti monetari. 

DOMANDA: «Che cosa si 
griifica la convertibilità dichia- 
rata in questi giorni dai prin- 
‘cipali paesi ‘europei?». 

RISPOSTA: «Nella giornata 
di sabato 27 dicembre la Gran- 
‘bretagna ed'i paesi del Merca- 
to comune hanno contempora- 
neamente. dichiarato. la conver- 
tibilità delle rispettive monete; 
seguiti immediatamente dai 
paesi scandinavi. L'Austria ed 
il Portogallo hanno preso o 
stanno per prendere analoghe 
decisioni. Poichè il franco sviz- 
zero era già una moneta con- 
vertibile, le autorità :della. Con- 
federazione si sono limitate ad 
attuare provvedimenti intesi a 
rendere effettive sul loro mer- 
cato le decisioni dei paesi che 
hanno dichiarato la converti 
bilità. Si ignora quale atteggia- 
mento assumeranno i rimanen- 
ti paesi dell’Oece (Grecia e 
Turchia). La convertibilità de- 
cisa ‘dai paesi europei non si- 
gnifica nè il ritorno al «gold 
standard» nè l’abolizione del 
controllo dei cambi. Tale con- 
vertibilità è quella definita da- 
gli statuti del fondo 'moneta- 
rio, cioè è quella forma di con- 
vertibilità che, in linguaggio 
tecnico, si chiama. convettibi- 
lità per i non residenti o con- 
vertibilità. esterna e. consiste 
semplicemente in questo: 

<a) le autorità monetarie bri- 
tanniche permettono che le di- 
sponibilità in sterline di pro 
prietà di banche o di persone 
residenti nei paesi dell’Oece 
monchè in tutti i paesi siano 
liberamente spendibili in tutto 
il mondo compresa la zona del 
dollaro; conseguentemente, per 
fare un esempio, le sterline ri- 
cavate da un’esportazione ita- 
liana o russa o egiziana nei 
paesi dell’area sterlina possono 
essere utilizzate, fra l’altro, an- 
che per pagare merci che ope- 
ratori italiani, egiziani o rus- 
si abbiano importato dagli Sta- 
ti Uniti, cosa che, prima della 
convertibilità non era possibile 
fare; 

«b) le autorità monetarie ita- 
liane (e quelle dei paesi prima 
nominati) hanno preso una 
misura identica a quella ingle- 
se, di maniera che le lire (e i 
marchi, i franchi ecc.) di pro- 
prietà di non residenti — a 
qualunque zona monetaria essi 
appartengano —sono ora spen- 
dibili in tutto il monido». 

D.: «Ci può dire. che. cosa 
accada, : in conseguenza della 
dichiarazione di convertibilità, 
della cooperazione monetaria 
intereuropea stabilitasi nel qua- 
dro dell'’Oece e dell’Unione 
europea dei pagamenti?», 

R.: «La dichiarazione di con- 
vertibilità è stata accompagna. 
ta dalla denuncia, da parte del- 
la Granbretagna e dei paesi 
del Mec, dell'accordo istituti 
vo dell’Unione europea dei pa- 
gamenti. Siccome questi paesi 
rappresentano più del 50 per 
cento del totale delle quote nel 
Unione, questo organismo, co- 
me è previsto dai suoi statuti 
al verificarsi di quella condi. 
zione, viene messo in liquida- 
zione, Desidero rilevare che, do- 
po otto anni e mezzo di vita 
di questo organismo, l’Italia ne 
esce con una posizione finale 
creditoria di 10 milioni di uni 
tà di conto circa. Ai sensi del: 
le norme concernenti la liqui. 


dazione dell’Uep, questa posi- 
zione verrà decomposta in mo 
do che all’Italia saranno -attri. 
buite ‘tante posizioni credito 
rie bilaterali e tante posizioni 
debitorie bilaterali Ja cui som- 
ma algebrica sia appunto ugua- 
le a 10 milioni di unità di 
conto. Riceveremo quindi circa 
Una sessantina di milioni di 
crediti (la maggior parte ver- 
so îl Regno Unito e la. Fran 
cia) e ci assumeremo circa una 
‘cinquantina di milioni di debi- 
ti, questi ultimi quasi inteoral 
‘mente copetti dagli accordi di 
ammortamento stipulati negli 
scorsi anni, 

«L'accordo Uep prende fine 
con la dichiarazione di conver- 
tibilità perchè esso costituisce 
Un sistema nell’ambito del qua- 
le i ‘crediti. vengono concessi 
(mella ‘misura del 25 per cento 
dei deficit mensili) in maniera 
automatica. L’automatismo dei 
crediti è incompatibile con un 
regime di convertibilità perchè 
consentirebbe ai paesi membri 
di procurarsi parzialmente a 
credito divise immediatamente 
ed in totalità convertibili in 
doltari USA. L’accordo Uep 
avrebbe potuto essere mante- 
nuto soltanto alla condizione 
che i regolamenti mensili av- 
venissero integralmente in oro. 

«La cooperazione in seno al- 
l’Oece continua come prima 
e lo dimostra, fra l’altro, il 
fatto che le liberazioni che i 
paesi: membri applicano fra di 
essi rimangono notevolmente 
più estese di quelle applicate 
verso. l’area dollaro. Questa 
constatazione ci conduce a ri- 
levare! che la ‘convertibilità è, 
almeno per il momento, un 
avvenimento di carattere pre- 
valentemente monetario. Sol 
tanto più in là, speriamo al 
più presto, esso condurrà al- 
l’eliminazione delle discrimina- 
zioni commerciali fra l’area 
Oece e l'area dollaro», 

D.: «La fine dell’Uep signifi- 
ca che la cooperazione moneta- 
ria in Europa si asside su nuo- 
ve basi oppure significa che es- 
sa si allenta?». 

R.: «Con la fine dell’Unione 
europea dei pagamenti è entra- 
to automaticamente in vigore 
l'Accordo monetario europeo 
concluso fin dall'agosto 1955 in 
previsione appunto della fine 
della Uep. Questo accordo pre 
vede: un sistema di crediti non 
più automatico, ma di caratte- 
re discrezionale, un po’ come 
Îl cosiddetto concorso mutuo” 
previsto nel quadro del Merca- 
to comune. I crediti sono accor- 
dati da un fondo, dotato di un 
capitale di 600 milioni di dol- 
lari, costituito dall’apporto a- 
mericano trasferito dall’Uep 
nonchè dalle cofitribuzioni de- 
gli Stati membri. La contribu- 
zione italiana è stata fissata in 
15 milioni di dollari. Un siste 
ma multilaterale di compensa- 
zioni e di regolamenti analo- 
go a quello previsto nel quadro 
dell’Unione. Tuttavia, a diffe- 
renza di quanto accadeva nel. 
l’Unione, le compensazioni ef- 
fettuate per il tramite dell’a- 
gente, cioè della Banca dei Re- 
golamenti Internazionali, sa- 
ranno di ammontare trascura- 
bile rispetto a quelle che ver- 
ranno effettuate tramite il 
mercato dei cambi. Ciò acca- 
drà per la seguente ragione: 
nell’Unione, quando una Ban- 
ca centrale acquistava divise 
estere sul mercato dei cambi al 
suo corso di acquisto (cioè al 
limite inferiore di intervento), 
le poteva rivendere all’agente 
in sede di compensazione al 
corso medio, e quando vendeva 
divise sul mercato dei cambi al 
suo corso di vendita (cioè al li- 


SCADUTA A MEZZANOTTE 


LA SOVRAIMPOSTA SEZ. 


Da oggi la benzina 
a 128 e 138 


Su 1000 lire di carburante 


lire al litro 


ai Fisco ne andranno 730 


Roma, £1 

A mezzanotte è scaduta la 
speciale sovraimposta che era 
stata istituita due anni or so- 
no in relazione alla crisi di 
Suez, e che dallo scorso 1.0 
novenibre gia era stata ridot- 
ta da lire 14 a lire 7 al litro. 
La soppressione della sovra- 
imposta è stata voluta, come 
si ricorderà, dal Parlamento 
che recentemerte ‘ha respinto 
la conversione in legge del de- 
creto con il quale il Governo 
ne proponeva invece il mante- 
nimento, I nuovi prezzi di ven- 
dita della benzina saranno per- 
tanto di lire 128 al litro per 
la «normale» e di lire 138 per 
la «Super». 

Dal primo giorno del ’59 l’au- 
tomobilista consegnando mille 
lire al distributore, ne darà 
praticamente appena 270 lire 
alla cassa petrolifera per tut- 
to quel complesso di operazio- 
ni che deve compiere per por- 
tare «benzina» normale -alla 
«pompa»: estrazione del pe- 
trolio, trasporto del greggio al- 
la. raffineria, manutenzione de- 
gli oleodotti, navi petroliere, 
operazioni varie di raffinazio- 
ne, manutenzione degli impian- 
ti di raffinazione, creazione e 
conservazione delle scorte, di- 
stribuzione del carburante al 
le pompe eccetera. Le rima- 
nenti 730 lire verranno attri- 
buite invece al Fisco. 

e 


San Silvestro nella Capitale 


Caccia spietata 
agli «scoppi Droibit» 


* Roma, 31 

La polizia in questi ultimi 
giorni in seguito a severe di- 
sposizioni del Questore aveva 
iniziato una vasta azione per 
reprimere la tradizione roma: 


ma con la quale la morte di un 
anno e la nascita di un altro 
vengono salutati dallo scoppio 
di migliaia e migliaia di casta- 
gnole, petardi, girandole, co- 
me a Napoli, L’azione della 
polizia è stata condotta ener- 
gicamente; sono state poste in 
contravvenzione quasi duemila 
persone, altre sono state de- 
nunciate, due arrestate per a- 
ver posto in commercio petar- 
di di vario genere Sono stati 
sequestrati seicentomila tra pe- 
tardi, castagnole e altri agges- 
gi del genere, ma con tutto ciò 
‘anche se con minor chiasso 
dell'anno scorso, i romani han- 
no fatto ugualmente esplodere 
petardi e castagnole allo scoc- 
care della mezzanotte. E’ da 
notare che la polizia aveva di- 
sposto anche la chiusura di 
numerose fabbriche di fuochi 
d'artificio e rivendite di esplo- 
sivi, Sessanta persone sono sta- 
te denunciate all’autorità giu- 
diziaria. Tutti i petardi seque- 
strati sono stati gettati nel Te 
vere. Le pattuglie della polizia 
hanno circolato ininterrotta- 
mente per ‘le strade cittadine 
per impedire il lancio dei pe- 
tardi, ma anche se sono state 
fatte migliaia di contravven- 
zioni, ciò non ha impedito ‘il 
solito spettacolo pirotecnico di 
San Silvestro anche se, come 
s'è detto, in misura leggermen- 
te inferiore all’anno scorso. 

Accanto al lancio dei pe 
tardi che hanno causato al 
solito numerose disgrazie va 
ricordato il lancio delle cose 
usate, altra tradizione dei ro- 
mani che liberando la. casa 
delle cose vecchie sperano ai 
iniziare un anno. prospero @ 
felice, 

Seicentomila romani almeno 
hanno abbandonato la città 
ber festeggiare il nuovo anno 
nelle località di montagna e 
di mare più famose. 


mite superiore), le poteva riac- 
Qquistare in sede di compensa- 
zione al cambio medio, guada- 
gnando la differenza in en- 
trambi i casi; con l’accordo 
monetario, questi regolamenti 
mensili in sede di compensa- 
zione non sono più previsti al 
cambio medio ma ai corsi estre- 
mi, di maniera che nessuna 
Banca centrale ha più interes- 
se a conservare fino alla fine 
del mese le divise estere acqui 
state sul mercato dei cambi o 
a rimborsare a fine mese quel- 
le che si è fatta prestare per 
venderle sul mercato dei cam- 
bi stessi. 

D.: «Come si stabiliscono, 
mel nuovo regime, le parità uf- 
ficiali?» 

R.: «Per quanto concerne il 
funzionamento del Mercato 
dei cambi, si può dire che cia- 
scuna Banca centrale ha fissa. 
to, per rispettare gli obblighi 
dell’accordo (Ame), un corso di 
acquisto ed un corso di vendi- 
ta per il dollaro USA. Noi ab 
biamo fissato i limiti di lire 
620,50 e di lire 629,50, equi 


stanti dalla media di circa lo 
0,72 per cento in più e in me- 
no. La Banca d'Inghilterra ha 
fissato per il dollaro ji corsi di 


2.82 e di 2,78 equidistanti dal- 


la media nella misura di 0,72 
per cento, Dalla fiissazione di 
questi limiti, discende la con- 
seguenza che i limiti di oscilla- 
zione della sterlina sul merca- 
to italiano sono j seguenti: lire 
1725 e lire 1750: limiti che 
equidistano dalla media mella 
misura di circa 1.50 per cento 
in più o in meno cioè in una 
misura doppia dei margini sul 
dollaro. Questa non è una co- 
sa che debba sorprendere, per- 
chè discende dall’aritmetica e- 
lementare: infatti lire 620,50 
moltiplicato 2,78 e line 629.50 
moltiplicato 2,82. danno appun- 
to i risultati e l’'equidistanza 
dalla media nella misura sopra 
indicata. In altre parole, i mar- 
gini di oscillazione fra ciascun 
palo di monete europee sono 
esattamente uguali ‘alla somma 
dei margini di ciascuna di esse 

ispetto alla valuta scelta co- 
me standard», 


L'imperatore d'Etiopia Hailè Selassiò ha inaugurato ad Addis 


SEMPRE PIÙ CRITICA LA SITUAZIONE DEI GOVERNATIVI A CUBA 


Continua l'avanzata # 
dei ribelli di Fidel Castro 


Ancora in corso la lotta decisiva per la conquista della città di Santa Clara 


Numerose azioni di sabotaggio condotte a termine nella stessa capitale. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L'Avana, 31 

La vittoria che il «ribelle» 
Fidel Castro ed i suoi uomini 
hanno invano atteso per anni, 
battendosi nella guerriglia tra 
le foreste, sembra ormai essere 
a portata delle loro mani, Di 
ora in ora, le notizie appaiono 
confermate: gli uomini di Ca- 
stro guadagnano terreno e 
quelli di Batista lo perdono 0, 
al contrario, lo «superano» di 
slancio dandosi prigionieri e 
disertando. 

La lotta per Santa Clara, 
tuttora in corso, appare docisi- 
va; la città (capitale della 
regione di Las Villas) domina 
Cuba. al centro. Se cadesse ai 
ribelli, l'isola sarebbe tagliata 
in due, e l’Avana resterebbe 
isolata dai ricchi territori di 
Las Villas e della provincia di 
Oriente. Triplice è il pericolo 
che incombe per i governativi: 
da un lato l'avanzata degli uo- 
mini di Castro da Canta Cla- 
Ta verso Cuba; da un altro la- 
to la continua defezione dei 


Abeba la sessione del Comitato economico dell'ONU per l'Africa |propri uomini (già 400 risulta 


11 1959 vedrà il Papa viaggiare 


nel Nord d’Italia e forse anche a Lourdes 


A suo tempo tutto era stato già disposto per il pellegrinaggio di Pio XIl al Santuario 
dei Pirenei - La fine di un lungo e glorioso pontificato e l’alacre inizio di un altro 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 31 


Fare un consuntivo «Vatica- 
no» del 1958 è cosa quante al- 
tre mai improba, soprattutto 
perchè v’è stato quell’abisso 
rappresentato dalla morte di 
Papa Pacelli (intendiamo ac- 
cennare alla fine di un ponti. 
ficato che per tanti anni ci ac- 
compagnò nella buona come 
nell’avversa fortuna, che indi- 
rizzò î nostri pensieri e le no- 
stre azioni sulla base di un 
«ritmo» che appartiene oramai 
alla storia; uno stile, insomma, 
che è definitivamente tramon- 
tato), Il consuntivo, dicevamo, 
si presenta difficile e tuttavia 
invoglia per quel sapore che 
hanno tutte le cose passate che 
stanno per ticoprirsi della pa- 
tina del tempo prima di essere 
assegnate  all’eternità. Dieci 
mesì di pontificato «pacelliano» 
sono trascorsi senza quasi che 
ce ne accorgessimo, con gli atti 
oramai tradizionali sui quali 
regolavano quasi gli orologi 
della basilica di San Pietro i 
vecchi addetti alla «fabbrica»: 
fiumane, maree di persone che 
accorrevano da tutti gli angoli 
della terra per acclamare il 
«Pastor Angelicus» della leg- 
genda malachiana, eretto las- 
sù ad altezze quasi inaccessibi- 
li, ieratico, bianco, sorridenie. 

Udienze pontificie intermina- 
bili, colme d’entusiasmo schiet- 
to, piene di evviva e di lacrime; 
udienze per le quali si era do- 
vuto scegliere la Basilica Vati- 
cana a causa della ressa che sì 
verificava nelle già grandi sale 
det palazzo pontificio, impossi- 
bilitate a contenere le migliaia 
di persone che salivano ad ac- 
clamare il Papa, ad implorare 
una sua benedizione, E con le 
innumerevoli udienze, ì discor- 
st: parole che codificavano Io 
atteggiamento della Chiesa di 
fronte ai problemi del mondo 
moderno, autentici monumenti 
scritti dei diritti e dei doveri 
degli uomini e dell’apostolato 
nella vita di oggi. Discorsi su 
tutte le attività dello scibile, al 
locuzioni sulle questioni vitali 
che agitano l'umanità del ven- 
tesimo secolo; e ancora predi- 
che, orazioni, dissertazioni che 
dilagavano nel mondo come un 
balsamo per le ferite morali e 
materiali degli uomini di ogni 
razza e categoria. 

Poi, l'apertura dell’anno cen- 
tenario delle amparizioni di 
Lourdes trovò Pio XII pronto a 
partire per la città francese (è 
giunto il tempo di rivelarlo: 
Papa Pacelli aveva già dispo- 
sto di recarsi a Lourdes prima 
della chiusura del centenario, 
e quel famoso aereo a reazione 
«Caravelle» che sì diceva fosse 
stato messo a disposizione del- 
la Corte pontificia era pronto 
difatti da molto tempo: soltan 
to pochi giorni prima della par- 
tenza di Pio XII, una improv. 
visn. indisposizione 10. costrinse 
a rinviare «sine die» il suo pro 
posito; tutte le precauzioni era- 
no state prese sia dal Governo 
italiano, sia da quello francese 
per. facilitare quel viaggio 
straordinario che la morte ha 
immedito): e tutti ricordano la 
elevata allocuzione del Ponte- 
fice in onore della Vergine, 
tanto elevata che fu di quel pe- 
riodo la nascita delle voci rela- 
tive al nuovo dogma che Pio 
XII avrebbe avuto in animo. dî 
proclamare entro l'anno. E, in- 
fine. quasi ultimo. doloroso at- 
to di un grande pontificato, la 
lettura apostolica indirizzata ai 
Vescovi, al clero ed ai fedeli 
della Cina, dove la persecuzio- 
ne sfociava ‘in un tentativo di 
scisma che si palesava di una 
gravità eccezionale (e che del 
resto lo stesso Giovanni XXIII 
ha riconfermato in questi ulti 
mì tempi). 

Poi, le prime notizie del set- 
tembre sul disturbo del sin- 
QRiozzo che si ripresentava nel- 
le lunghe notti insonni di. Pio 
XII e infine l'improvviso erol- 
lo di un organismo mirabile 
per forza di volontà e per co- 
stituzione atavica. Giunsero co- 
sì i giorni dell’agonia, pieni 


speso e gli occhi fissi su quel- 
la finestra del palazzo di Ca- 
stelgandolfo, dove un fievole 
barbaglio di.luce vacillante de- 
nunciava la lunga, silenziosa 
lotta contro la morte del Papa 
della pace. Furono giorni e not- 
ti di angoscia anche perchè 
luomo della strada compren- 
deva che un lungo e ‘tormen- 
tato periodo di storia — che 
era pei la sua stessa vita — 
stava per - finire, Poi, în una 
tiepida notte d'ottobre, il gran- 
de spirito di Pio XII salì al 
cielo e nel mondo fu un gran- 
de silenzio: mai come in quei 
giorni ‘si comprese che il pa- 
pato era assurto ad altezze spi- 
rituali incredibili, mai come in 
quel periodo gli uomini: si sen: 
tirono soli. : 

Meno di venti giorni dopo, 
il Soglio di Pietro ebbe un 
nuovo successore, nella degna 
figura di Angelo Roncalli, Pa- 
triarca di Venezia, assurto al 
papato con il nome di Giovan- 
ni XXIII. Era la sera del 28 
ottobre, un crepuscolo senza 
nuvole aleggiava su Roma, cen- 
tinaia di migliaia di persone 
erano raccolte  mnell’immensa 
piazza San Pietro, il volto al- 
zato verso il comignolo, della 
Cappella Sistina che aveva 
sbuffato nuvole di fumo bian- 
co per pochi istanti ed ora si 
stagliava nitido contro il cie- 
lo ancora chiaro, 

Quel che avvenne poi è sto- 
ria di questi mesi, una storia 
vissuta da tuiti noi con in- 
tensità forse unica per questa 
epoca che respinge non soltam 
to la retorica ma anche il sen- 
timento: l'annuncio al popolo 


dell'’«Habemus Pontificema, le 
cerimonie dell’investitura, del- 
l'incoronazione, della presa di 
possesso della Chiesa madre di 
tutte le chiese. del mondo, il 
Laterano, i primi provvedimen- 
ti di natura ecclesiastica ed in- 
fine il Concistoro, quetio che 
è stato definito il «regalo di 
Natale» di Papa Giovanni ai 
ventitre nuovi ‘porporati. Ed 
ora davanti al Pontefice si 
apre un anno denso di occu 
pazioni apostoliche, trecento: 
sessantacinque giorni di lavoro 
silenzioso, una mole immensa 
di provvedimenti da varare per 
rendere sempre più operante 
la Chiesa nel mondo moderno. 
E in questi ultimi tempi Gio- 
vanni XXIH ha dimostrato di 
saper ' adeguare il suo altissi- 
mo ufficio alle necessità di og- 
gi; e si mostra tempestivo ol- 
tre ogni dire, moderatamente 
tradizionalista ed innovatore 
ad un tempo, Lo hanno dimo. 
strato recentissimi episodi, co- 
me la visita natalizia agli ospe- 
dali ed alle carceri di Roma; 
e lo avvaloreranno nel prossi- 
mo juturo gli atti che Giovan- 
ni XXIII sì accinge a compiere. 

E vediamo, anzitutto, quali 
sono gli atti più rilevanti com- 
piuti in questi primi mesì di 
pontificato dal nuovo Papa. 
Il Concistoro in primo luogo, 
e non soltanto per l’avveni 
mento in sè, quanto per le 
parole che il Pontefice ha ino- 
pinatamente pronunciato in 
quella sede, riferentisi alla si- 
tuazione della Chiesa in Cina. 
It Papa ha.parlato, con voce 
accorata, di «scisma», del pri- 
mo, reule scisma della storia 


moderna, ed ha invitato il cle- 
ro ed i cattolici cinesì che 
avessero tralignato a ritorna- 
te în seno alla Chiesa di 
Roma. 

Poi, s'è avuto il radiomes- 
saggio natalizio che, sulla scia 
di quelli. pronunciati da Pio 
XII, ha implorato -per tutto 
il mondo la pace. Infine, jra 
udienze speciali e private, i 
manifesti propositi di curare 
personalmente la «diletta cit. 
tà di Roma», con visite sem- 
pre più frequenti anche alle 
più piccole parrocchie della 
periferia.. Ma ‘non basta: il 
Papa visiterà anche altre cit- 
tà italiane e non è escluso che 
prima della chiusura dell’an- 
no centenario delle apparizio- 
ni, egli si rechi anche a Lour-: 
des. La sua insistenza nel 
l'esprimere il desiderio di la- 
sciare î confini vaticani per 
un apostolato più attivo, e î 
numerosi accenni fatti in pro- 
posito anche recentemente mei 
suoi discorsi, lasciano infatti 
prevedere che mella prossima 
primavera Giovanni XXIII 
partirà per l’Italia Settentrio- 
nale allo scopo di visitare an- 
ritutto il Bergamasmo e quin- 
di Venezia (se qualcuno si 
chiede il perchè di questo de- 
siderio di evadere dal chiuso 
mondo vaticano, occorrerà ri- 
spondere che Papa Roncalli 
proviene da una diocesi e co- 
nosce pertanto gli umori, ì de- 
sideri e le speranze della gen: 
te comune; e intende soddi 
sfarli nei limiti del possibile). 

Ma il 1959 sarà anche un an- 
no foriero di provvedimenti di» 


NUOVE «RIVELAZIONI» SUL DELITTO DI VIA MONACI 


Fenaroli avrebbe deciso 
di uccidere la moglie da solo 


Ma al momento di attuare il crimine gli mancò il coraggio 
leri è continuata a Regina Coeli Ja serie dei conironti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 31 

Anche nella giornata dell’ul- 
timo dell’anno, il dott. Modi- 
gliani e il dott. Felicetti si so- 
no recati a Regina Coeli, ove 
nella mattinata si sono tratte 
nuti per circa due ore. Secondo 
alcune indiscrezioni, i magi- 
strati avrebbero continuato la 
«serie dei confronti» mettendo 
di fronte Carlo Inzolia e Raoul 
Ghiani, serie iniziata ieri con 
il confronto tra Carlo Inzolia e 
Giovanni Fenaroli. In verità, 
inon si sono apprese nemmeno 
oggi notizie. precise in merito. 
Non,si sa cioè con precisione se 
esso c’è stato. Le indiscrezioni 
però sono concordi: Carlo In- 
zolia, e' Giovanni Fenaroli. sa- 
rebbero, stati messi uno di fron- 
te all’altro, Il confronto sareb- 
be stato piuttosto lungo e. si 
sarebbe concluso anche questo 
con un nulla di fatto. I due 
detenuti cioè l’avrebbero supe- 
rato senza fare ammissioni 
compromettenti, senza contrad- 
dirsi, sempre calmi e tranquil- 
li; anche Carlo Inzolia, che pu- 
Te; era stato indicato come un 
uomo particolarmente nervoso. 

Su quali questioni sarebbe 
stato: imperniato. il. confronto? 
Vediamo cosa si dice in merito. 
Il confronto dovrebbe essere 


stato imperniato sulle discor- 


danze relativamente alla «Giu- 
lietta». Come è noto; secondo 
l'accusa, l’«auto sarebbe stata 
impiegata per ‘accompagnare 
all'aeroporto della Malpensa 
Raoul Ghiani, nel pomeriggio 
del 10 settembre, nonchè per 
andarlo a rilevare alla stazione 
ferroviaria, al’ suo’ ritorno da 
Roma, e condurlo sollecitamen- 
te sul posto di lavoro per aval- 


di notizie contraddittorie che|lare, così, l'alibi del «cartelli 


solcavano l’etere mentre 


il] mo». Secondo la difesa, invece, 


mondo restava icon il fiato so-* Giovanni Fenaroli aveva scam- 


biato la sua «Giulietta» con la 
«600» di Carlo Inzolia, per con- 
sentire a quest’ultimo di ac- 
compagnare la nipotina’ Dona- 
tella in una località presso Cor- 
tina d'Ampezzo da uno zio che 
si trovava in vacanza. 

La funzione svolta dalla «Giu- 
lietta» di Fenaroli in tutta la 
Vicenda, .secendo l'opinione de- 
gli inquirenti, è tutt'altro che 
trascurabile. Prima di tutto, 
Fenaroli sente la necessità di 
disfarsi della sua. «600» tutto 
ad un tratto. Nonostante la sua 
impresa si trovi in stato falli. 
‘mentare, egli appronta 400 mila 
lire in contanti, firma dodici 
cambiali da 100 mila lire cia- 
scuna, a scadenza mensile, e dà 
indietro la sua «600». In un'ora 
e mezzo egli: entra in possesso 
della velocissima automobile e, 
in coincidenza con le «propo- 
Ste» di ammazzare sua moglie 
formulate ‘al suo segretario, 
Egidio Sacchi e, per due volte, 
al suo medico di fiducia Carlo 
Savi. In un giorno del mese di 
settembre che non è stato an- 
cora possibile stabilire (ma s1- 
curamente prima del delitto), 
la «Giulietta» viene messa a 
punto da un meccanico, a ri 
chiesta di Carlo Inzolia. 

. Buona parte del confronto 
sarebbe stata poi occupata da 
altre precisazioni di carattere 
economico, in quanto i magi. 
strati avrebbero voluto chiari. 
Te, attraverso le dichiarazioni 
dei due personaggi messi a con- 
fronto, in Quali circostanze il 
Fenaroli creò per la sua aman- 
te (sorella di Carlo Inzolia) la 
«Lux Maison», il negozio di 
elettrodomestici, 

La «rivelazione» della giorna- 
ta riguarda direttamente Gio- 
vanni Fenaroli. Si è appreso 
che il geometra, nei primi gior- 
ni dello scorso agosto pensò di 


uccidere personalmente la mo- 
glie. Dopo le rivelazioni del Sac- 
chi e del dott. Savi, secondo le 
quali Giovanni Fenaroli chiese 
ad entrambi di uccidergli la 
moglie, questa nuova risultan- 
za contribuirebbe a delineare lo 
svolgimento dell'idea ossessiva 
che lo sconvolse nella scorsa 
estate. 

Respinta la sua pazzesca pro. 
posta dai due interpellati, il 
Fenaroli avrebbe deciso, di ten- 
tare da solo, simulando una 
disgrazia: si proponeva di colpi 
re la donna alla testa, in modo 
da far credere che, cadendo, 
avesse battuto il capo, rimanen- 
do uccisa sul colpo. Per esegui. 
te questo disegno, il geometra 
venne a Roma in treno, facen- 
do la prenotazione del posto a 
nome di Sacchi: all'ultimo mo- 
mento, però, gli mancò il corag- 
gio e la mattina dopo ritornò 
a ‘Milano, Sarebbe a questo 
punto che cominciò a matu- 
rare in lui l’idea di un sicario 
estraneo al suo solito giro di 
conoscenza. 

Cc. L. 


Colombi «augurali» 


in volo sulla Penisola 


Napoli, 31 

Un singolare scambio di augu- 
ri dij fine d’anno è avvenuto 
oggi in Italia per iniziativa di 
un appassionato colombofilo 
napoletano, Salvatore Stellato. 

Questa mattina da Biella, da 
Torino, da Trieste, da Modena 
e da altre città d’Italia sono 
rientrati a Napoli i volatili che 
il colombofilo napoletano ave- 
va inviato in tutta la Penisola, 
Nello stesso tempo da Napoli 


plomatici di primo piano, di cui 
già s'annunciano j prodromi, Si 
tratta — e diamo la notizia sul- 
la base di indiscrezioni non uf- 
ficiali nè ufficiose — della revi- 
sione dei rapporti fra la Santa 
Sede e alcune rappresentanze 
diplomatiche in esilio, come la 
Polonia e la Lituania. Sembra, 
infatti, che codesti rappresen 
tanti verranno esclusi dalle li- 
ste dei capi-missione accreditati 
presso la Santa Sede, e depen- 
nati dall’«Annuario pontificio», 
poichè ora non hanno legal 
mente la possibilità di ripresen- 
tare al nuovo Papa le lettere 
credenziali del loro Governo 
legittimo. Questo provvedimen- 
to viene interpretato in certi 
ambienti come una riprova del 
sollecito interessamento del Va 
ticano per la situazione dei 
milioni di cattolici che wivono 
in quei paesi: sarà certamente 
evitato ogni atteggiamento ee- 
cessivamente drastico che possa 
dar luogo a equivoci favorendo 
la propaganda dei cosìddetti 
«cattolici patrioti» che intendo- 
no dimostrare, ma invano, la 
conciliabilità fra cattolicesimo 
e marxismo. Questo e altro por- 
terà ‘il 1959 alla diplomazia va- 
ticana impegnata in una colos- 
sale opera di affratellamento 
fra le genti di ogni razza, 

Ed è con questo pensiero che 
oggi il Papa ha trascorso le ul- 
time ore dell’anno che muore, 
pregando per l'umanità e: bene- 
dicendo migliaia di tranvieri 
romani che alle otto in punto 
di stasera lo hanno acclamato 
da piazza San Pietro: si è af- 
facciato alla finestra del suo 
studio privato, ha.recitato con 
essi le preghiere e infine li ha 
benedetti; una semplice cerimo- 
nia che si ripete da anni con 
commovente puntualità. Un'ora 
prima della mezzanotte, Gio- 
vanni XXIII si è recato nella 
cappella del suo appartamento 
privato dove, insieme ai fami. 
liari,-ha recitato il «Te Deum» 
di ringraziamento per la fine 
dell'anno e il «Veni Creator» 
per l’inizio del 1959, Domani, îl 
Papa concederà udienze e quin- 
di,si recherà per la prima volta 
nella minuscola chiesa parroc- 
chiale di Sant'Anna in Vatica- 
no, dove insieme ai cittadini 
del suo microscopico Stato, pre- 
gherà affinchè questo 1959 che 
s’affaccia sul mondo sia porta 
tore di prosperità e dì pace per 
tutti gli uomini. 


Emilio Cavaterra 


Pacchi dono di Gronchi 


ai bimbi abruzzesi 


Pescara, 31 

In occasione della Befana del 
1959 numerosi pacchi dono sono 
stati inviati dal Presidente 
Gronchi e Donna Carla ai bam: 
bini poveri residenti nelle zone 
più impervie dell'Abruzzo. Sei. 
cento pacchi sono ‘stati desti- 
nati a 22 Comuni della provin 
cia di Pescara, 600 a quindici 
Comuni della provincia di Chie- 
ti e 600 a 44 Comuni della pro- 
vincia di Teramo. 

coli cre Lia 


A_1616 milierdì ammenta 
Il risparmio postale 


Roma, 31 

Il Ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni infor- 
ma che l'incremento comples- 
sivo verificatosi nei depositi 
delle casse di risparmio posta- 
li nel corso del mese di' di- 
cembre è stato di 6.927.000,000. 
Al 31 dicembre gli investimen- 
î. in buoni postali fruttiferi 
ammontavano a 1372 miliardi, 
a 206 miliardi i libretti nomi- 
nativi, a 24 miliardi e 67 mi 
lioni i libretti al portatore, 
Aggiungendo i depositi giudi- 
ziari, i libretti degli italiani 
all’estero e quelli delle opera- 
zioni di beneficenza, si arriva 
ad un totale di 1616 miliardi 
© 267 milioni di lire, che rap- 
presenta -il totale depositato 
presso le casse di risparmio 
postali. Nel mese di dicembre 
i versamenti eseguiti al Teso- 
To per eccedenza di depositi 


sono partiti per numerose loca. | sui rimborsi hanno raggiunto 
lità della Penisola altri colombi de cifra di 6 miliardi e 927 mi- 
loni, 


«augurali». 


no passati a Fidel Castro); da, 
un. terzo lato, l'attività dei 
guerriglieri isolati, che si bat- 
tono entro la stessa Cuba e a 
distanza assai breve dai palaz- 
zi, pur circondati da nerbi di 
truppe, in cui vivono Batista e 
i generali che comandano la 
guerra civile contro Castro. 
Mentre nella regione di Las 
Villas i combattimenti per la 
conquista della grossa città di 
Santa Clara sembrano essere 
giunti alla fase conclusiva, 
gruppi di ribelli di Fide] Ca- 
stro che operano dietro le li. 
nee governative continuano ad 
effettuare atti di sabotaggio e 
a compiere rapide ed audaci 
azioni di disturbo. All’Avana, 
la scorsa notte un gruppo di 
insorti ha fatto esplodere un 
deposito di munizioni situato a 
poca distanza dal palazzo pre- 
sidenziale di Batista. I ribelli, 
giunti sul luogo a bordo di un 
grosso camion hanno aperto il 


fuoco contro le sentinelle del 
deposito e dopo aver caricato 
a bordo del trasporto numero- 
se cassette di esplosivo hanno 
fatto esplodere il rimanente. 

Altri due depositi di muni 
zioni erano stati fatti saltare 
in precedenza nelle città di 
Trinidad e di Cumanayagua, 
due grossi centri della provin- 
cia di Las Villas dove le trup- 
pe regolari e gli insorti sono 
impegnati in violenti combat- 
timenti, La radio ribelle, che 
fino a ieri aveva illustrato det- 
tagliatamente le fasi delli, lot- 
ta per la conquista di Santa 
Clara, oggi tace, come del re- 
sto quella governativa che ha 
interrotto le trasmissioni la 
scorsa notte, 

Sono state smentite da fon- 
ti vicine a Castro le notizie 
relative a. presunti «tremila 
morti» nei combattimenti per 
Santa Clara. «Le perdite sono 
sensibili — ha detto il portavo- 
ce — ‘da parte nostra e più fra 
i governativi: ma siamo sin 
qui lontani, fortunatamente, 
da un simile bagno di sangue 
fraterno». 

Le notizie che giungono a La, 
Avana affermano che le truppe 
governative accerchiate dai ri 
belli nella. città di Santa Clara 
sono appoggiate da aerei del 
l'aviazione militare che sorvo- 
lano la città mitragliando e 
bombardando le formazioni ir- 
Tegolari. Le notizie affermano 
inoltre che gli uomini di ®idel 
Castro stanno per avere la me- 
glio e che nelle prossime ore la 
resistenza dei governativi sarà 


definitivamente fiaccata. 

La città di Trinidad, conside 
Tata zona libera, è stata bom- 
bardata da aerei governativi 
nella notte di ieri. La notizia 
è stata data, da Radio Ran. 
chuelo, una emittente ribelle 
che ‘ha. protestato presso la 
Croce Rossa Internazionale 
contro l’attacco effettuato dal- 
l'aviazione del dittatore Bati- 
sta. Un'altra radio ribelle ha 
comunicato che un convoglio 
militare è stato intercettato 
dagli insorti nella provincia di 
Camaguey. Il convoglio è sta- 
to distrutto e la scorta di sol 
dati che lo accompagnava mas: 
sacrata. 

Presso i principali incroci 
ferroviari dell’isola si stanno 
svolgendo . violenti combatti. 
menti fra le formazioni ribelli 
e quelle governative. Agli in- 
sorti si uniscono di ora in ora 
‘contadini ed operai membri 
del partito co:nunista che da 
due giorni lancia appelli alla 
‘popolazione .esortandola a sol 
levarsi e ad unirsi a Fidel Ca; 
stro nella lotta contro la dit 
tatura. A Santa Isabel de las 
Lajas le mitragliatrici ribelli 
stanno martellando la guarni 
gione militare: Santa Isabel de 
las Lajas è un importante cen- 
tro ferroviario ed il suo pos 
sesso può avere un importante 
valore strategico per le opera. 
zioni, 

Una emittente clandestina 
che trasmette dalla Sierra di 
Escambra, nella zona setten. 
trionale di Las Villas, ha co- 
municato. che «il Presidente 
costituzionale di Cuba» sta per 
giungere. nell’isola per unirsi 


alle forze di liberazione, La 
stessa emittente, cho sì defi- 
nisce «Radio combate», mette 
in guardia 1a popolazione dagli 
elementi comunisti che si sono 
infiltrati nelle formazioni ri- 
belli e che «snaturano» la ri- 
voluzione, 

Una forte formazione di in 
sorti ha conquistato durante la 
notte l’ospedale «Topes De Col- 
lantess trasformatosi negli ulti. 
mi giorni in roccaforte della 
resistenza governativa. L’ospe- 
dale si trova nelle montagne 
che sovrastano la città di Tri. 
nidad a circa 45 miglia da San 
ta Clara. Secondo la radio ri- 
belle che ha dato la notizia, gli 
insorti hanno catturato un alto 
numero di soldati e di ufficiali 
fedeli al dittatore. 

Da New York si apprende 
che i due figli di Fulgencio Ba- 
tista, Roberto di nove anni e 
Carlos di dodici, giunti ieri allo 
aeroporto di Idlewild, sono sta- 
ti accolti con. fischi ed insulti 
da un gruppo di esiliati cubani. 
Cinque uomini sono stati arre- 
stati dalla polizia americana 
che ha dovuto scortare i ragaz. 
zi fino all'hotel dove era stato 
prenotato per loro un apparta- 
mento. I cinque cubani sono 
stati rimessi in libertà qualche 
ora dopo l’arresto. Manuel Pe- 
rez, che ha accompagnato ne. 
gli Stati Uniti i figli del Pre- 
sidente cubano, ha dichiarato 
che «il viaggio dei figli di Ba- 
tista non ha niente a che vede. 
re con la rivolta in corso nella 
isola di Cuba». 

Secondo la «NEC» da New. 
York, il «cameraman» amerl 
cano Bob Blair è stato tratto 
in arresto dai governativi e ver- 
rà prossimamente espulso. Lo. 
si accusa tra l’altro di avere. 
«svelato» «che la recente emis- 
sione radio da Cuba di una se- 
dicente «voce del partito comu- 
nista» era in realtà una tra- 
smissione «di comodo», che lo 
stesso Batista aveva fatto dira- 
mare allo scopo di raccogliere 
nuovamente il popolo attorno 
a sè intimorendolo col prospet- 
targli una possibile vittoria ca- 
munista, 

A Washington, un sottocomi. 
tato senatoriale si prepara a in- 
ferpellare il Vicesegretario di 
Stato Roy. Rubottom, perchè 
precisi se rispondono o meno 
al vero le voci secondo cui gli 
USA si preprarerebbero ad in 
tervenire con uomini e mezzi 
«per impedire la caduta del Ga- 
verno di Batista». 

U. P.I 


«Certe forme di vita» 


esisterebbero su Marte... 
Washington, 31 

Un medico-biologo dell’aviar 
zione americana ha dichiarato 
oggi che le ricerche effettuate 
in questo campo hanno dimo- 
strato che talune forme di vita 
potrebbero esistere su Marte co- 
me sulla Terra. Questa rivela 
zione è stata fatta dal colon: 
nello John Fulton, della scuola 
di medicina aeronautica della 
base aerea di Randolph, nel 
Texas, in un'rapporto letto da- 
vanti all'associazione per il pro- 
gresso della scienza. 

Il colonnello Fulton ha ag- 
giunto che gli esperimenti di 
laboratorio sui quali egli basa 
le sue dichiarazioni sono stati 
limitati «a ‘semplici forme di 
vita terrestre», «Tuttavia — ha 
proseguito — tenuto conto del 
fatto che siamo alla soglia del 
lo spazio, informazioni del ge- 
nere avranno, alla fine, svilup- 
pi pratici». 

L'ufficiale medico ha fatto 
presente che si è molto discus- 
so se la vita su Marte, ammes- 
so che esista, sia la stessa che 
sulla Terra e ha aggiunto che 
egli non intendeva riferirsi al 
genere di vita che potrebbe e- 
ventualmente esistere sull’altro 
pianeta. Invece, ha affermato 
egli. intendeva sostenere che 
«certe forme di vita terrestre 
possono esistere ed assolvere le 
proprie funzioni fisiologiche sot. 
to alcune condizioni» che si pre 
sume esistano su Marte. 3 


=> . 


[BORSE E MERCATI) ‘ 


MILANO 

La seduta di fine anno viene de- 
dicata dal mercato azionario allo 
assestamento ed al consolidamen- 
to delle posizioni raggiunte dai 
valori in tutti i settori. Di conse- 
guenza, la maggior parte dei ti- 
toli, attraverso scambi equilibrati, 
Si iscrive al listino in leggera fles- 
sione moderando le punte massi 
mo di martedì. Altre voci risulta- 
no ancora sostenute e migliorano 
ulteriormente: tra queste le Me- 
[diobanca, Generali e Ras; alcuni 
tessili, le Dalmine, Valdarno, Mo- 
lini Certosa, le Saffa, le due Car- 
tiere, e le Pirellone. Fiat, Catini 
ed Edison chiudono più calme. 
Dopoborsa ben tenuto con qual. 
che miglioria sui prezzi di chì 
sura, Valori di Stato molto soste 


nuti, specie la Rendita 5 per cen- 
to a 100,40. 7 
Titoli trattati: Valori di Stato 
64 milioni 700.000, Buoni del Te- 
soro, 67 milioni, Obbligazioni 258 
milioni 350.000, Azioni 909.900. 
Titoli di Stato: Rendita 3,50% 
771,55, 5% 100,40, Ricostruz, 3,50% 
84,15, 5% 96,55, Redimib. 3,50% 
88,90, 5% 100,40, Red. Rif. Fond. 
5% 95,60, Pr. Red. Trieste 5% 95,30, 
Deb. Red. (1954) 5% 95,10, 
Buoni del Tesoro: ’59 5% 103,80, 
760 5% 100,30, ‘61 5% 100,10, ‘62 5% 


99,70, ‘63 5% 99,75, ’64 5% 99,60, 
165 5% 99,55, ‘66 5% 99,80, ’68 
5% 99, 


Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 28500, Bastogi 2178, Breda 
2700, Finelettrica 1324, Finmere 
500, Finsider 662,50, Gim 6310, 
Invest. 3115, La Centrale 13810, 
Sviluppo 2068, Sifir 1670, Generali 
42550, Fond. Inc. 7350, Ass. Italiana 
17490, Ras 16125, 

‘Trasporti: Ferr. N. Ord. 4480, 

‘Tessili e manifatturieri;  Chî- 
tillon ——, Cantoni 13900, Val Ti- 
cino 39,75, Olcese 840, Cucirini 
8500, De Angeli 2970, Cascami Seta 
8500, Còtoniere Merid. ——, Fisac 
173, Gavardo 3555, Lanificio Rossi 
3800, Lanificio Targetti —.—, Scot- 
ti ——, Lanif, e Canap. 765, Ros- 
sarì e Varzi 18925, Rotondi ——, 
Tosì 4060, Pacchetti 620, Snia Vi- 
scosa ——, Un. Manif. 42700. 

Minerari e metallurgici: Dalmi- 
ne 1780, Ilva 479,50, Magona 400, 


tecatini 2568, Monteponi 1300 Sie, 
le 6250. 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo ——, Bianchi 454, Fiat 1556, 
Nebiolo 16,30, F. Tosi 480. 

Elettrici ed elettrotecnici; Sade 
1548, Ciell 3310, Dinamo 3012, Edi» 
son: 3235, Bresciana 3350, Caffaro 
253, Campania 1790, Sarda 4770, 
Valdafno 3650, Emiliana 3320, Esti-. 
cino —,—, Forze Idr. App, C. 3450, 
Subalpina 3380, Sit 1090, Magneti © 
Marelli 940, Ercole Marelli 463, Oro= 
bia 2439, Ovesticino —.—, Pugliese, 
1645, Romana Elettr. 3565, Seso 
2993, Sip 1748, Meridelettrica 1535, 
Stet 2836, Tecnomasio 2455, Volta 
ord. 2040, Volta pref, 2560, Teti. A. 
3730, Teti B 3683, Terni 281,75, Unes 
860, Vizzola 4185. 

Alimentari: Dist, Italiane 4340, 
Eridania 4420, Motta 8880, Roma- 
na Zuccheri 543, 3 

Chimici: Anic 2765, Carlo -Erba, 
5950, Italgas 1621, Larderello 613, 
Liquigas 486, Miralanza 11750, Os- 
sìigeno (1725, Petroli —,—, Pibigaàs 
222, Rumianca 1850, Saffa 2949. 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
3090, Beni Stabili 3420, Bonif. Fer- 
raresi 915, Immob. «Edificio» 3660, 
Immobiliare 660, Iniz. Edilizia 1800, 
Milano Centrale 8620, Risanamen= 
to 6890, Sylos Genova 4750. 

Diversi: Cartiere Binda 31000, 
Cartiere Burgo 17850, Richard Gi. 
nori 621,50, Ciga 4485, Eternit 5095, 
Italcementi 14290, Condotte 580, . 
La Rinascente 250,50, Linoleum. 
2100, Pirelli S. p. a. 4195, Pirelli 
e 0. 3255. 


TRIESTE 

Sempre fermo il mercato azio= 
nario, con forte guadagno per Ge. 
nerali (--1050) e migliorie per al- 
tre voci. Lussino, Montecatini e 
Stet presentano qualche flessione. 
Migliori i titoli di Stato. 

Titoli trattati: Azionari 500 Snia, 
a 2385, 1 c 

Bastogi 2170, Finmare 500, Gene-, 
rali 42700, Assicuratrice 17000, Ras 
15900, Istria-Trieste 390, Lussino 
11500, Martinolich 8800, Tripcovich 
20500, Snia Viscosa 2390, Monteca= 
tini 2570, Crda 180, Meridelettri- 
ca 1535, Terni 282, Stet 2840, Am- 
pelea 1450, Arrigoni 1500, Liquigas 
483, Beni Stabili. 3450, Immobiliare 


Metalli 6635, M, Amiata 5730, Mon-!660, Pirelli it. 4200, Finsider 662 
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MACHIAVELLI VARIAZIONI SUL para E SULLA METFOROLOGlA STATUNITENSI 
ROMANTICO Sua Maestà il Tempo 


® E’ un personaggio al quale questo, o ella mi doveva dare 
Machiavelli non è riusci-]facultà di poterlo eseguire», 


Giovedì, 1 gennaio 1959 


to mai a dare una figura com- 
piuta. Lo ha intravvisto, gli ha 
girato intorno, è rimasto colpi- 
to da certi suoi contraddittori 
atteggiamenti, da una patetica 
sorte che lo perseguitava; ma 
non ha mai compreso che quel- 
la era una creatura vitale, tor- 
mentata da una tragica irrag- 
giungibile grandezza. Gli faceva 
schermo alla vista il fatto che 
quel personaggio era lui stesso, 
quale sapeva di essere in ogni 
‘pensiero, in ogni fibra e in ogni 
palpito del suo essere, e qua- 
le i contemporanei non rico- 
nobbero mai. Una grandezza fal- 
lita, un romantico destino: 
figura incomprensibile nel se 
colo di Machiavelli. 

Si affaccia la prima volta 
questo personaggio anacronisti- 
co sotto il sembiante di Castruc- 
cio Castracani. Non che il con- 
dottiero ghibellino fosse stato 
impedito di mostrare la sua 
grandezza, potenza, genialità, 
persino fortuna. Ma quando era 
all'apice della sua sorte glorio- 


Il Grande Connestabile del 
Regno di Napoli aveva infatti 
attraversato una dozzina di vol. 
te l’Italia con eserciti mirabil. 
‘mente addestrati, ma battaglie 
degne di lui non ebbe occasione 
di combatterle. E «la natura» 
gli era stata non meno nemica 
di quanto lo fosse stata «la sor- 
te» a Castruccio Castracani. Con 
questo sospiro. malinconico si 
chiude il libretto sull’arte della 
guerra, 

Scherzi della natura, ironie 
della sorte che sono frequenti 
nella storia di tutti i popoli. Ma 
non si può registrare senza com- 
mozione il fatto che proprio lui, 
Nicolò Machiavelli, grande mi- 
nistro disoccupato, sfiorasse 
con tanta delicatezza la vita e 
il dolore di uomini che avevano 
avuto il suo stesso destino, ab- 
bastanza per richiamare l’'at- 
tenzione anche del lettore fret- 
toloso, ma non tanto da darne 
spettacolo. L'essere fallito, l’es- 
sere. perseguitato dalla sorte 
«prima» di avere compiuto. le 


imperatore dell'America 


E° unico elemento che non sono riusciti a disciplinare 


ma sanno preyederne i capricci 


con sbhalorditiva esattezza 


DAL NOSTRO INVIATO 

New York, dicembre 
La telefonista sbriga il suo 
compito con cortesia ma sen- 
za troppe dolcezze, «Sono le 
otto signore, buon giorno. La 

temperatura è di 24 gradi». 
A questo punto il «signore» 
che sta nel letto impiega al 
meno un minuto per realizza 
te dove si‘trovi (soprattutto 
se è precedenti trenta giorni 
li ha passati facendo e disja- 
cendo le valigie per i quaran- 
totto Stati del Nord America); 
un altro minuto lo impiega 
per capire quello che la tele- 
fonista gli ha sussurrato al- 


‘alle loro escursioni meteorolo- 
giche. Glì inglesi, più o meno 
sanno che, in ùn modo o nel 
l'altro, durante la giornata pio- 
verà. Ed escono di casa con 
l'ombrello e con l’impermeabi- 
le anche se sui giornali il bol 
lettino ‘prevede sole, siccità e 
venti provenienti dal Sahara. 
Gli inglesi discutono del tem- 
po con i conoscenti occasiona- 
li, i compagni ‘di viaggio, an- 
che con la fidanzata; ma le 
discussioni sul tempo jatte da- 
gli inglesi assomigliano strana- 
mente a quelle mosse che nel- 
la scherma, o nel pugilato sì 
chiamano «assaggi», Il tempo, 


doccia fredda, L'indomani na- 
turalmente, non prestando fe- 
de alle parole della telefoni 
sta nè a quelle della radio, 
uscii in'camiciola e senza cra- 
vatta, Improvvisamente i ven- 
ti gradì erano. spariti, si era- 
no. dileguati. ‘Il quotidiano! di 
Nashville aveva un titolo a ot- 
to colonne in'prima pagina 
(erano i ‘giorni della crisì di 
Berlino): ‘«Brusca caduta del- 
la temperatura. ‘Abbiamo ‘il 
ghiaccio». E l'articolo di aper- 
tura del giornale, .quello che 
comincia în alto ‘a sìnistra del- 
la. prima. pagina, iniziava. co- 
sì: «Come ieri avevamo pre- 
visto la: temperatura è scesa 


la temperatura deve scendere, 
centinaia di ditte si precipita- 
no agli uffici pubblicitari dei 
giornali, della radio e della te- 
levisione, Chi ha da vendere 
l’ultima scoperta. in. fatto di 
antipiretici, chi ha da vende- 
te un ombrello a buon prezzo 
(gli americani, quando-è fini- 
to di piovere lo buttano via), 
chi ha da vendere impermea- 
bili o galosce per signore, o 
scarponi da neve, inizia ga tam- 
buro battente la propaganda. 
Se poi.snon piove, o non nevi 
ca succedono pasticci. Gli ame- 
ricani non amano buttar via 
îl loro denaro inutilmente, 


Ci si domanda però come 


di annunciare con. sirene Var- 
tivo della bora. Si disse allora 
che era uno scherzo. Non lo 
era affatto. A quell’americano, 
come a tanti altri con cui ho 
parlato e che sono stati a 
Trieste, la bora dava enorme- 
mente fastidio, perchè non 
si annunciava. Agli americani 
piace sentirsi dire al telefono 
alla mattina la temperatura 
dell’aria, la velocità del vento 
e i centimetri di neve. Odia- 
no la neve, ma se. possono 
apprendere che è la più gran- 
de nevicata del secolo sorri- 
dono d'orgoglio e affrontano, 
dopo aver bevuto una decina 
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sa, a tradimento fu tolto dalla | srandi azioni cui questi eroi ve- È È «the weather», è per gli in- s E é larga di ‘taeze di caffè ‘anch pat ps 
scena del mondo. E con rara pr si sentivano Ang non | l'orecchio; il terzo minuto elglesi anche un argomento su SIR stia flo me vanno Di Soia ot menta. i 2 n 
‘abilità di regista il Machiavel- È qualcosa di più (se non ha unieyi si può andare d'accordo in | STE. re così bene gli atteggiamenti 2 Nei saloni di un celebre ristorante Maurice Chevalier ha 


li prepara questa catastrofe im- 
pensata con poche righe sin dal 


° proemio alla sua «Vita»: 


«Volendo la fortuna dimostra 
Te al mondo di essere quella che 
faccia gli uomini grandi e non 
la prudenza, comincia a dimo: 
strare le sue forze in tempo, 
che la prudenza non ci possa 


era degno delle virtù roma- 
ne, «da cui non volevano partit- 
si», non era degno dell'animo 
spartano, che solo considerava- 
no protagonista della storia. Il 
personaggio romantico di Ma- 
chiavelli doveva perciò rimane- 
re nel limbo, mandarci un lieve 
saluto, assumere il modesto uffi- 
cio di teorizzatore o storico de- 


temperamento matematico) lo 
usa per eseguire mentalmente 
alcune operazioni necessarie 
per trasformare î gradi Fahren- 
heit in gradi centigradi, 

Il «signore» che si trova da 
trenta giorni’ in America co- 
nosce dunque una delle prin- 
cipali abitudini del vivere a- 


tutti è casì, Se piove, piove. Se 
fa freddo, fa jreddo, «of cour- 
se». Anche i laburisti di Be- 
van devono ammetterlo, 

Il tempo, «the weather», per 
gli americani è invece una di- 
vinità da rispettare, da ono- 
rare, da coccolare. In un cer- 
to senso ha la stessa funzio 


Shalzi favolosi 


Nel Middle West fa caldo e 
freddo. Nel Teras c'è un’eter- 
na primavera, irrobustita ‘ogni 
tanto da tormente di neve (ec- 
cezionali) e da eccessi di ca- 
lore torrido (eccezionali, ma ri- 
cortenti). A Los Angeles non si 


di quell’inconsulto folletto che 
è il loro tempo. 

Non è difficile la spiegazione. 
L'America è circondata per 
tuite le migliaia di miglia del 
suo. perimetro ida una immen- 
sa Tete di «radar» sistemati în 
terra, in cielo e in mare, L’e- 
norme sviluppo delle linee ae- 
tee, i comandi militari e le 


Luciano Cossetto 


offerto un pranzo a un centinaio di vecchi parigini bisognosi 


CARLO CATTANEO NE INTUI° LO SVILUPPO 


La linea del Gottardo 
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‘porta di Fucecchio per aspetta 
re le genti che tornassino dalla 
vittoria... Donde che stando e- 
sposto a un vento che il più del- 
Je volte a mezzodì si leva dal- 
l'Arno, e suole essere quasi 
sempre  pestifero, agghiacciò 
tutto». 3 9 

Castruccio diviene più com- 
piuto, più esplicito, sotto le spo- 
glie di Fabrizio Colonna, l’elo- 
quente e dotto teorizzatore del- 
l'«Arte della guerra», Ritornano 
qui come interlocutori, quello 
Zanobi Buondelmonti, e quel 
Luigi Alamanni, ai quali la «Vi 
ta di Castruccio» è «mandata». 
Ma personaggio di gran lunga 
più importante nel dialogo è 
Cosimo Rucellai, che raccoglie 
gli amici fiorentini intorno al 
Colonna, «ne’ suoi orti», divenu- 
ti oramai famosi grazie a que- 
sto libretto. Splendida la scena: 

« Giudicò Cosimo che fusse 
bene, pigliando l’occasione fug- 
gire il caldo, condursi nella più 
segreta e ombrosa parte del suo 
giardino. Dove pervenuti e po- 
sti a sedere, chi sopra l'erba 
che in quel luogo è freschissi- 
‘ma, chi sopra a sedili in quelle 
parti ordinati sotto l'ombra di 
altissimi arbori, lodò Fabrizio 
il luogo come dilettevole». 

Ed ecco affacciarsi il perso- 
naggio con certe frasi che di 
solito sembrano indice di tem- 
peramento scontroso e bisbeti- 
co, ma a bene ascoltarlo danno 
invece un suono malinconico e 
patetico. Infatti, dopochè Cosi- 
mo ebbe illustrato con eviden- 
te compiacimento le rare specie 
di «arbori» sotto cui sedevano. 
«e come Bernardo suo avolo in 
tale cultura si era affaticato», 
l’ospite non trovò niente di me- 
glio da dire che; «Quanto me- 
glio arebbono fatto quelli a cer- 
care di somigliare gli antichi 
nelle cose forti e aspre e non 
nelle delicate e molli». ll rim- 
brotto, come si sa, non fu accol- 
to con pazienza dal nipote, e 
ne venne una breve disputa al- 
la fine della quale il grande ca- 
pitano pensò bene di rimediare 
alla «gaffe» con un giro di pa- 
role tutto spartano, anzi «ro 
mano», chè dall’esempio dei ro- 
mani egli non voleva allonta: 
narsi. E disse che solo prati 
cando le virtù che resero gran: 
de Roma si aveva il diritto di 
abbandonarsi a mollezze come 
quelle che si vedevano negli or- 
ti Rucellai. 

Un brontolone, uno sconten- 
to, insomma, il grande Fabrizio 
Colonna; e non si peritava di 


Un nuovo tipo di missile supersonico per ricerche meteorolo- 
giche è stato costruito per conto della Marina statunitense e 
verrà usato per lo studio degli strati più alti dell'atmosfera 


La bela di Montmartre (Ed, 
Fratelli Fabbri - pp. 360, L. 1200) 
è il primo romanzo di Claude Da- 
miens, noto precedentemente in 
Francia per la sua attività di 
giornalista e di scrittore di. viag- 
gl. Quest'opera narrativa di Da- 
miens è stata accolta con grande 
interesse: 1 diritti di traduzione 
del romanzo non sono stati ac- 
quistati solo in Italia, ma da pa- 
recchi editori di tutto il mondo. 
L'autore si interessa particolar 
mente alle grandi vicende della 
storia e dell’arte che hanno nelle 
donne le loro eroine e le loro 
creatrici: crede fermamente che 
in questi episodi sia da rintrac- 
ciare quella più viva parte delle 
cose che interessano ed appassio- 
nano il grande pubblico. Finito 
questo volume dedicato alla pit 
trice Morìsot, Damiens si è mes- 
so & lavorare intorno ad un ai- 
tro grande affresco storico-lette- 
rario.che ha per centro la figura 
di Madame de Staèl, personaggio 
di enorme rilievo nella storia 
francese e mondiale del romanti- 
cismo. Per far rivivere la pateti- 
ca figura e la storia di Berthe 
Morisot, il Damiens si è valso del 
la consultazione di carteggi, dia- 
ti, documenti del tempo, che so- 
no qua e là citati con parsimonia, 
anche se con rigore. L'autore, in- 
fatti, non intende procedere con 
il suo libro ad una ricostruzione 
storica, più o meno lodevole in 
funzione della sua esattezza do- 
cumentaria; «al contrario preten- 
de di rivendicare.in pieno i dirit- 
ti di una fantasia artistica che, 
al di là dei documenti, si cimen- 


Libri ricevuti 


| 


somino o la bellezza della rosa o 
il luccicare della rugiada, perchè 
la fantasia vi ricami intorno une 
delicata e semplice narrazione. I 
migliori sentimenti vi trovano 
spontaneo e naturale rilievo, così 
che ad essi subito si consente e 
si dà posto alla memoria. La loro 
voce ha tono quasi familiare e si 
rivolge al cuore dei fanciulli di 
tutte le età, 


(e) 

V. E. Bravetta: I pirati del Me- 
diterraneo + Ed. Malipiero - Bolo- 
gna - L. 500. Ecco un altro libro 
di storia e di mare del nostro 
più conosciuto e ammirato scrit- 
tore che ha dedicato la sua vita 
# la sua penna a far conoscere e 
amare ai nostri ragazzi le glorie, 
i dolori, le bellezze della storia 
marinara della nostra gente, nei 
secoli. questa volta, attraverso 
i profili dei più celebri pirati che 
funestarono il Mare Nostro e le 
coste di Italia, specie nel ’500, è 
tutto un succedersi di episodi, 
avventurosi e mirabolanti. comé 
solo se; esserlo la, verità, 


F. Stocchetti:" Alla conquista 
del Polo Sud - Ed, Malipiero. - 
L. 500. E da pagina più gloriosa 
della vita di Shackleton che nel 
luglio del’ 1907 sale sulla Imrod 
che lo porterà alla Grande Bar- 
riera. Di là si avvia verso il Polo, 
© il 9 gennaio 1909 dopo inenar 
labili sacrifici a soli 170 km. dal 
Polo Sud è costretto a rinunciare 
Dper la morte dei «ponies» e. la 
malattia dei compagni, 


zioni umane o materiali. Gli 
americani amano la vita co- 
moda, preordinata, costruita su 
certi schemi che pian piano, 
în decine d’anni, sì son fatti 
loro a proprio esclusivo: uso 
e consumo. C’è una frase in- 
glese che definisce con un po’ 
d’ironia il modo di vivere ame- 
ricano: «Gli americani lavo- 
rano come pazzi per inven- 
tare una macchinetta che con- 
senta loro di non lavorare». 
Gli americani — talvolta le ge- 
neralizzazioni sono pericolose, 
ma in questo caso è necessa- 
rio generalizzare — amano le 
macchine, sono i padri dell’au- 
tomazione, delle catene di mon- 
taggio, delle scatolette con la 
pastasciutta pronta, la pizza 
pronta, la pasta e fagioli pron- 
ta (sul «New Yorker» ho let- 
to la storia di due giovanetti 
che avevano portato quasi a 
termine l'invenzione  dell'«ac- 
qua in scatola»: doveva essere 
una specie di polvere che, ver- 
sandoci l’acqua sopra, produce: 
va... ccqua); e odiano l’impre- 
visto, La macchina non tradi- 
sce, non è soggetta a giorna- 
te di luna, al climaterio e agli 
altri guai ‘che affliggona l’uo- 
mo e la donna. Orbene, qual 
cosa c'è di più imprevedibile 
del tempo în America? Non 
c'è. Il tempo in America asso 
miglia vagamente a una ra- 
gazza viziata di sedici anni 
che piange, ride, legge Plutar- 
co e i giornali a fumetti, stu- 
dia come una matta o fa le 
sette del mattino ubriacandosi 
di «gin and tonic», balla il 
«rock *n roll» e va in deliquio 
ascoltando il preludio dell’at- 
to terzo della «Traviata», IL 
tempo in America è un pazze- 
rello che sì diverte continua- 
mente a provocare guai in tut- 
ti i quarantotto Stati, a tur- 
no. Non c'è una stagione del 
l’anno in America — presa 
nell'insieme — che sia veramen- 
te «stagione», In America le 
«stagioni» non esistono, A New 
York hanno fatto qualche ten- 
tativo per inventare l'autunno 
e gli hanno affibbiato un no- 
me poetico: «Indian Summer», 
l'estate indiana. Ma il tentati- 
vo è rimasto tale perchè l’e- 
state indiana talvolta non si 
presenta all'appuntamento e 
gli americani protestano, man- 
dando lettere ai giornali, A 
New, York fa caldo e fa fred- 
do, non ci sono via di mezzo, 


ricana, A proposito di queste 
operazioni si racconta del dia- 


logo di un inglese con un a- 


mericano: l'inglese si meravi. 
glia per la spaventosa confu- 
sione esistente nel sistema mo- 
netario statunitense. «Non ca- 
pisco proprio perchè non ave- 
te adottato il nostro sistema, 
che è semplicissimo. Da noi 
dodici pence fanno uno scel 
lino e venti scellini una ster- 
lina, C'è poi la corona e la 
mezza corona, che non si ado- 
perano. E la sovrana che è un 
po’ di più della sterlina. Voi 
invece avete il dollaro che fa 
cento centesimi, il che è ter- 


ribilmente complicato», 


In qualche modo il lettore 
avrà capito che ‘il tempo in 
America è qualcosa di impon- 
derabile; essendo imponderabi- 
le gli americani fanno di tutto 
per ponderarlo, Le loro previ- 
sioni sono dei veri saggi di 
A di 
stanza ‘di dodici ore gli uffici 
specializzati possono tranquil- 
lamente giurare che pioverà 0 
nevicherà, Le previsioni, in tal 
caso, sono siglate da una pa- 
roletta: «Official» che vuol di- 
te «ufficiale», cioè positivo, si- 
curo,. Se l'ufficio. sbaglia il 
‘giornale se la prende con lui, 
e gli trasmette tutte le lettere 
di protesta dei lettori. Alle pre- 
visioni del tempo sono natural 


scienza. meteorologica. 


mente collegati in America 
centomila «business»: 


quando 
gli uffici meteorologici hanno 
stabilito di comune accordo che 


vestirsi dì un leggero costumi- 
no da bagno e di una pelliccia, 


Un concetto metafisico 


La pelliccia bisogna toglierse- 
la appena si entra in un lo- 
cale munito di porta. Chi non 
è attrezzato in questo modo si 
piglia raffreddori e bronchiti 
& ripetizione. Naturalmente 
nella stagione opposta bisogna 
comportarsi nella maniera con- 
traria. Girare per le strade in 
costume da bagno e, appena 
sì entra in un locale munito 
di porta, indossare una pellic- 
cia. L'aria condizionata delle 
case americane è qualcosa che 
somiglia all’assoluto. Sì avvi 
cina al punto di congelamen- 
to d'estate, raggiunge il punto 
di ebollizione d'inverno. Tanto 
per dare ‘un’idea della faccen- 
da è opportuno ricordare che 
negli Stati Uniti la biancheria 
di lana, e in genere i «pullo- 
ver» sono merce quasi scono- 
sciuta. Un collega di New 
York, afflitto da reumatismi; 
si deve far venire dalla Fran- 
cia le mutande lunghe. 

Non sarebbe difficile trarre 
una morale da tutta questa 
storia. Ma è anche abbastan- 
ea inutile: dopo aver detto 
che Sua Maestà il Tempo in 
America è un concetto quasi 
metafisico che gli americani 
si sforeano di materializzare, 
si, comprende. bene come @ 
qualcuno, non tanti annì ja, 
dalle nostre parti, venne l’idea 


del San Gottardo fu, insieme 
«on Pioda e Lucchini, Carlo 
Cattaneo, allora esule nel Ti 
Gino, il quale profetizzò il sicu- 
To avvenire di quella che egli 
chiamava la «via delle genti 
che avrebbe tolto dall’inziusto 
secolare isolamento il Ticino e 
la ridente regione del Lago dei 
Quattro Cantoni, e favorito gli 
scambi tra i popoli giovando 
non solo alle industrie e ai 
commerci ma anche al turismo 
e alla cultura perchè quando 
viaggiano gli uomini le idee li 
seguono, il Presidente della 
Confederazione Welti, presie- 
dette il 15 settembre 1869 a 
Berna una conferenza che riù- 
nì i rappresentanti dell’Italia, 
della Germania e della Sviz- 
zera. Questi convegni prelimi- 
nari portarono alla stipulazio- 
ne di un accordo che doveva 
essere ratificato dai Parlamen- 
ti degli Stati chiamati a versa- 
Te i contributi: l'accordo co- 
Stituì l'atto di fondazione del- 
la titanica impresa: esso ven- 
ne ratificato l’anno successivo. 

Il progetto prevedeva un tra- 
foro della lunghezza di 14.920 
metri il cui punto culminante 
era situato a quota 1115. I la- 
vori ebbero inizio nel settem- 
bre del 1872. 

Il 29 febbraio del 1880 una 
notizia sui fili del telegrafo fa- 
ceva il giro del mondo: «La 
sonda è passata attraverso la 
parete che divide i due tron- 
Chi della, galleria del San Got- 
tardo». Era la vittoria dell'uo- 
mo sulla montagna che aveva 
opposto ogni ostacolo alla este 
nuante fatica degli uomini, La 
opera che doveva dare all’Euro- 
pa la sua più vitale arteria 
aveva richiesto per 3000 giorna- 


nava i lavori, 

Inaugurata il 23 maggio 1882 
la linea del San Gottardo fu 
aperta all’esercizio regolare il 
successivo primo giugno, e ri- 
velò immediatamente la sua 
importanza, Nel 1881 erano 
passati sul San Gottardo, con 
diligenze o a cavallo, 61.500 
viaggiatori. Nel 1882 era stato 
previsto come massimo un tra- 
sporto attraverso la galleria di 
250.000 viaggiatori e di 400.000 
tonnellate di merci: nel primo 
anno, invece, la ferrovia tra- 
sportò oltre un milione di viag- 
giatori e oltre mezzo milione 
di tonnellate di merci: nello 
scorso anno i viaggiatori han- 
no superato la cifra di 5 milio- 
ni e le merci hanno sfiorato i 
20 milioni di tonnellate; sono 
in media 142 i treni che attra- 
versano ogni giorno il traforo! 

In settantasei anni di esisten- 
za la linea è stata di conti 
nuo migliorata: elettrificazione, 
Taddoppio del binario, amplia- 
mento delle stazioni, rinforzo 
di 32 ponti e di 10 viadotti, co- 
struzione di gallerie di prote- 
zione. Oggi un locomotore di 
questa linea trasporta da solo 
tanti vagoni quanti ne traspor- 
tavano nel 1882 quindici loco- 
motive a vapore! 

Dodici popoli con tutto il di- 
namismo della loro vita socia 
le, industriale, commerciale so- 
no oggi interessati alla linea 
del San Gottardo, 

Una linea siffatta, che fa da 
insostituibile mediatrice tra ii 
Nord e il Sud del continente, 
impone alle Ferrovie elvetiche 
assidue, attente e costose cure 
mentre d’inverno essa. esize 
addirittura una sorveglianza 
speciale! I dirigenti del com. 
partimento ferroviario in cui 
è compresa questa linea debbo. 
no obbedire a una parola d'or. 
dine che non ammette trasgres- 
sioni: «Qualunque siano le 
condizioni meteorologiche la li 
nea del San Gottardo deve fun- 
zionare regolarmente: i treni 
debbono rispettare l'orario di 
partenza, di marcia e di arri 
vo». I tre capi-cantiere, alle di- 
Tebte dipendenze di sei ingegne- 
ri, che soprintendono ai tre 
tronchi in cui è ripartita la li. 
nea del San Gottardo dispon 
gono per il servizio di una 
massa di manovra di centinaia 
di operai specializzati che in 
caso di eccezionali cadute di 
neve 0 di valanghe vengono af- 
fiancati da squadre sussidiarie 
di emergenza. Poichè la più 
valida difesa contro le valan- 
ghe sono pini ed abeti, costan- 
te è il rimboschimento lungo le 
pendici affacciantesi. sulla li- 
nea, mentre di anno in anno 
sui declivi rocciosi viene esteso 
l'impianto di speciali schermi 


le merci di transito. attraverso 
la Svizzera ha raggiunto altis- 
Sime cifre: nel. 1957 transita- 
Tono sulle linee svizzere circa 
5 milioni di tonnellate. volume 
tre volte e mezzo superiore a 
quello registrato alla vigilia del- 
la. prima guerra mondiale e lo 
86% più che negli anni 1936-38: 
la Svizzera ha registrato un 
traffico di transito doppio di 
quello del Belgio e dell'Olanda: 
in questo traffico di transito il 
San Gottardo è al primo posto. 
Sempre più attuale resta così 
la profezia di Carlo Cattaneo, 


Raffaello Biordi 


PREZIOSI CIMELI 


rinvenuti nel Cremonese 


Cremona, 31 

Nuovo prezioso materiale ar- 
cheologico è stato portato alla 
luce a Piadena in provincia 
di Cremona. Si tratta di cin- 
que anfore, con tutta probabi- 
lità della civiltà gallica, che si 
farebbero risalire al secondo 
o al terzo secolo avanti Cristo. 
Delle anfore, tre sono ottima- 
mente conservate nella loro 
intierezza; altre due, cinerarie, 
del diametro interno di 30-35 e 
di altezza pressochè uguale, so. 
no rotte, ma ricostruibili in 
ogni parte. 

Nulia di più preciso si può 
cire sul valore e sul significa= 
to di questo ultimo rinveni- 
mento, almeno sino a quando 
non si saranno pronunciati gli 
esperti. Con le anfore sono 
state portate alla luce anche 
tre monete, due recanti l’ef- 
figie di Giano Bifronte. 

CRE 


Ua presepe vivente 


in una cittadina abruzzese 


Rivisondoli, BI 

Si svolgerà a Rivisondoli, in 
provincia dell'Aquila, ta nona 
edizione del presepe vivente 
che tanto successo ha ottenu- 
to megli anni. scorsi, dal 1950 
ad oggi. 

A coprire il ruolo di Madon- 
nina del presepe è stata scel 
ta, in apposita selezione tenu- 
ta a Eoiano mello scorso set- 
tembre, . la signorina Maria 
Antonietta Spinelli, una stu- 
dentessa. liceale dal volto gen- 
tile e soffuse di dolcezza. 

La regia è affidata a Pino 
Donati, direttore della «Lyric 
Opera» di Chicago, venuto e- 
spressamente dagli Stati Uniti 
& dirigere la grande coreogra- 
fia. [Pino Donati, già soprain- 
tendente musicale a Bologna, 
è legato all’Abruzzo da parti- 
colari vincoli, essendo consor- 


di legno sostenuti da tiranti in|te del Maria Caniglia, 

» # 4 sar 2 | ti È reti Inter. e del soprano aria Canigl 

offendere i sentimenti filiali dei | hrotazione "geme. peronanta chel 8, Zavatti; 55. soffia il ebtiz.|Nel Sud fa caldo, oppure si acciaio atti a ridurre l’effetto | originaria di Rivisondoli. : S 
suoi giovani amici che con tan-|g1 è di fronte. L'ampilficazione |sard» - RA. Malipiero - L. 500, |scatenano le storiche gelate che disastroso delle valanghe fran-| Tè novità che Pino Donati 


ta ansia attendevano di appren- 
dere da lui i segreti dell’arte 
della guerra, di cui egli era 
«sommo ed unico conoscitore». 
Ma, alla fine, egli ha un ritor- 
no del suo malumore ed esce in 
questa frase che lo spoglia da- 
vanti ai nostri occhi curiosi. 
«Ed io mi dolgo della natura, 
— esclama — la quale o ella non 
mi doveva far conoscitore di 


di dati e di sentimenti non è, mai 
un tradimento della verità stori- 
ca: al contrario sarà un modo 
di accentuare il palpito vivo di 
un personaggio, oggi più che mai 
attuale, 


Leda assai libro delle mie 
leggende - Ea. Marzocco - Firen- 
ze - Lire 500. Leggende che trag- 
gono, quasi tutte, argomenti dai 
fiori. Basta il profumo del gel- 


Silvio Zavatti è un ufficiale di 
marina appassionato dei Poli (è 
presidente dell'Istituto Geografi- 
co Polare Italiano) ed è un bril- 
lante scrittore. Nessuno meglio 
di lui quindi poteva presentarci 
con precisione di storico e pas: 
sione di poeta la serie dei ten- 


itativi, delle sconfitte, delle vitto- 


rie nella conquista dell’Antartide, 
fino alle imprese recentissime di 
Hillary e Fuchs, 


distruggono miliardi e miliar- 
di di mele, pere, aranci e pom- 
pelmi, Nel Middle East fa jred- 
do e caldo, indifferentemente. 
Ho giù raccontato che scen- 
dendo dall’aereoplano a Nash- 
ville (venivo dal Sud) trovai 
una temperatura di almeno 
venti gradi di più del soppor- 
tabile e dovetti correre all’al 
bergo per spogliarmi e fare una 


Uno studente inglese, 
della moda, 


Graham Smith si.è affermato a Parigi per le sue creazioni nel campo 
Eccolo con due indossatrici che portano cappelli confezionati su suo disegno 


gendone l'urto, 

Queste sollecitudini oltre che 
nell'interesse dei viaggiatori 
sono usate alla linea del San 
Gottardo anche nell'interesse 
degli. automobilisti. in quan- 
to durante. l'inverno, quando 
il Passo non è praticabile per 
le nevi, il passaggio degli au- 
toveicoli da un versante all’al- 
tro non può avvenire che sui 
treni attraverso la galleria. A 
dare un'idea di questo traffi- 


hs portato nella rappresenta- 
zione consistono nella diversa 
e più agile stesura del raccon- 
to, nello scelto commento mu- 
Sicale con brani di Beethoven, 
Brahms e Respighi, e nella 
composizione dei tre cortei di 
Te magi, addirittura sfarzosi 
per splendore di costumi tea- 
trali. Il presepe si svolge il 6 
gennaio alle ore 18.15, ai piedi 
del paese di Rivisondoli; sì re= 
plicherà sabato 10 gennaio, 


. loce dell’anno è il 31 dicembre.) di circa 198 mlioni di lire al gettito 
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CHONACA DELLA CITTA 


IL LIETO SCAMBIO DELLE CONSEGNE | Benvenuto 


Sui brindisi di Capodanno 
cavalcano già le speranze del’'59 


Le famiglie di 


Massimo Furian 


3 Bruno Berani 
INTERROGAZIONI SU PROBLEMI DEL.TRAFFICO E DEI MERCATI  |protonsamente commosse per ie 


unanimi attestazioni di affetto 
tributate ai loro cari, ringraziano 
quanti in vario modo presero par- 


® ® 
© ta e eno te al loro dolore. 
f VV im V | f NI Un grazie particolare alle Auto- 
rità marittime jugoslave di Sebe- 


nico, ‘all’equipaggio del piroscafo 


Attività degli Osservatori 
geofisico e astronomico 


Il personale dell'Osservatorio 
astronomico ha iniziato la ridu- 
zione di tutte le osservazioni fo- 
tografiche e fotoelettriche della 


stella Nova RS Ophiuchì, effet- «Lastovo», alla Capitaneria di por- 
tuate nei tre mesì precedenti. Di ; 


° ° ° DI 
presi to di Trieste, al Consolato d'Italia 
iis) SOllecitati al Consiglio comunale ===" 
siglio di amministrazione dell’Os- i U mare, al Clero, al C.L.N, e alla V 


‘servatorio, recentemente . ricosti- divisione assistenza Prefettura. 
tuito dal Ministero della Pubbli- è 


; asi i 7 e ele e ° Te" "HW 
Ritmo accelerato per le ultime ore di S, Silvestro no paris dl pro Rio Leonida Riaffermata la necessità di irrobustire l’ organico Commossi per le atiestazioni 
È È i 3 ) ° A i i / 
Prime prospettive del futuro per la nostra città | zio, quale presidenta, il prot ss | Ult ascensore per salire al Castello di San Giusto |& sffetto trbutate alle nostra 
gio Morgante, ordinario) di mine- Conn 


Domenica Zanetti 


ringraziamo tutti coloro che 
vollero onorare la memoria. 


ralogia nella Facoltà di Scienze 
Se mai sussistevano dei dub-| dirette e tasse afferi, Il totale delle | cappellano del lavoro do; . . Ael'Universltà(degli Studi di Trie, È i i ì i i — già 
DE o e e i one dele con s PR RE i siate n ste, in rappresentanza del Mini-| dell'anno, in dieci RRAGAGIIA spondenza Sela, a Edera. gun SEDI di i) da ROLErO, 
conferma che il giorno più ve-|il mese di ottobre, risulta inferiore | mento dai presenti, ai quali il reve- O e on e e itop vantnexdi (ner | fa: Molti 12 Seti Un S| svblenei fa cos sosti pil Dn ringraziamento pixubo, 
rendo don Enrico Brombara ha il dott. Vito Cassata, direttore Comune una ventina di inter- | una quota di 72 metri, Un ser te problema; ha cioè posto in lare ai Signori medici e in 
illustrato l'alto significato della di ragioneria presso la locale In-|rogazioni; la più parte dei con-|vizio di ascensori porterebbe, | rilievo ile insufficienze del trat- | sermiere della Prima Divisione 
CSrDOTAI teridenza di Finanza, Siglieri infatti ha colto l'occa-|secondo l'interrogante, a un| tamento economico;e soprattut | megica, e alle maestranze del 
L'Osservatorio geofisico prose-|sione per prospettare più d'un| notevole incremento dell’af-|to previdenziale e assistenziale |:Cantiere Felszegi. 
ene n gue l'elaborazione dei dati ‘rac-| problema. Si è trattato preci-| flusso turistico a San Giusto e | (mancanza. di Benzoni ecc.) Famiglie: © 
Messaggio al Sindaco colti durante la compagna tala:-|Duamente di questioni solleva- | avrebbe un carattere economi. | nonchè quelle dell'organico che FANGO MCENROE 
del Cardinal 3 sografica del 1957, gli studi e lelte per portare all@attenzione | camente vantaggioso, Infatti | Oggi è ridotto a pcro più di 200 È e 
el Cardinale Urbani («loto Ceretti»). | esperienze, sull'effetto. Piccardi, | della Giunta aspetti marginali | un tale servizio ha un esercizio | UNità mentre dieci anni fa era | IRE 
Brega Al Sindaco, dott. Franzil, è per- 
zare il meccanismo dell’orolo-|Feli. Quest'ultimo importo è stato | venuto in questi giorni il seguente 


Benvenuto 1959; benvenuto sella compilazione dei bollettini mi-| della vita pubblica. Ma alcune, | del tutto indipendente, non le. | di oltre 350. Inoltre con la pros-| commossi per le attestazioni di 
Pi 1 Centro M di Sanno CONIAMOTE DEL ahi dor, cro e microsismici e l'osservazio-|che oggi illustriamo, TROIA gato a orari (come per gli au- SAI Di Meo affetto ‘tributate alle memoria. di 
loi unta, attori imesso el ‘niro Meccanografico | messaggio dal ‘Cardinale Urbani, |? il luminoso sorriso di questo |ne della temperatura del terreno. | valore che supera i. cimi - | tobus straordinari e stagiona- va 5 n 
Sn, Noi sei di di Mileno, Le riscossioni effettuate | Petriarce di Venesia: ell Caviimaio bimbo. L'anno nuovo ha inco-| In una località di montagna del | l’ordinaria amministrazione. | | ti) e senza io svantaggio delle COrRERO a el oa, Raffaele Degrassi 
EE el sein co il mese di ottobre, risul- | Giovanni Urbani, vivamente grato | inciato stanotte, salutato dai|Triuli è in corso l'installazione TI cons. Babille (DC) ha pro- |.corse a vuoto. Altri aspetti po- | PImenti dei pochi Vigili urbani. pingiasiggio Aqibeiiora (ana Greraro 
‘plalziohe Sequenze di comiche topo: Doierion ci circa 194 milioni | a] caro amico dott. Franzil Sindaco | bYindisi, il suo cammino sul na-|di una stazione osservatrice del- spettato il progetto — cono» | sibivi sarebbero lla possibilità di Prima risposta all’interroga= Dara alenoeliati Asian 
antiche, allorenè l'operatore sÌ | corso settembre. 0 PO e |di Trieste del Suo messaggio augu-| SÉTO argentato del tempo. Porta |ls maree terrestri; in laboratorio | sciuto da qualche anno ma mai | raggiungere in brevissimo tem. | z!0ne ha dato il: Prosindaco 3 
diverte ad accelerare la veloci- SE 9 rale, formule ì voti più cari per|COm sè un bagaglio di sogni, di|sono in vie di effettuazione al-|concretato — relativo alla in-|po, poco più d'un minuto, :1| Cumbat, nella veste precipua LA FAMIGLIA 
tà. della macchina di proiezio-|1jc ape ntlte del generi di monopo. | le sue missione e lo benedice pa- | illusioni, di speranze. Un anno|cune prove sull'emungimento 4- stallazione di ascensori elettri-|colle di San Giusto dal centro | Però di assessore all’AnNNONa € | Sr 
ne. Anche le parole sembrava- lio effettuate durante il mese in|ternamente». Tale messaggio è giun- | NUOVO è come un romanzo ap-|drico e sul consolidamento. dei ci in collegamento con il colle | cittadino e l'eliminazione degli | 2lla Polizia Urbana. Ha rileva 
soa i da rai aa tin dalla locale direzione supe-|to in risposta al telegramma invia-| pena cominciato: e noi vorrem-| terreni argillosi. di San Giusto, nel piano della | attuali inconvenienti che si to che effettivamente il prece-} Nel primo anniversario della 
pese riore dei Monopoli di Stato, am-|to dal Sindaco all'illustre porpore- | mo la sorridente copertina {os-| Sono stati, infine, iniziati ‘un O LOT aL turi- | hanno con i servizi automobi.| dente Consiglio si era occupa- | morte della nostra cara 
A 
Carla Vidmar n. Fortuna 


Nell'ultima seduta consiliare | al piazzaletto intemno in corri-| Morelli ha posto in rilievo al- 


Fretta melle cose, nel chiudere] T’iscosso per il mese di settem- 
gli uffici, nell’accelerare le com-| Dre 1958. 
pere, nel definire i dettagli per| Le imposte di fabbricazione, du- 
l'immancabile programma; majrante il periodo in esame, hanno 
anche fretta psicologica, come|deto un gettito di L. 1.069.341.555. 
d'una viva scrisazione che solle- | Oltre a Que poso: sono state 
iti il i. | ]riscosse L. 546.204 @ titolo di 
RE a IGE «une tantum» sugli oli mine- 


solito: servivano soltanto &|montano @ lire 396.002.864 e Peli ioplimbioccasione della sua lisvei c ste Hi i ul 

È 1 -002.. o Î e 1a sin. Hi | vil: sl ) di iabioa to a fondo del pri f - 
scambiare rapidi auguri, a pren-|tanto, risultano inferiori di circa |zione a Cardinale. i RE FRE pi pone DO stica della zona del Castello | listici. Inoltre, mentre adesso | sendo n AO 
dere gli ultimi accordi: «Te por-|22 milioni di lire all'importo riscos- 4 è e della Cattedrale. Sì tratta, | bisogna, per necessità, compie- | dello schema per il nuovo orga 


ti ti 1 spumante?» so per le vendite effettuate durante ni === ====5 | invero, di un progetto molto|re a piedi il tratto in salita | nico; ma della i 5 L È A 

l: i ; fo questione se he ij marito, la figlia e i congiun- 
Se da un lato questa fretta di |il mese di settembre. P interessante sul. quale sarebbe | che conduce al ponte levatoio | interessò l'autorità tutoria che [ti 1a riostatno Son InAnito rime 

seppellire l’anno può trovare —_—+——_—_—_ UN A TRENTINA DI INIZIATIVE GIA PROGRAMMATE opportuno un più approfondito | d'ingresso, usufruendo  dell’a- | «mandava al Consiglio la deli- SA EE la ione e 

una giustificazione nell’incon- L d d eee ___NNiif|/|/kk|]| ;,;-* esame da parte degli organi |scensore si giungerebbe diretta- | pera con alcuni suggerimenti, |je vollero bene, 

scio, da un altro ha la sua ur egna da ardere competenti. Illustrando questa | mente all'interno del Castello. | riguardanti peraltro aspetti di 


venire. Da ciò viene molto della 7 i & trici per le comunicazioni | Corpo dei Vigili Urbani è stata | luzione del a i - 
dere a ‘prezzo ridotto, messa a elettrici pe impo 8 SIOE problema In quan 1 FAMILIARI la ricordano con im- 
si può dire sia.stato clemente tati a ritirare i buoni domani, rebbe posta circa a metà della | ebbe a occuparsi per due vol-|mento esectore e informatore. 
to, questo del tempe mite, UN; residenti nelle località di S.|3u rioni con indirizzo turisti-|ro sorgere secondo le intenzio-|pre. Che il 1959, fratelli, porti| verrebbe così a quota 145 € | delle osservazioni fatte deil'au. | Pani. telefonì 55255 e 65955 
vi. Comunque nell'insieme è cing, giardini, sala giochi, bar, cato ortofrutticolo è intervenu- 


renza nella logica: si è già fat- > - ©° ® iniziativa il cons. Babille si è | Economia, rapidità e funziona-|Jieve entità (ri «danti Trieste, 1 gennaio 1959 

fo, alla bersagliera, un bilancio| | A Prezzo. ridotto Si 1x4) eil a Il ra (0) }| richiamato ai dati statistici di | lità sono in definitiva gli aspet- | basmente di Mamament Dieci 

dei trecentosessantacinque gior- Presso apporto dall'as. con : alcune pubblicazioni che fanno | ti più vantaggiosi presentati | informatori) e la concessione 

fretta di chiudere la partita; la | gisposizione det disoccupati e dei cittadine e precisamente nove |ribadita dal cons. Morelli (M.|to proprio la ripartizione cui è Trentina 

speranza non è soltanto l’ul- | pensionati dal Comitato Fondo fr Genova, quattro a Napoli e |S.I.), il quale nell'interrogazio- | preposto si trova in difficoltà | Puisto siete in suffragio Sarà 

nell'accompagnare le ultime ore | quelli con ricevuta dal 5601 al galleria che dalla «Sandrinelli» | te; la prima nel febbraio del| Sussistono pertanto speranze BerrisionnazionI venti. 

dell’anno vecchio. Il sole noB|5009 tmedì p, v. Nelle due pre sfocia în via del Teatro Roma-|1956 con l'approvazione della | acchè l’annosa questione sia fl-|l.v1 ‘gi pubbicità sui Maggiori 
°0, oppure di ammodernamen-|ni del progettista e dell ie- | prima di tutto nel di i i i arri ità ; ) a 5 

dono gradito a molta gente,|Croce, Prosecco e Contovello, la |C° pit: | ni progettista e ‘a socie- | prima ‘utto nel cuore di cia-| una prima stazione di arrivo |torità tutoria sullo schema ap-| Sull’opportunità di apporta 

che ha proiettato anche sulle | distribuzione dei RA ari to e miglioramento di altre giù |tà che ha sviluppato l'idea un|scheduno di noi quella pace che | si avrebbe ai piedi del torrione, | provato in seduta consiliare, | re modifiche al regolamento C | T ORARIO 

stato un Capodanno tranquillo, campi di tennis, autorimessa, "| to il cons. Coloni (DC), cui ha A E 

di brindisi sereni, di distesa al stabilimento balneare (una tor- fatto eco il cons. Gombacci| 1niormazioni - Prenotazioni 


ni che se ne vanno, e — non 0€-| ingresso in via Conti 1, conti- e e a rezza re n n testo in materia; attualmente | dall'iniziativa, che potrebbe am- | dell'indennità di riconoscimen. | __Nel I anniversario della scom- 
delle att fure turistiche 
tima dea, ma anche la prima.| Soccorso Invernale. uno a Milano, Roma, Ancona |ne ha fatto la cronistoria di| nell'azione completa da svolge- | celebrata sabato 3 corr. alle ore 
s'è visto, ma la temperatura è Se son rose fioriranno... Ca-|vrebbe trasformare addirittura| chio amico, il promotore delle no, precisamente in corrispon | delibera per la ricostituzione | Ralmente risolta, con soddisfa. || quotidiani dell'Europa e d’Ol- 
esistenti, Il tutto, o în parte, comunale. che. disciplina l’am 
legria. spari e petardi, cose vec. Te in prossimità della spiag» | (PO). Spezzando una lancia inf] PIAZZA UNITA N. 6 


corre dirlo — st-spera un po'|nua. Ja distribuzione dei buoni, esistono in funzione in Italia che andare a buon fine, to. Il prof. Cumbat ha del pa- | PATs® della da cara N 
meglio per quelli che devono |per l'acquisto della legna da ar: ben 17 impianti di ascensori| La necessità di ricostituire il | ri auspicato una sollecita so-| M. Antonietta Paternò 
Per la realizzazione richiesti i particolari contributi previsti 

Il tempo, per quanto imbron-| 1 possessori di ricevuta con nu: pi & P ta vasti e Vico Equense. tutto il problema del quale il | re per la mancanza del Cotpa | 8.30, nella chiesa di via del Ronco. 
ciato a malinconico autunno. mero dal 5201 ai 5600 sono inv-| dal Commissariato generale - Nuovi impianti a Punta Sottile | La stazione di partenza sa-|precedente Consiglio comunale | dei Vigili Urbani, cioè dell'ele | sr 
E : dette giornate continuerà pure la id. tren-| di ; 7 i 7 e 
rimasta digeribile senza dover| sistribuzi Re 7 podanno ci presenta una tren-|la zona di Punta Sottile. Su|prime battaglie, rimene consape- denza del torrione del Castello | del Corso e la seconda nel suc- | zione soprattutto della bene-|| tremare rivolgersi ail’U.P. 
ricorrere ai cappotti. Ed è sta- ci 5800, nt Se poni dal: Ru |tina di progetti di nuove co-|una vasta superficie dovrebbe-|volmente vicino, col cuore diseme di San Giusto; la partenza av- | cessivo dicembre in occasione | Merita categoria dei Vigili ur || ®reste, gia Silvio pellico è: 
strade un pizzieo dell’euforia|ta gal Delegato Municipale di S. i 2 | albergo capace di 400 posti let-|è premessa di concordia tra gli | a quota 65; con una suczessiva | Richiamando l’attenzione della 
racchiusa nelle case e nei ritro- | Croce - Prosecco, VOIeDDe Gente ROIO oO to, dotato di ristorante, dan-|uomini di buona volontà». tratta si potrebbe giungere fino | Giunta e del Consiglio, il cons, | cesso dei consumatori al mer: 
chie scaraventate dalle fine. ms f $ ’inter- | Telefoni 24-793, 24796 

gia) e autorimessa. Un gruppo i| favore dei consumatori l’inte. C.L.T. Stazione Autolinee 


A ciascun beneficiario verran-|di privati, con il contributo 
no rilasciati tre buoni da 1quin-| parziale del Commissariato ge- 
tale ciascuno, che anno diritto | nerale del Governo. Le inten- 
a ritirare, in tre volte, al prez-| zioni sono buone, le speran- 
zo unitario di lire 1000, la legna|ze molte; fra un anno fa 


stre, coppe, bottiglie e bicchieri | ho n Consorzi mario distri-|remo il bilancio di quanto è|di villini sparsi nei dintorni rogante ha prospettato l’even- 
Che al sono: infranti Fe VIS hire prato i stato fatto, fra il ot pre. |completerebbero e integrereb- twalità di concedere maggior |P. LIBERTA? - TEL, 24-006 
(con imancabile giota degli 2U- | con l'orario a fianco ciascuno in-|visto, e trarremo le conclusio-|bero il complesso a ergiticro, lasso di tempo a disposizione AURONZO via Ampezzo, For- 
tisti). comitive lungo gli itine:| gicato: Consorzio Agrario, via Y.|mi, Vediamo intanto cosa è nel- | Per una disponibilità di, altri del pubblico per gli acquisti al. | AURON: que Oa 
rari | dei docali Sperti E ga Gioda, GIG gioni sesto hi kai l'arta! 95 posti letto. la fonte diretta d'approvvigio-| ni. o aggio 19; E 
no a testimoniare fino alle at tro di- mamento, L'assessore all’Anno- , È 

v jl | Pato dalle ore 8 alle 12 e dallel Nella giornata di ieri è sca-«| Per il momento il nostro x o È 
Erto e i 18 alle 17; Fiera di Trieste, Pa-|duto il fermine per la presen. |scorso finisce qui. Ritorneremo fa RI Po ronohè via Pusteria, giorn 
= OE e è quello che ve.|!20 delle Nazioni, martedì e|tazione all'Ente provinciale per |{ra breve sull'argomento, augu- ratta di un problema di carat- FIUME, giornal, ore 7 è 17.80. 


giovedì dalle ora 8 alle 12 e dalle|il turismo delle domande per|randoci fin d'ora che il richie- tere nazionale e che le norme ; 
13 alle 17; Via Cologna n, 26,|poter beneficiare del contribu-|sto contributo possa venire co Sulla liberalizzazione dei mer. EVA oso Ea 
mercoledì 6 venerdì dalle ore 8|fo del 10 per cento previsto |cesso e che le iniziative pi : _ cati (rientrate per la mancata | CANOVA, via Mantova-Cremo: 
alle 12 e dalle 13 alle 16; Con-|dal decreto n. 68 del Commis-|meritevoli possano godere del- conversione in legge) avevano | .na. giornaliero ore 8.15, 
sorzio Agrario in Valmaura, mar- |sariato, Le domande pervenute | l'appoggio che meritano per portato beneficio solo a quanti | GENOVA. lun. mere. ven, 21. 
tedì, giovedì e sabato dalle ore|sono appunto una trentina.|arrivare alla loro realizzazione. ricorrevano direttamente agli MILANO, giorhal ore 9 è dî 
8.30 alle 12 e dalle 16 alle 19. |Esse riguardano in gran patte| —__, 1 . ; acquisti sul mercato mentre i| UDINE, giornaliero ore 7.80. 
Si tratterà — e per Trieste| 1 beneficiari della consegna a|U00e costruzioni, anche di no- È si ; ; prezzi al dettaglio erano rima-| VENEZIA, 7.15, 8.15, 12. 17.80. 
è oltremodo significativo — dilgomicilio dovranno presentare i|tEV0le impegno. Quasi. tutte Messaggio dell {i})} Bartole sti più o meno sugli stessi li- 
progresso nel settore dei traffi-| puoni al Consorzio Agrario di via | RANN0 come obiettivo lo sfrut- " miti. Ancora Coloni ha chie 


Diva. 

Stamane tuttavia sarà già un 
altro giorno. Il primo del 1959, 
di cui, profezie e oroscopi a 
parte, ha già una sua fisono- 
mia in opere concrete. 


i. Infatti, come già annuncia- y es indi. |t&mento delle zone costiere e | i sto l'intervento delle autorità 
to nei giorni corsi; si arrive a Rea OA se dovessero venire realizzate al HI dell Siria comunali per l'istituzione di un 
rà entro i primi sei mesi al-|1, tegna verrà distribuita sul po- interamente si può tranquilla-| Molti messaggi augurali sono |& collegamento dei trasporti pub- 


mente affermare che l’attrez-| pervenuti al CLN dell’Istrie in ù blici con la zona di Campo Ro- 
linea Trieste-Venezia; si attue- zatura ricettiva turistica risul-|occasione dell'inizio del nuovo mano (Villa Opicina) dove vi 
tà poi l’intensificazione dei p terebbe più che raddoppiata. anno, Hanno telegrafato il Vice» |: - vono centinaia di famiglie pro- 
cone marta cs.| Una Messa all’Ilva_ |, oftre ai proget ai alberghi | prsinto ae Consigio, on. 8 DE so ori 
ri u sia di ee . A i; si n 3 af 

fo Persico; entrerà in funzio. | per dirigenti e maestranze |per, i turismo prevedono 150" preti, in Sottosegretario sila | Sr 

ne la «Freccia tricolore» sul costruzione di villini e appar-1©» Pretb dal ai ) La competenza del Sindaco 
percorso Trieste-Torino; avze-| Le maestranze dello stabilimento |iamenti d'affitto, bungalow,|Tresidenza on. Maxie e molti sl e degli assessori ai lavori pub 
mo il nuovo bacino di carenag-| Ilva con il direttore, ing. Costan.| per corrispondere ‘alle esigenze | ®Ì Parlamentari, uomini po - blici e alla ragioneria è stata ; ( 
gio e si attuerà infine, in ra-| tino Salvi, e i dirigenti, hanno as- moderne del turismo di movi-| © di cultura, amministratori di |: _ 3 Fehiamatasidal cHe 5 poco; E pome a PRDATERCRIO 
pida progressione, il Mercato | sistito ieri mattina ad una Messa mento e di breve soggiorno, origine istriana. Sono state accol- (ESDI) sulla necessità di defi- dedalo DE SE Stima 
comune iagronso: anche per la|di fine d'anno, celebrata nei locali | 7 progetto di mole maggiore, so LIA ma ee le paro nire il pagamento dell'importo | polvere tanto utile per facilitare 
nostra ciutà, della. mensa aziendale, per l'importo che lo riguarda|!® dell'on. SEELERO concordato per l’acquisto dali movimenti della bocca e rendere 


Pelettrificazione completa della | sto lunedì. 


‘Una sedia senza imbottitura serve 


Veduta d'insieme della zona alberghiera turistico - balneare progettata per Punta Sottile 


== 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Benzina a L. 128 


Questi, grosso modo, i fatti e La sacra funzione, officiata dal|(680 milioni) è quello che do-| IL’on Bartole è una figura sim- parte del Comune di alcune] efficiente la masticazione. Con 

1 pensieri dei triestini rimasti z paticamente nota agli esuli per proprietà mella zona di S. Lui- | Orasiv, alfine una dentiera, che 

DI sede are ceo nuo- le molteplici-iniziative da lul pro- gi dove è sorto un campo spor | non di ron vendita 

. Occorre però ricordare an- ‘mosse in difesa degli interessi na- tivo. La pratica venne in effet. ; 

che il Capodanno delle miglia. | DA OGGI CHIAMARE IL <10> PER PADOVA | Titti na ti definite ancora mel ’54, ma 

ja di triestini che hanno lascia- TT profughi. «Abbiamo cominciato — per la mancata cancellazione 

to ia città per il tradizionale ha rilevato il deputato istriano di un diritto di servitù non è 

odo, TREES oa L: ci CC — circa. dieci anni fa, ma stando i chia asia Lt SLA 
il uniti potremmo rappresentare una 7 men È ratta, ha rilevato | me. 

Strati ti Comunicazioni nterurbane]|riseret | oo. Tito rainori i ei 

sciato la città con i treni che SOIN NUzIotO DOES presen a trieste e nel mondo na carrozzella mandato anche in deroga alla 

sono stati notevolmente rinfor- E nisi dla Cosa riserva il 1959 a Trie- Due gemelli, due bimbetti vi.| cancellazione  accennata; l’ac-|. 

zati. Circa 5000 sono gli sciato ° VOI RA e SRI ste, all'Italia e al-mondo. Ec- spi e graziosi, attendono dalla | quisto è avvenuto a condizioni 

ri che hanno raggiunto locali- torica, ponemmo, nel rinnovato | co le previsioni dell’astrologo: per bontà dei loro concittadini più| gi vero favore e sarebbe oppor- 

tà montane a bordo di pull- clima, la fredda eloquenza della | i nostri lettori abbiamo interpel-| |l anziani, il dono di una carrozzella di 

man, Numerose poi le persone statistica ed il sudato calore del. | lato il prof. Renato Damiani: Sel È per poter essere portati e pas- uri aa Re i DOORS: 
= le opere, Forza morale dell’unio- | bene il grande pianeta della For-| Ml seggio dalla loro mamma che non | VAL. una dozzina in tutto, 


che hanno lasciato Trieste con n, i i li attendi i Î 

i i i 3 n tuna Giove domini quest'anno i ha mezzi per acquistarla e deve| Qual ‘indono con impazien- 
mezzi propri. Per l’occasicne la O GI E NI O ne- | 29 dono prezioso per quanti nel 1959, le altre configurazioni se- provvedere ad altri tre bambini. |za il definirsi della questione 
polizia stradale e la Squadra Î nes n a sa Spo) pa elle loro colle-|solco della comune sventura han- gnalano per la nostra città diver La famigliola vive in un alloggio | e di poter riscuotere i modesti 
traffico hanno rinforzato note-| Te. tera TO Di SOI ‘a | zioni comprendenti monete antiche | no qualcosa da dire e soprattut- | Ss. difficoltà a causa del transito malsano, e proprio per non sotto- | importi. 
volmente il servizio sulle stra- | Portato anche He » Lora Pado- | è moderne. Saranno presentate mo- | to da portare a compimento, Au-|del pianeta Saturno nella prima Dporre le due creature el suppli. influenza 
de del territorio In totale sono | 72. A mezzanotte infatti è I leo conolri romane. del Sacro | pico cotte unione 8 suesiche: | asa del s6gno, 20oicale 0) Ge 2 di roopirre aria clliva gono 

le pai le moni su qu. | ia È E nata n È pricorno. Queste col si fa- > 3 i ql N 
tovettare © motociclette. Inten: | sizione per il servizio telefonico | Romeno Impero, dell'Austrie, rare | Td Sempre, specie per gli. istria- ranno sentire nella seconda me-| È Non a piedi, naturalmente, per. P H I LI P $ reumatismi 
sissimo è stato anche il traffi- | interurbano, secondo quanto | monete del Regno d'Italia, di San |"! © @&lmeno per quanti di noi (ta gi gennaio. Invece si nota una chè i due piccoli non sanno cam 

5 i ri È 5 sà condividono identici ideali di Pe- Ni lche aiuto | # minare; ed e tenerli in braccio || la più grande marca europea o 
co di frontiera con la Zona B| Previsto nella nuova conven: Marino, dell'Im; Ri È buona riuscita e quelche ti di l "è di 
e la Jugoslavia, Nej due sensi | Zione fra lo Stato e le società |... pero Russo e di @i- | tria e libertà. verso i primi di febbraio. Pure Ea pel Dunzo tempo, c'è di | nel campo TV.radiocelettrodo- lombaggini 
fono icesiaie mglala dpr. | ntesionai oa pssggo| iS urp ona coni dl | "comi non è come atl'iniio, 1 | Ficntino sua e suc Bei Rea gi 
sone. Il movimento raggiunto | di talune linee in gestione al- ovenino e medagiie del Friuli. | mia voce non è più isolata el 5 ; 78 | ma, chiedono il dono dj una car || P" 5 r i 

na Parlamento, E' bene e doveroso |12 Prime metà di maggio. Si ce rozzella, anche usata natural || stenza, garanzie, facilitazioni nevralgie 


ha superato le punte massime la a RO si La mostra rimarrà aperta fino @ 
del Ferragosto, L'abbiamo det-| Stato, cioè, manterrà raffi- y 

to più su, del resto, che il tem. | co tra le sedi che sono centro | martedì 6 gennaio, osservando il 
po è stato gentiluomo, di Compartimento, cioè per la | Seguente orario; giorni feriali delle 
parte che riguarda la Telve, |18 alle 20, giorni festivi delle 10 


gnalano buoni accordì commerela- È 

che sieno i vostri eletti, coloro }}j nella seconda metà del mese di 2 mente. i 

che così degnamente vi Tappresen- | giugno; ostacoli nel commercio e Il Capodanno 1959 farà dimen- AI Ballo Paradiso 
tano, che promuovano, sollecitino, | nelle Teleai soi i pReni Seni it tina A DEI] Un via Flavia (filovia ‘20) tel Ten 
nel mese luglio e nel mese altro giochetto di prestigio per can- A > fi nol 

RS TA Pao agosto; ancora delle difficoltà s!|cellare sette lire nel costo di un ARA IRE Via Timens 12 - Telefono 90-279 

IL FORNITORE DI FIDUCIA 


Trieste, Venezia, Verona le ; 
a e Bol | aus 13 6 delle 17 alle 20. L'ingresso notano nella seconda metà di set-| litro di benzina, Sembrerà di rin- 


Pi e 
I o li I zano, mentre fra queste e &l-|a libero. Essi e voi tutti sapete che il vec- (vani i i di ta, salone grandioso, aria condi 
I geltit fisca e tre che non appartengono a ta; tembre. Nel mese di novembre gioveni ie, da oggi. fn poi, di essere e i a 
Il metodo scientifico MYOPLASTIC KLEBER è applicato 
dalla Norvegia al Portogallo e în Italia da più di 5 


n n ; art DE invece si nota qualche piccolo NELLE, i 
nel mese di ottobre li centri il servizio sarà svolto e====__=—————=-&; Sia aa parte del Governo, men: | Suno riuscirà a mettere il griizzolo interno, 
anni da specialisti stimati e abilitati dallo 


rateali, dimostrazioni,da 


DELPONTE 


‘în tutte le farmacie 


‘ACIS Hi 10722 coi 19.12.91 
QSGRATO REGISTRAZIONE ACID i. 400" 


dalla Telve. da parte, con quelle sette lire ri 


; tre ottimi successi e buone soddi è ; Un'automobile Fiat 
Durante il mese di ottobre i lo- i $ de sparmiate (che però si aggiungono 
Alla messa in atto di tali di: || CALENDARIETTO STATO CIVILE | |sfazioni si segnalano in linea E° |alle altre sette diminuite dall'ot | —nei modelli 1200, 1100, 600 e 500 
"dini | tObre scorso); ma:è una questione potrà essere vostra: potrete vin. 


cali uffici della Finanza hanno ri- sposizioni si arriverà gradual- 
Hi 1950 sl’ segnaleno <alsordit!; | il principio, per le quele si etano l'certa acquistando con fidusia Dies: 


scosso imposte indirette e tasse | mente perchè sono da tenere 

per 707 milioni e 700 mila lire. Co- | in considerazione necessità di| Ieri: temperatura massima 9.4 Nati 8, morti 3, matrimoni 1.|sommosse e guerriglie nel Medio | battuti, con una unità di indiriz: n 

me sì desume dai riassunti stati- | ordine tecnico- organizzativo, | Minima 7.5; umidità 85%; tempe: MR Farina ved. Gonticetto | Oriente e in Algeria; in Francia | difficilmente riscontrabile in de 

‘stici del Commissariato generale il ì ipa are 10.4; pressione | Carmela BI OAV INDONZON Ai MO ‘|campi, tutti gli automobilisti i i i 
s CT no passo Sarà così | mb, 1025,2, in lieve eumento; ven [\a. 66; Cappelletti Antonio a. 73., |polari e diversi cambiamenti di | {faut o che pera i Mopti ite | elettrodomestici | Fiat. Frizoriferi 


del Governo, di tale importo, {compiuto stamane. t i delli da 240, 180, 155, 125 
} n : * jo km, 4 Ovest ponente. MATRIMONI OIVILI: Faldutti | Governo; j matrimoni saranno più | nuta fino in fondo, Dopo l'altale | nei modelli da 240, 180, 155, 1 
#27,600.000 Me] zeuaano <il get] Gli partire da oggi coloro i| Oggi: Circoncisione di G. C. Il|Ermanno bandaio con Pirovich | numerosi e l'anno sarà favorevo: | na delle promesse formulate enon | litri, e lavabiancheria mod. 350 INSTITUT HERNIAIRE DE LYON 
tito dell’Ige comunque riscosso e 450. Risultato: Centinaia di migliala di erniosi non pensane 


quali intendano mettersi in co | 59 sorge alle 7.46, tramonta alle | Ines casalinga. le anche per le nascite; diversi | mantenute, dopo le crisette gover- 


(Ufficio del: Registro, Uffici doga. Se 16.30. La luna nascéè alle 23.47, I È nati È È cet È . î 
nali, Uffici comunali e Tesoreria RIO Padova do | tramonta domani alle 11.38. L'Ordine dei Medici. comunica | Goverzio Atrà molte lotte, ataaia) | benzina, IL ritoro elle 1% se 1 | Gioiellerie Stermin Sua IRRIS E SO REGA TI E 
provinciale). Nell'ammontare ‘di | non più al n° 14, all'interurba» nata Ria alle Il che per agevolare il pagamento del- | e cambiamenti nella Democrazia | litro segna anche un ritorno alla Un giorno felice da ricordare soffice, leggero, lavabile, rinforza la parete indebolita 


la tassa di circolazione l'Automo-|cristiana; però diverse leggi ver. | normalità. E ieri intanto gli addet- con un gioiello acquistato nei 


A î È na Telve cioè, anzichè a quel-|8.22, cm. 14 e alle 19.45, cm, 31 rovate, in|ti alle pompe hanno riposato, per | negozi di via Mazzini 40, e Arte 
scossioni dell'Ige derivata da auto- Ù sotto il |. m, — DOM. ‘lt, | bile Club ha gentilmente disposto | ranno discusse ed appì " res | chè tutti, a costo di esaurire anche | Orafa di via Dante 10, 


tassazioni che affluiscono s1 Centro | la dello Stato. alle 2.45, cm. 85 sopra il 1, m. uno speciale servizio nella sua sede | tutti i casi il Governo saprà re-| 1" riserva», si sono astenuti. dal 

meccanografico di Milano ai termi-| Pochi minuti dopo la mezza | xarmacie aperte oggi: dott. Co-| di via Coroneo 31: gli iscritti al- Sisto e SondurTe ie orev men: | fere rifornimenti. Stamane magari [Ballo alla Ginnastica 

ni del D.M, 1.3.56, i cuì dati, rela-| Notte gli auguri interurbani |dermatz, vie Tor S. Piero 2; Godr-| l'Ordine, esibendo la tessera po-|te tutti i disagi. Economicamen| vedremo le code di macchine presso OPERAIO 
sto meri 


ivi i iati | na, campo S. Giacomo 1; Alla Mi- te buoni raccolti e molti più la-|; Gg; i 
Arai To Big ottonre: non sono | Per Padova si sono intrecciati ig TRAI Ario URTO ALL Apasanientola vori, si notano in India, nel Mes. |" ATRE alle 20.30 riservato ai soci e 


ichè + è|nerva, piazza S. Francesco 1; G. si Li NA È 
Bilal desenaione sul al; Papo, Chiadino în Monte (Sen| Partite dal giorno 3 gennalo con| sico. in Siria e nei Balcani in| Automobili gratis studenti, 
Il totale delle riscossioni delle| ,; n) Luigi); Praxmarer, piazza Unità | !® massima sollecitudine. generale; questi paesi in questa ed arri x vanni x 
e e | zione del nuovo servizio. 3 it ci nori cel Istituto <C È 

Ops nale srianie eroine ì d’Italia d; dott. Rossetti, via Com | n_____—_—————- 2 | annata saranno ‘i più favoriti. abbonati, vecchi ‘e nuovi, in Istituto Losmetico 
a Trieste, durante il mese di otto-|_ L® Questione del graduale |bi 19; dott. Signori, piazza spe: Gife e soggiorni Controversie e dispute nella ua-|regola con l'abbonamento radio e di piazza S, Giovanni 2 (spe- 
bre, risulta superiore di circa 155 | P2992ggi0 e riordinamento. in|dale 8: Tamaro e Neri, via Dante zione e nel Parlamento, diverse | TV..Il premio verrà assegnato & cialità massaggi e trattamen. 
milioni al gettito riscosso per il 
mese di settembre 1958, 


cui sopra sono però escluse le ri e mantiene gli organi a posto 


« Come con le mani » 


Petrete farne una prova gratuita a» 
TRIESTE: Farm. de Leitenburg - P.zza S. Giovanni 5, venerdì 2. 


GENOVA: (Ag. Gen.) - Farmacia Internazionale » Via XXV 
Aprile 33, tutti i giorni. Aut. ACIS n. 1586 


Prof, Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 


si st ; c 7 E 
un quadro generale renderà |&_ dott. Miani, Barcola; Nicoli.| scr CAI TRIDSTE, Per i gior- | leggi ritardate, aumento della di-|coloro che avranno versato per 1|ti di bellezza) porge alla affezio» 
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sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel 36747 
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RICORDANDO!LA SITUAZIONE PREBELLICA TRA FIUME E SUSSAK 


Non deve ‘essere sottovalutata 
la‘concorrenza di Capodistria 


I ‘problemi della ‘nostra città non si possono giudicare con lo stesso 
metro ‘degli ‘altri porti italiani - Alcune ‘interessanti considerazioni 


La festa dell’anno 


te che penetra nei diversi momen- 
ti dei dramma e impronta di sè 
i. personaggi e il coro con carat- 
teri ben definiti. Nel dramma 
l'«Oro» domina, l’idea della sua 
corruzione e della maledizione cui 
‘na, condannato l'umanità; nel. 
l'«Assassinio nella Cattedrale» vi 
è, l'idea, cristiana del martirio e 
del sacrificio accettato per la sal- 
vezza della Chiesa. In altre opere 
vi è l’idea della ribellione contro 
la volontà di potenza. Pizzetti 


LUNEDI’ SERATA DI GALA AL TEATRO VERDI 


L'Assassinio nella cattedrale» 
musicato da Ildebrando Pizzetti 


Sotto il titolo . «Capodistria 
preoccupa; un'apprensione. che 
non è infondata», il giornale 
economico «24 One» ha pubbli- 
cato il seguente articolo, che 
riproduciamo integralmente per 
le interessanti considerazioni in 
esso contenute sui riflessi che 
la recente iniziativa. jugoslava 


per un impianto portuale a Ca- 


podistria implica. nei riguardi 
del nostro porto, ‘ 


In queste ultime settimane 
negli ambienti marittimi. e por- 
tuali adriatici è stata: manife- 


stata ‘una certa preoccupazio | 


me per le iniziative jugoslave 
tendenti a valorizzare il porto 
idi Capodistria. come»sbocco al 
mare della Slovenia, eccetera. 
© L’apprensione degli ambienti 
marittimi e portuali adriatici, 
in genere, e di quelli triestini in 
particolare è tutt'altro che in- 
fondata, se si tiene.conto, della, 
esperienza che è stata' fatta in 
passato con la Jugoslavia. 

Il problema della concorren- 
ze che potrebbe»essere svilup- 
pata dal porto di Capodistria, 
non ha nulla a che fare con 
quello del. traffico fra le zone 
confinarie regolato dal Patto di 
Udine. Se certamente per valo- 
rizzare l’attività di un centro 
marittimo in funzione interna. 
zionale occorre tutto un com- 
‘plesso di elementi che non si 
improvvisano, non bisogna di- 
menticare quanto è accaduto 
«per Fiume con il giochetto che 
gli jugoslavi hanno fatto ai no- 
stri negoziatori a Rapallo nel 
1920 con la trovata. del Porto 
‘Baross, 

Nella monografia «Il proble- 
ma dell’Alto Adriatico» di Pier 
Lodovico Bertani con prefazio- 


ne di Gino Arias pubblicata nel |, 


1936 si può leggere quanto se- 
gue (pagina 69 e successive): 
«Certamente il lavoro di asse- 
stamento e di adattamento per 
rendere il porto di Sussak atto 
‘alle nuove esigenze, non è sta- 
to facile; infatti, neanche 0g- 
gi, dopo 12 anni di vita auto- 
noma, esiste una stazione fer- 
roviaria in città ed i sistemi 
adottati nel complesso ‘dei la- 
vori portuali non sono i più 
moderni ed i più perfetti tecni- 
camente. Tuttavia Sussak per 
la sua alta latitudine costitui- 
sce un punto di approdo ben 
addentrato nel continente e ga- 
rantito sotto l’aspetto tecnico- 
nautico, Per quanto riguarda 
la capacità di movimento del 
porto in parola, rispetto alla 
‘posizione geografica, si deve 
constatare che tale capacità è 
di gran lunga superiore a quella 
degli altri porti jugoslavi». 

i Ed il fondamento delle consì- 
derazioni. del- Bertani appare 
suffragato dall’esàme' delle sta- 
tistiche . relative all'attività 
(sbarco ed imbarco di merci) 
del porto di Fiume e di quello 
di Sussak durante il quinquen- 
nio 1925-1929, e cioè nel periodo 
immediatamente successivo ‘27 
gli accordi italo-jugoslavi. per 
la soluzione della questione 2- 
driatica, quando Roma filava 
in perfetta armonia con Bel 
grado: Ù 7 
Imbarco 
1) 2) »5) 2) 
migliaia di tonnellate 


11925 0 405. 156 305. 154 
1926, 385 121 366. 135 
1927. 442: 228 353 210, 
1928, 503. 255, 378. 309 
1929... 523 305 385 329 


1) Fiume; 2) Sussak.s 

Orà anche il profano può ren- 
dersi conto da quanto ‘precede 
che, mentre il traffico fiumano 
nel citato periodo non è au 
mentato che del 20-25 per cen- 
to, quello del porto ‘di Sussak, 


malgrado l’inefficienza delle at- 
trezzature, è raddoppiato. ti 

Con questa esperienza passa- 
ta si può, forse, escludere che 
quanto. è accaduto tra Fiume 
e Sussak intorno a trenta anni 
fa non finisca con il ripetersi 
fra Trieste e Capodistria nella 
seconda metà del secolo? 

Capodistria non dista che 
una ventina. di. chilometri 
dalla stazione di Erpelle-Ko- 
zina. sulla linea. ferroviaria 
che collega Lubiana e Postu- 
mia con Pola. Con i mezzi 
moderni che vengono impiega- 
t1 attualmente per le costru- 
zioni ferroviarie in poco temi 
po la realizzazione di una fer- 
rovia Erpelle-Kozina - Capodi- 
stria potrebbe essere un fatto 
compiuto. ‘Praticamente, ver- 
rebbe ridotta: in questo modo 
di una trentina-quarantina di 
chilometri la distanza Lubia- 
na-Adriatico. rispetto a_ quella 
via Trieste e, quello che più 
conta, mentre per raggiunge- 
re Lubiana da Trieste occorre 
passare dalla rampa di Auri- 
sina che ha, una elevatissima 
pendenza che ron facilita la 
marcia dei treni pesanti, ii 
transito attraverso Erpelle-Ko. 
zina escluderebbe questi in- 
convenienti della trazione. 

I problemi dei. traffici italo- 
jugoslavi. non. debbono essere 
giudicati alla luce della prassi 
in atto nel nostro Paese, dove 
la realizzazione di un progetto 
è soggetto a tante discussioni 
che facilmente passano diversi 
anni, se mon decenni prima 
che dalle parole si passi ai 
fatti, bensì in rapporto alla si- 
‘tuazione del regime esistente 
ir. Jugoslavia dove per l'attua. 
zione di determinate opere si 
ricorre anche al lavoro forzata. 
Dovrebbero essere sufficien- 
tl queste circostanze per di. 
mostrare che sovrattutto i 
problemi triestini non si pos- 
sono giudicare con ‘lo stesso 
metro con cui si affrontano 
quelli degli altri porti nazio- 
nali. Questo non perchè a 
"Trieste debba essere riservato 
un trattamento preferenziale, 
ma perche le questioni tecni. 
co-economiche del grande por. 
to adriatico presentano carat- 
teristiche assolutamente .spe- 
ciali. 

Il pericolo .di un'attiva con- 
correnza tra. Capodistria e 
Trieste esiste e ogni tentati» 
vo di sottovalutarlo potrebbè 
tiservarci sorprese molto sgra- 
dite. Per conto nostro, da una 
parte, occorrerebbe assicurare 
alle attività economiche trie- 
stine e soprattutto a quelle 
industriali un largo appoggio 
ed un clima ii più possibile 
sburocratizzato e libero da 
inutili ‘vincoli fiscali, valutari, 
eccetera e, dall'altra, conver- 
rebbe svolgere azione oppor- 
tuna. per tentare di trovare la 
base pe» una intesa portuale 
e marittima con la Jugosla- 
via. In questo modo potrebbe 
crearsi un fronte unico adria- 
tico rispetto alla concorrenza 
del. Baltico; del. Mar Nero e 
del Mare del Nord, concorren- 
za che nemmeno la Jugosla- 
via può sperare di affrontare 
edglusivamente con i propri 
mezzi. i 

Gli organi responsabili della 
nostra politica portuale do. 
vrebbero affrontare il proble- 
ma prima che non sia troppo 


tardi, 
e I 


Esenti le autorimesse 
dall'imposta fabbricati 


L'Amministrazione finanziaria, 
con sua risoluzione, ha risolto un 
caso che si presenta frequente- 
mente ai fini. dell'esenzione dalla 
imposta fabbricati, e, cioè, la e- 


DOPO UN AVVENTUROSO INSEGUIMENTO 


Per bere 


del latte 


si prende quattro mesi 


‘Rodolfo: Quargnal, un. tornitore 
di 31 anni, abitante in Vicolo del- 
le Rose 32, voleva solamente bere 
un bicchiere di latte. Aveva tro- 
vato la porta della latteria aperta 
ed era entrato. Si,éè buscato una 
condanna per tentato furto aggra- 
vato. 


Il fatto è accaduto il 19 novem- 
bre di quest'anno. Verso le ore 
8 di quel giorno, la gerente di una 
latteria di via Commerciale, rien- 
trando mell’esercizio, che poco pri= 
ma aveva lasciato per effettuare 
delle commissioni, aveva la sgra- 
dita sompresa di trovare, dietro al 
banco di vendita, vicino al cuci- 
nino, uno sconosciuto. Il quale 
sconosciuto, dimostrandosi più 
sorpreso di lei, non esitava un at- 
timo a darsi alla fuga. La donne 
sì lanciava dietro & iui e giunta 
in strada cominciava a chiamare 
aiuto, Un vigile urbano, che si 
travava nel pressi, nel vedere un 
tizio che si dava alla fuga in sel- 
la ad uno scooter e la donna che 
gridava <al ladro», senza esitare 
un attimo inforcava a sua volta 
una motocicletta e si lanciava al- 
l'inseguimento, 

Il vigile, Romano Babuder, riu- 
sciva a fermare il fuggitivo dopo 
pochi minuti, in via Udine. Veni. 
va chiamato sul posto il Pronto 
intervento della Squadra. mobile 
della Questura e l’uomo, identifi- 
cato appunto per il Quargnal, ve- 
niva accompagnato al Commissa- 
riato di P.S, Sottoposto ad inter- 
rogatorio egli‘ dichiarava che quel. 
la mattine in sella alla sua moto- 
retta sì stava recando al ‘lavoro 
quando, passando davanti ad una 
latteria della via Commerciale, 
aveva sentito 11 desiderio di bere 
‘un bicchiere di latte, Aveva fer- 
mato lo scooter e sl era avviato 
verso la latteria. ‘La porta era 
socchiusa e lui era entrato; sola- 
mente quando èra stato dentro si 
era accorto che nell'esercizio non 


. Pres. Fabrio; P. M. Brenci; cane, 


lui, preso da una improvvisa pau- 
ra, era fuggito. 

—La. stessa». versione dei- fatti il 
‘Quargnal ha dato anche ai giudi- 
cì della sezione penale del nostro 
Tribunale davanti ai quali è ora 
comparso. Egli ha sostenuto deci-. 
samente che la porta della Tatte- 
Tia era socchiusa e mon chiusa a 
chiave, come la gerente sostiene. 
La donna infatti afferma che ave- 
va l'abitudine di chiudere sempre 
la porta, quando.si allontanava 
@ che l'uomo avrebbe dovuto for- 
zarla o aprire con chievi false. 


Al; termine del dibattimento i 
giudici hanno dichiarato l’uomo 
tolpevole e lo hanno condannato 
a 4 mesi di reclusione e 3 mila 
lira di multa con la condizionale. 
Da notare il fatto che l'imputato 
ha altri sei precedenti penali per 
reati vari e uno per rapina. 


‘Rachelli; dif. avv. F. Romano (in 
sostituzione dell'avv. Moro). 


Dal 


lt 


Sanatorio: all’ ospedale 
per una caduta 


Un degente del Sanatorio «San. 
torio» di via Bonomea è rimasto 
Vittima verso le 7 di una seria 
caduta, essendo scivolato sul pavi- 
mento del terzo reparto. Con una 
autolettiga dell'INPS il ferito, che 
è l'operaio Giovanni Ciani di 66 
amni, abitante in viale D’Annun- 


zio 63, è stato trasferito! alle 10.10 


all'Ospedale maggiore, dove è sta- 
to ricoverato nel reparto ortopedi- 
co con prognosi riservata per la 
frattura del femore sinistro. 
Nello ‘stesso reparto è stata ac- 
colta alle 10.30 la casalinga Giu- 
stina Ferluga ved. D'Agnolo di 69 
anni, ‘abitante a Opicina in via 
degli Alpini 95, la quale presenta- 
va la frattura dislocata del gomi- 
to ‘destro. L’anziana signora ha 
riportato tale lesione cadendo ‘il 


stensione del beneficio ai locali 
adibiti a «garages privati», facen- 
ti parte di un fabbricato ad uso 
di civile abitazione, al quale è sta- 
to riconosciuto il diritto alla e- 
senzione venticinquennale, previ 
sta dall'art. 13 della legge 2 lu- 
glio 1949, n. 408. 


Il Ministero considerato, al ri- 
guardo, che l'automobile è diven- 
tato un mezzo comune e addirit- 
tura necessario, in numerosi casì, 
per cui. non sembra possa, negarsi 
a detti locali il carattere di ac- 
cessorio indispensabile del fabbri- 
cato ad uso di civile abitazione, 
ha dichiarato di non avere nulla 
in contrario. che. glì stessi locali 
vengano ammessi alla esenzione 
venticinquerinale semprechè i me- 
desimi servano, esclusivamente, al 
ricovero delle macchine delle per- 
sone che abitano nel fabbricato. 


(«Giornalfoto») 
Rifornimenti «per Capodanno: la. materia prima è costituita 
da panettoni e spumante; spumanie per brindare al 1959 


NO SPETTACOLARE 


INCIDENTE E° OCCORSO IERI IN VIA FLAVIA 


Superato da un camion 
il motocarro esce di strada 


Dolorosamente ferito l’uomo accanto al. guidatore. Una bimba 
rimane investita da uno .scooter, mentre. attraversa la strada 


Uno spettacolare incidente stra- 
dale si ‘è ‘verificato’ lieti a mez 
zogiorno in via Flavia all'altezza 
dello stabilimento ‘S. Giusto». In 
quel punto il motocarro TS 27978, 
guidato verso città da Giovanni 
'Paoluzzì di 84 anni, abitante in 
Foro Ulpiano 5, è stato superato 
da un camion; il guidatore del 
grosso veicolo, avendo poco spa- 
zio. a disposizione sopraggiungen- 
do un altro automezzo dalla dire- 
zione opposta, in fase di sorpas- 
so ha stretto ‘il motocarro sulla 
destra. Il Paoluzzi, sìa perchè il 
suo motoveicolo è stato sfiorato 
dal camion, sia perchè egli stes: 
so comprensibilmente impaurito, 
ha leggermente sterzato per strin- 
gersi vieppiù verso il ciglio della 
strada, ha perduto a-un tratto il 
controllo della guida, Così il mo 
tocarro è uscito di strada rove- 
sclandosi sul fianco destro. Il gui. 
datore, nel rovesciamento del vei- 
colo, è andato a finire contro il 
collega che gli viaggiava accan- 
to, timanendo incolume; ma il 
collega, si è seriamente ferito nel. 
l’abbattersi al. suolo. Si tratta 
dell'autista Antonio. Zgagliardich 
di 29. anni, abitante iniAndrona 
dell'Olio :8, il quale ha riportato 
la frattura del femore destro e 
contusioni escoriate al ginocchio 
destro. Lo sfortunato operaio è 
stato raccolto poco dopo dai sani» 
tari della CRI e: trasportato, allo, 
Ospedale maggiore, dove è stato 
ricoverato alle 12,30. nel reparto 
ortopedico con prognosi di una 
sessantina di giorni, In seguito 
al ribaltamento dell'autocarro sul 
ciglio della strada sono’ rotolate 
numerose damigiane vuote, che 
Vi venivano trasportate, e che so- 
no andate quindi quasi tutte 
frantumate, 

Nella prima divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore è stato ri 
coverato alle 17.20 il carpentiere 
Daniele Comari: di 50 anni, abi 
tante al n. 56 di S. Giuseppe della 
Chiusa, il quale è stato giudicato 
guaribile in una decina di giorni 
per delle contusioni escoriate mul 
tiple al. volto, una, ferita lacero 
contusa ella regione fronto-tempo- 
rale sinistra e une vaste ferita lar 
cera al ginocchio destro, ed esco- 
riazioni multiple alle gambe. Il 
Comari è stato raccolto poco pri 
ma dalla CRI in viale Campi Eli 
si, ell'altezza dello stabile n, 14, 
dove nel dirigersi verso via S. Mar- 
co in sella alla propria motoretta 
targata TS 7235 si è scontrato con 
il motocarro TS 1108, guidato da 
Mario Bonifacio di 84 anni, abi 
tante in viale D'Annunzio 42, .il 
quale si accingeva a convergere a 
sinistra per imboccare le via Cab 
vola. 

E’ stato medicato ieri mettina 
lall’astanteris dell'Ospedale il'nego- 
ziante Guido Bonetti di 71 anni, 
abitante in via Vergerio 6, il quale 
è stato. giudicato. guaribile in una 
decina di giorni per une contusio- 
ne escoriata alla bozza frontale e 
alla regione zigomatica sinistra, e 
ina ferita laceraà alla palpebra su- 
periore dell'occhio sinistro. Poco 
prime delle 9 il signor Bonetti è 
rimasto. vittime di un incidente 
stradale in viale D'Annunzio, nel 


sto euforico, continuave a bere e 
‘a mantenere un atteggiamento mo; 
lesto e provocatorio, tale da met- 
tere addirittura. in, pericolo l’inco- 
lumità degli altri avventori. 

Era, già stato invitato ad andar. 
sene, ma non ne voleva sapere, Il 
gerente aveva allora deciso di non 
dargli più da bere. Non lo avesse 
mai fatto, Il Chies.a questo punto, 
incominciò ad imprecare contro i 
comunisti ed. i traditori (non è 
ben chiaro che cosa c'entrassero); 
poi, in un impeto d'ira scagliava il 
contenuto di un bicchiere in fac- 
cia a Giordano Pertot, un ospite 
del campo. Îl gerente, Giuseppe 
Lonzar, nell'intento di calmarlo, 
gli. offrì allora. un'arenciata, Il 
Chies accettò il bicchiere, ma sola. 
mente per scagliarlo contro il mu- 
to oltre il banco di mescita, dove 
Giordano Pertot era andato a si 
stemarsì, 

Dopo tale gesto i presenti inter 
venivano, e preso il molesto ay: 
ventore lo buttavano fuori. dal 
l'esercizio. Ma neppure così si quie- 
tava il Chies, il quale un attima 
dopo rientrava, ‘insultando ed of- 
fendendo tutti, Il gerente dello 
spaccio faceva allora intervenire 
‘un poliziotto, Nicola Liuni. Questi 
invitava il collerico individuo ad al 
lontanarsi e tutto quello che ci 
guadagnava era un bicchiere di vi- 
no, me in faccia. 

La.logica conclusione dell'avven-. 
tura si è avuta davanti ai giudici 
della sezione penale, Il Chies, ri 
‘conosciuto colpevole. di aver offeso 
il prestigio di un pubblico ufficia- 
le, è stato condannato a 4 mesi 
di reclusione, con la condizionale 
‘ela non menzione, E' stato assolto 
dall'accusa di manifesta ubriachez- 
za perchè il fatto a lui ascritto not. 
costituisce reato, 

Pres. Fabrio, P.M. Brenci, Cene 
Rachelli, Dif. avv. Sardos. 
e 

TN Comune di Muggia rende noto 
che per disposizione del ‘Ministe- 
ro ‘della Sanità ‘pubblica. possono: 
presentare domanda per la vacci 
nazione ‘antipilio anche i genitori 
dei bembini dai tre ai sei mesi. 
Le prenotazioni si ricevono gior. 
nalmente presso l'Ufficio igiene 
comunale stanza 6 del Municipio: 


l'attraversare la strada all'angolo 
con via Raffineria; egli è stato in- 
vestito lungo, la fascia, pedonale. 
dall'autovettura TS 27083, guidata, 
verso piazza Garibaldi, da Giusep- 
pe Gregori di 44 anni, abitante in 
S. M., M. inf, 868. 

L'Emergenza dei carabinieri di 
via dell'Istria è intervenuta ieri 
mattina in via Molino a vento, al- 
l'altezza del n. 57, per assumere 
i rilievi dell'incidente. occorso 2 
‘una bambina di 9 anni, Maria 
Grappini, che abita in ‘via Ber- 
gamasco 22, La scolaretta era sta- 
‘ta investita alle 11.30, nell'attra- 
versare la strada, dalla motoret- 
ta TS 19984, guidata dal macchi- 
nista ferroviario Giuseppe Castel. 
lano di 32 anni, abitante in Stra- 
da di Fiume 5/b. A bordo di un 
automezzo di passaggio la ragaz- 
zina è stata trasportata all'Ospe- 
dale maggiore, dove è stata. me- 
dicata all’astanteria per una fe- 
rita lacero contusa alla regione 
sopracciliare destra, guaribile in 
una settimana, 


POR I, 


Ardito furto 
. TA ; 
in un'abitazione 

Un ardito furto:è: stato compiuto 
ieri l’altro, ad opera d'ignoti, nel. 
l'appartamento, di via San Marco 
Bi, di cui è titolare il signor Er. 
manno Rossetti di 30 anni. Il deru- 
bato si è presentato ieri agli agen- 
ti del Commissariato di P.S. di 
via dell'Università, per presentare 
la relativa denuncia. Ha dichiara- 
to di essere stato derubato,tra le 
15 e le 23.45, nel periodo di tempo 
in cui la sua abitazione è rimasta 
deserta. 

Gli ignoti malviventi gli sono, en. 
trati ìn casa attraverso un fine 
strino, quello del gabinetto, che dà 
sul cortile, L'apertura stessa è po. 
sta, ad altezza d’uomo, sicchè. è 
stato agevole per. i ladri frantu- 
marne il vetro per infilarvisi den- 
tro. Essi hanno frugato un po’ 
dappertutto e. si sono allontanati 
appena messo le mani su quanto 
faceva al caso loro; la somma di 
16 mila lire e un anello d'oro del 
valore di circa 14 mila lire. 

Agli agenti del Commissariato 
di P.S. di San Sabba sì è presen- 


Nell'imminenza dell’ «Assassinio 
nella Cattedrale» che. verrà rap- 
presentato la sera del cinque gen- 
naio, alla presenza del maestro 
Ildebrando Pizzetti, si pongono 
alcuni quesiti necessari al chiari 
mento dell'opera in musica e alla 
conoscenza del rinnovamento in- 
trapreso or è quasi mezzo secolo 
dal maestro parmense per dare al 
dramma teatrale compiutezza di 
espressione. Quando apparvero sul- 
le scene «Debora e Jaele» e «Fedra», 
la posizione di Pizzetti era quella 
di un solitario e di un incompre- 
so, che voltava le spalle all'opera 
verista, che respingeva. l'impres- 
sionismo al quale non avevano 
potuto sottrarsi due antesignani 
del modernismo musicale come 
Casella e Malipiero nei primi an- 
ni-del loro noviziato, che sdegna- 
va seguire il wagnerismo e lo 
straussismo, infine che sentiva: 
l'urgenza di non ripetere le for- 
me del melodramma ottocentesco, 
Eppure vi erano altri musicisti, 
come Schònberg, Strawinsky, Hin- 
demith, diversi per formazione 
culturale, clima e linguaggio so- 
noro, riconosciuti dal pubblico e 
partecipi di una civiltà moderha 
nel campo sinfonico e operistico. 
Pizzetti non voleva fare i suoi 
esperimenti musicali fuori d’Ita- 
lia. D'Annunzio per primo avver- 
tiva le nuove voci che. sgorgavano 
dallo spirito irrequieto. del giova- 
me compositore e gli affidava la 
creazione dei cori per «La Nave», 
In quegli anni il costume teatra- 
le italiano era signoreggiato dal 
melodramma. Nessuna conoscenza 
culturale esisteva nel grosso pub- 
blico sulla musica da camera, sul- 
la, musica sinfonica, allora rima- 
sta nella tradizione classica ‘e ro- 
mantica tedesca; ignorato il teso» 
To del canto gregoriano, dell'ora- 
torio secentesco, della polifonia 
vocale del nostro Rinascimento. 
Unica possibilità di evasione dalla 
consuetudine paesana dell'Italia: 
Debussy e Strauss. 


‘Nonostante la sordità dell’am- 
biente spirituale, Pizzetti non po- 
teva reprimere le interne voci che 
lo .travagliavano e lo portava- 
mo verso un'attività musicale in- 
tesa all'istituzione di muovi rap- 
‘porti tra poesia e musica, a rin- 
movati sensi dell'armonia, della 
melodia, a legittime quanto stori. 
camente necessarie evocazioni di 
forme musicali e poetiche del no- 
stro Cinque e Seicento: forme che 
Pizzetti riplasmava secondo la sua 
personale modernità. Così l’autore 
de «L'nssassinio ‘nella Cattedrale» 
superava con la ricca e meditata 
rielaborazione del suo talento, le 
vecchie forme del romanticismo 
e del verismo letterario riflesse 
nell'opera italiana coì testi rica- 
vati dal romanzo francese dell'Ot. 
tocento e del Novecento, e creava 
«Io stesso in me profondamente» 
un linguaggio musicale nuovo nei 
confronti del teatro. Da questo 
linguaggio nasceva, il dramma piz- 
zettiano realizzato con novità di 
espressione e di forme, concepito 
secondo principi di logica e di e- 
stetica con estrema chiarezza, co- 
struito attraverso l'elaborazione 
di una vasta conoscenza e assimi- 
lazione culturale. e di una calda 
prorompente invenzione musicale, 
nella quale il maestro affermava vi- 
va, presente e coerente una sua 
‘propria individualità. Il dramma 
pizzettiano non si costituisce 
astrattamente, non è succubo 8 
formalismi e precetti, non si in- 
quadra schematicamente, nè se- 
gue. generi e forme, bensì obbe- 
disce alle continua creazione del 
linguaggio musicale reso sugge- 
stivo e umano dalla maturità 
dello stile, dai valori espressivi da 
esso. raggiunti, dalle. prospettive 
della forma in cui convivono ar- 
caismo e modernismo fusi nello 
stesso. blocco. Dunque, superfiua 
appare la domanda circa l’origi- 
ne e la discendenza teatrale di 
Ildebrando Pizzetti il quale, libe- 
to da qualsiasi schema prefisso e 


da costruzioni ideologiche. e .teo- 
riche sul dramma, si presenta con 
‘una propria, fisionomia, con un 
ritmo drammatico, una struttura 
lessicale, un complesso di interes- 
sì culturali e morali e un lin- 
guaggio inconfondibili; con modi 
di melodizzare, contrappuntare e 
armonizzare del tutto personali, 
infine con una forma di caratte- 
rizzare personaggi e situazioni e 
ambienti esterni che non assomi- 
gliano ad alcun altro drammatur- 
go musicale, Pizzetti possiede 
dunque'una personalità, è se stes- 
so nell’opera in musica, chiara- 
mente determinato ed espresso, 
tanto nelle sue enunciazioni sul- 
la natura essenziale del dramma 
quanto nella concretezza musica- 
le del linguaggio che rispecchia il 
dramma. 


Im un saggio su «Arianna e 
Barbablù» di Dukas, Pizzetti di- 
ce: «Per dramma musicale inten- 
do,. ed ho la profonda convinzio- 
ne di proclamare una verità este- 
tica indiscutibile, non solo \quello 
nel quale ogni episodio, ogni mo- 
mento dell'azione, ogni movimen- 
to, ogni parola dei personaggi pos- 
sano ricevere dalla musica la. e- 
spressione necessaria alla loro pie- 
na intelligenza da parte. dello 
spettatore; ma sì bene quel dram- 
ma nel quale alla, musica sia -da- 
ta la possibilità di rivelare conti 
nuamente (il centro ideale ed e- 
stetico della proposizione deve 
battere su quel’’continuamente ') 
la misteriosa. profondità. delle a- 
nime, oltre i. limiti che la poesia 
non può e non potrà.mai varca- 
res. Negata «dunque la parentela 
di, Pizzetti con i riformatori del 
l'opera come Gliick Wagner, e pri. 
mo tra tutti Monteverdì, giacchè 
la musica, di Pizzetti nulla ha in 
comune con la musica di questi 
grandi, sì può tuttavia affermare 
che l’autore dell'«Assassinio nella 
Cattedrale» vedeva fin dal tempo 
della «Fedra», delle liriche sulie 
poesie del Petrarca, della «Debora 
e Jaele» e delle altre sue opere, i 
mezzi occorrenti per la creazione 
del dramma; e sapeva che questi 
mezzi debbono essere espressivi 
sommamente, serrati nel discorso 
orchestrale, senza intromissione 
di elementi estranei, e tali mezzi 
creati e condotti su invenzioni as- 
solute del compositore. A. questo 


princlpio si ispirò già mel ’600 
Claudio Monteverdì, il creatore 
del melodramma, che — come 


scrive Pizzetti in «Musica e dram- 
ma» — può dirsi <e veramente è 
il primo drammaturgo del teatro 
musicale, il primo che ha l’intui. 
zione del linguaggio proprio del 
dramma, il primo che crea pagi- 
ne di dramma nelle quali la mu- 
sica non si accompagna alle pa- 
role per dare ad esse maggior ri- 
lievo, ma è con la parola una co- 
sa sola, espressione piena di vi. 
ta in atto». Naturalmente, osser- 


venta, il. nodo. entro .il quale sì 
articola. la proposizione, il senso 
‘di una situazione, il valore di un 
verso. Ma questa parola ha nella 
musica il suo equivalente che 
può, essere di volta in volta sen- 
timento. lirico, scatto. drammati- 
co; illuminazione. poetica, mezzo 
narrativo, e così di seguito. Essa 
Timane comunque e sempre nella 
sua, funzione di intervento alla 
dominazione della musica che e- 
sprime l’idea del dramma. Questa 
idea che si afferma in tutte le 
opere pizzettiane, palesa il vasto 
complesso, di concezioni etiche, 
religiose, ‘émane e sociali. che 
muovono il musicista, il quale in- 
terpreta le ragioni e gli interessi 
del suo mondo musicale e del 
suoi personaggi. Quando Pizzetti 
realizza scenicamente un’opera, la 
riempie della sua idea dominan- 


musicista nasce da Pizzetti uomo. 
L'elemento musicale è, in funzio- 
ne anche di interessi morali, pa- 
gani o religiosi che essi siano, Piz- 
zetti vive nel dramma della vita 
contemporanea, e vi partecipa at- 
tivamente, provocato da una pas- 
sione ardente. Questo dramma, 
ricavato dalla storia biblica o mi- 
tologica, antica o moderna, è 
sempre caratterizzato da motivi 
‘universali, valevoli per tutti i tem- 
pi e per tutti gli uomini. L's«As- 
sassinio nella Cattedrale» ce ne 
offre un esempio. 


v. t. 
PAS 


Lunedì alle ore 21, in serata di 
gala, avrà luogo la prima rappre- 
sentazione . dell’«Asassinio nella 
Cattedrale», tragedia musicale in 
due atti e un intermezzo dî Ide 
brando Pizzetti, L'opera, concerta- 


MOSTRE D 


‘ARTE 


La decima esposizione universitaria 


La decima mostra universitaria 
d'arti figurative (attualmente, 2l- 
lestita presso la vecchia sede del 
Circolo... universitario di piazza 
Ponterosso) rappresenta una for- 
mula nuova della benemerita isti- 
tuzione. Meno universitaria in un 
certo senso, ma più rappresenta- 
tiva dell’arte giovanile, l’euniver- 
sitaria» potrebbe durevolmente e 
autorevolmente svolgere il compi- 
to di «mostra dei giovani» da essa 
ultimamente assunto, indipenden- 
temente dal fatto che i giovani 
espositori sieno‘o no iscritti a una 
facoltà universitaria. 

Presentemente la fisionomia del. 
la rassegna è tripartita, anzi qua- 
dripartita: poichè i partecipanti 
provengono dall'Accademia di Ve- 
nezia, dalla locale scuola, d'arte e 
dalla locale università popolare li- 
mitatamente ai corsi di pittura 
(tenuti da Alice Psacaropulo) e di 
bianco e nero (tenuti da Elettra 
Metallinò). Gli allievi bianconeri- 
sti sono forse quelli che ritengono 
più della maniera dell'insegnante 
e le cui opere più si somigliano 
l'una all'altra. I più avventurosi, 
i più «aperti» alle attuali sugge- 
stioni informali sono senza dubbio 
gli alunni della scuola d’arte, i 
quali d'altro canto si sono com- 
prati il diritto all'avventura astrat- 
tista. a prezzo di una precisa e 
matura . disciplina tecnica e di 
mestiere. Non manca del resto 
qualche isolato di talento, mentre 
le presenze di Titz e della Me- 
tallinò servono a dare un tono di 
maggiore distinzione alla rassegna 


della chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

La Sovrintendenza ‘ha orga- 
nizzato, inoltre, in collabora- 
zione con il Comune di Trie- 
ste, la Settimana dei Musei. 
T 26 ottobre è stata anche 
inaugurata la mostra fotografi- 
ca di dodici anni di restauri 
di monumenti e opere d’arte 
della regione, 


OGGI al 
Supercinema 
PRINCIPE 


‘opetentA 


va Pizzetti, Monteverdì ha creato 
«pagine di dramma», non dram- 
ma integrale, per il fatto che, 
‘per esempio, nell’«Orfeo», il gran. 
de inventore del melodramma ha 
incluso arie staccate, melodiche 
@ strofiche del tutto estranee alla 
forma serrata del dramma musi: 
cale. Quanto alla musica che non 
si accompagna alla parola, ma che 
è con essa una cosa sola, Pizzetti 
ha seguito il principio montever- 
diano con la fusione della must. 
ca col declamato. 


Il dramma pizzettiano nella sua 
forma originaria e immutabile, è 
già evidente con la «Fedra», che 
è la prima tappa dell'autore del- 
l’sAssassinio nella Cattedrale»; ed 
il rapporto della parola con la 
musica è rimasto uguale anche 
attraverso tutti gli altri drammi. 
Generalmente dunque non è da 
musica chiamata al servizio dei 
verbalismi drammatici, ma sono 
questi verbalismi che si unifor- 
mano al concetto pizzettiano del 
teatro e fanno parte dell'ambito 
del linguaggio. Certo, la parola 
ha la sua funzione, e talvolta di- 


tato ieri Sebastiano Caltabiano di 


20 anni, alloggiato in piazza Li- 
bertà 9, il quale ha denunciato idi 
essere .stato. derubato verso l'una 
della propria motoretta targata 
'TIS 23850, che aveva lasciato mo- 
mentanesmente in sosta nei pres. 
si del cinema «Lumière» in via 
Flavia. 
Pete reni ica 


Condannato un euforico 
lanciatore di bicchieri 


Mario Chies, un uomo di:32 an- 
ni alloggiato al campo profughi di 
Villa Carsia, quel giorno ce l’ave- 
va con il mondo. intero; ro quasi. 
‘Tanto che nel breve spazio di tem- 
po trascorso nello spaccio del cam- 
po profughi che lo ospita è riusci 
toi a! litigare con tre esuli ed una 
guardia. Era il pomeriggio. del 5 
‘dicembre scorso, e il Chies, piutto. 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Lunedì, alle ore 21: Serate di gala, 
Prima rappresentazione «Assassi 
nelle cattedrale» di Ildebrando Piz- 
zetti. Turno di abbonamento A. per 
ogni ordine di posti. 
TEATRO, NUOVO. Oggi, ore 17: 
«Le bisbetica domate» di William. 
‘Shakespeare. Fuori abbonamento. 
‘Regie di Franco Enriquez. Prezzi 
‘settore A: 600, ‘B.400; galleria 250. 
Vendita. biglietti botteghino teatro, 
PETS 


ARCOBALENO, lt: «La locanda 
della 6.a felic con I. Bergman, 
@. Jurgens e R. Donat. Cinemasco- 
pe in technicolor. Domani un film 


cinemascope .in: technicolor, 


(«Foto Panzini») 


eccezionale «In amore e in guerra», | N° 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EXCELSIOR, 14.30: «La donne che 
visse due volte» con James Stewart 
e Kim Novak, Uno spettacolo d'ec- 
cezione in technicolor vistavision. 
FILODRAMMATICO, 14. 
pitoso successo del grandioso tech- 
nicolor «I battellieri del Volga» con 
Tohn Derek, D. Addams, E. Mar- 
tinelli e Cherles Vanel. 
FENICE. 14.30, 17, 19,30, 22: Ecce- 
zionale film «La tempesta» con Sil 
vana Mangano, Ven Heflin, Viveca 
Lindfors, G. Horne e Vittorio Gass- 
man. Prezzi: lire 500, ridotti 1350. 
GRATTACIELO. 13.30: «Le maja 
desnuda». ‘Technicolor  technirame 
Titenus, con A. Gardner, A, Fran- 
ciosa, L. Padovani e A. Nazzari. 
TB. Sospese tutte le tessere. Prez- 
zi: adulti L. 400, ridotti 250. 
NAZIONALE. 15.30: Il fuoriclasse 
Metro: «La gatta sul tetto che scot- 
ta» con Elizabeth Taylor e Paul 
Newman. Metroscone. 
SUPERCINEMA, «Il giro. del 
mondo in 80 giorni». Il film che 
supera le fantasia di Giulio Verne, 
con David Niven, Cantiflas e i mi- 
gliori attori dello schermo. Le proie- 
zioni avverranno col sistema spe- 
ciale Todd A-O cinemascope, con 8 
piste magnetiche. Colori smaglianti, 
Sistema mai adottato in alcun ci 
nema di Trieste. Novità essoluta. 


ALABARDA, 14: Ultimo giorno di 
«Racconti d'estate». Il film che 
piace a tutti, in Colorscope, con 
Alberto Sordi, Sylva Koscina, 
Morgan e M. Mastroianni, Successo. 
AURORA. 14: Curd Jurgens nel 
capolavoro Ceiad «Io e il colonnel- 
lo» con Danny Kaye, N. Maurey e 
A. Temiroff! Grande successo, 
CAPITOL. 14: Un divertente film 
Titanus: «Anna di Brooklyn» con 
Gina Lollobrigida, Vittorio De Sica, 
Dale Robertson e Amedeo Nazzari. 
Cinemascope in technicolor. 
CRISTALLO, 13.30: Il più esplosivo 
successo comico «Marinai, donne @ 
guéi» con Maurizio Arena, U. To- 
enezzi, R. Vianello e Abbe Lane. 
Sospese le tessere. 


GARIBALDI, 14.30: «Totò d Parigi» 
con Totò, Sylve Koscine, Fernen- 
do Gravey e Lauretta Masiero. 
ITALIA. 14: «Racconti d'estate». 
Il film che piece a tutti, in cine 
mescope technicolor, con Albe! 
Sordi, Sylva Koscine, Michèle Mor- 
gan, Marcello Mastroianni e Gabrie- 
ie Ferzetti. Grande successo. 
IMPERO. 15: «4.0 fanteria» con R. 
Schneider. Il fasto e la bellezza 
della corte imperiale austriaca, me- 
ravigliosa cornice di une romantica 
storia d'amore. Technicolor. 
MASSIMO. 14: Ultimo giorno di 


VIALE. 14: «I 27 giorni del pie- 
neta Sigma», Un autentico film di 
fantescienze. Cinque esseri, rapiti 
dalla terra per le distruzione del 
mondo, Primissima visione. 

VITT. VENETO. 14.30: «Venezia, 
la luna e tu» con Alberto Sor- 
di, Merise Allasio, Inge Schoener e 
Niki Dautine. ‘Technicolor, Il più 
divertente. film dell'anno. 
ALDEBARAN. 14: «Tom e Jerry 
nella 2.a fantasia». Un eccezionale 
spettacolo di cartoni animati in 
cinemascope e'technicolor, 


ARISTON. 15: «Tammy, fiore sel- 


vaggio». In una, cornice di bellezze 


naturali ineguagliabili, un'appessio- 


nate storia d'amore, con D. Rey- 
nolds, L. Nielsen e V. Brenner. E° 


un cinemascope technicolor esplo- 


sivo di allegria. 
ASTRA. 14: «La straniera» con G. 


Garson. Spettacolare technicolor in 


cinemascope Warner. 

IDFALE, 14, 16.30, 19 ult. 21.30: 
«Saycenare». Non devo amare, ma, 
ti amerò se lo vorrai, Technicolor, 
con Marlon Brando, Patricia Owens, 
Mijko Taka e Ricardo Montalban. 
MARCONI. 14.30: Eddie Fisher e 


Debbie Reynolds vi offrono il film 
più gaio e divertente dell'anno: «Un 


turbine di gioia», in technicolor. 


MODERNO. 14: «Il cantante mat- 


to» con Jerry Lewis, Dean Martin 
ed Eddie Majehoff. 

8. MARCO (fermeta filobus n. 1). 
15: «U- t 55, il corsaro degli 


M.|abissi», Le leggendarie imprese di un 


sommergibile germanico. Successo. 


RADIO. 14.30: «Missili umani», Ci- 


‘nemascope-technie., con R. Milland, 
SAVONA, 14.30: 
nel più piccante e. divertente dei 
suoi film «Le parigina» con Henry 
Videl e Charles Boyer. Technicolor 
Gineriz, Vietato ai minori. 


AZZURRO, 14: Un film gaio diver- 
tente «Belle ma povere» con M. Al- 
lasio, R. Salvatori e L, De Luca. 
BELVEDERE, 14: «Zareh Khan», 
avventuroso technicolor. Ore 21: TV. 


LUMIERE. 14: «Le elî delle aquiì- 
le», technicolor, con John Weyne 


e Maureen O' Ù 

NOVO CINE. 14: «Oltre Mombasa», 
Un grandioso film in technicolor, 
con Cornel Wilde e Donna Reed. 


ODEON. 14: Ritorne sugli schermi 
tto | «La famiglia Trappò, 


successo delle stagione. A colori. 


CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA. «Il congresso si diverte», 
divertente cinemascope, con Joan= 
na Matz e Rudolf Preck. 

ROMA. «Don Camillo» con Gino 
Cervi e Fernandel. 
VERDI. «Il cocco di mamme», in 


‘Brigitte Bardot 


il maggior 


ea rammentare il ruolo svolto dal. 
le universitarie nella «scoperta» 
di «talenti nascosti» negli ultimi 
dieci anni. Accanto al nobile «nu- 
do» della Metallinò, prezioso e 
suntuoso nel colore e alla limpi- 
da architettura di bianchi e neri 
nell'opera di Titz sì affiancano le 
opere espressive e ben condotte 
di Nicla Reina, Ester Beer (più 
felice nel matissiano paesaggio) e 
di Maria Poggi, che raggiunge una 
maggiore coerenza in un raffinato 
bianco e nero. Dei giovani che 
‘hanno assunto come ideale gli 
«informali» del padiglione spagno- 
lo (sul tipo di Tapiè), il più ma- 
turo e sicuro è a. nostro avviso 
Vittorio Porro. Cose comunque che 
stanno su un piano di dignità co- 
me gusto e come esecuzione han- 


no presentato anche Gianfranco 
Cresciani, Dario Covi, Bruno Cher- 
sicla e alcuni altri. Una buona 
composizione con figura presenta 
Mario Bessarione e altrimenti ho- 
tevoli ci sembrano in ogni modo 
le pitture di Paola Ciana e di En- 
nio Emili. Tra i disegnatori e in- 
cisori meritano una particolare se- 
gnalazione Gianfranco Maiola con 
il suo «Bisonte», Megi Pepeu e 
Claudio Nevyjel. 

La commissione di accettazione 
e premiazione ha premiato e se- 
gnalato opere altresì di Rossana 
Rizzard!, Guglielmo Zucculin, Li 
via de Lillo e Claudio Moretti. 


Gio. 


rm ___- 


I lavori. della: Sovrintendenza 
per i restauri. nella zona 


A cura della Sovrintendenza 
sono stati portati a termine 
il restauro delle facciate del 
Castello» di Miramare, il re- 
stauro della chiesetta di S. Lo- 
renzo e la coloritura dell’inter- 
no del duomo di Basovizza. 
Sono proseguiti i lavori di si- 
stemazione generale della roc- 
ca di Monrupino, il restauro 
della chiesa di S. Maria e del- 
la cappella del cimitero a Mug- 
gia vecchia, il restauro della 
chiesa-di. S. Maria Maggiore; 
il restauro del Teatro Romano, 
i lavori di sistemazione di due 
sale dell'ex appartamento du- 
cale ‘e di ripristino della de- 
corazione lignea della sala da 
pranzo del Castello di Mira- 
mare; la coloritura dell’interno 


IN AMORE 


“ran WALD 
CinrmascoPE 


corone 08 ua 


Domani all’Arcobaleno 
Un film eccezionale 


MAGNIFICO COME L'AMORE! EMOZIONANTE COMELA 


DAVID NIVEN 
CANTINFLAS 
«ROBERT NEWTON 
SHIRLEY MacLAINE?! 


Le proiezioni avverranno col 

sistema speciale mai proiet- 

tato in alcun cinematografo 
di Trieste 


TODD A-0 CINEMASCOPE 
CON 8 PISTE MAGNETICHE 


COLORI SMAGLIANTI 
NOVITA’ ASSOLUTA 
fr ia 


Cinque esseri rapiti dalla 
Terra per la distruzione 
del mondo nel film di 
autentica fantascienza 


127 GIORNI del 
Pianeta SIGMA 


OGGI 
IN PRIMISSIMA VISIONE 


AL CINEMA VIALE 


ga "A 


3€ 


c'era nessuno, ‘Aveva pensato di Le sezioni filodrammatiche dei vari ricreatori comunali hanno organizzato numerosi spetta. 


&Cacio.., amore e fantasia», Mera-|Cinepenoramic, con Maurizio Are- 


servirsi da solo ed'\era'andato die 
tro al banco di vendita. In quel 
momento era, entrate la gerente e 


giorno prima, verso mezzogiorno, 
in via Filzi all'angolo con via 
XXX Ottobre. 


colî per bambini. Prossimamente al Teatro Nuovo sarà allestito un grande spettacolo secondo 
il programma coordinato dal direttore D’Urbino. Gli. allievi del riereatorio Pitteri si presen. 
teranno al. pubblico infantile con la loro creazione «Topolini», di ispirazione.,, gastronomica 


vigliose avventure animate, in Co. 
Jorscope, Il più gradito regalo per 
grendi. e, piccini. Successo. 


na e Inge Schoener. 
VOLTA. «Promesse di marinaio» 
con A. Ciferiello e Inge Schoener. 


VUOLE -WNTIFAITG 


Mi 


UN DESIDERIO CHE SI ACCENTUA CON IL PASSAR DEGLI ANNI 


Forse nella novocaina 
il segreto per ringiovanire 


Oltre che come anestetico, il farmaco agisce sulle cellule nervose 
stimolandone le attività vitali-Ottenuti risultati molto promettenti 


reali, effettive modifiche dell'orga- | ovvero sostanza in grado di favo- 
nismo, Naturalmente si è pensato | rire le reazioni biochimiche che 
@ ‘une tale oniezione e i controlli | condizionano l'efficienza del hostro 
non sono stati soltento clinici, ben- | organismo. 

sì anche fisiologici e biochimici. E, per concludere, come sì pra- 
Vale @ dire, non ci sì è contentati |tica questa cura? Si deve usare 
di constatare le superficiali mani-|une soluzione di novocaina al 2% 
festazioni di benessere me, si è pro- | piuttosto acida (con pH 4), per le 
ceduto ed une esplorazione siste- | quale va saggiate prima la tolle- 
metica dei veri organi ed apparati, | ranza del soggetto, onde evitare 
della forza muscolare, della cape-|reazioni ellergiche, con un centi 
cità respiratoria, delle funzionalità | metro cubico il primo giorno e due 
cardiaca, dei riflessi nervosi ecc. |centimetri cubici il secondo giorno 
Inoltre si sono dosate le proteine |imettati per via. intradermica 0 sot- 
del sengue, il colesterolo, l’emoglo-|tocutanea, Se non si è avuta alcu 
bina, e si è così potuto essodare |ne reazione si incomincia il tratta- 
in meniera incontestabile che le|mento vero e proprio che deve es» 
modifiche in senso favorevole, dopo {sere praticato & lungo: 5 c, c. per 
il trattamento novocainico, intere | via intramuscolare tre volte la set- 
sano effettivamente tutto l'organi-|timana, dopo un mese una pausa 
smo, in quanto eumente l'emoglo-|di dieci giorni, € poi continuare 
bina, si riduce il colesterolo, si e-|sempre così, un mese di cure (12 
quilibrano verso le condizioni di|iniezioni) e dieci giorni di riposo. 
normalità le proteine del sangue, isi 
migliore il funzionamento respira- Gaetano Lisi 


Lasciamo andere, me quelle di 
ringiovanire sarebbe la segreta asi 
razione di tutti, une volta doppia- 
to il capo fortunoso della cinquaen- 
tina, e non parliamo poi di quelli 
che navigano a vele spiegate verso 
î settanta o gli ottenta. Tutti in- 
somme, vorremmo, come è stato 
detto, dar vita agli enni (cioè ren- 
dere la vecchiaia più efficiente) ed 
enni alle vita {cioè accrescere la 
durata dell’esistenza). E @ rinver- 
dire questa speranzellae le cronache 
denno netizia di quando in quan 
do di ricerche o di risultati che 
sarebbero già mirabolanti, salvo 
dopo breve tempo e stendervi so- 
pra il velo discreto dell'oblio. 

L'ultima trovate in materie l'ab- 
biamo apprese ad uno dei recenti 
congressi internazionali di geronto- 
logia, che è la medicina della vec- 


IL PICCOLO 


Espongono gli universitari 


pen 


(«Giornalfoto») 


La mostra del Circolo universitario allestita in piazza Ponterosso. ha riscosso: grande suc- 
césso nell'ambiente giovanile cui è dedicata e che vi. è intervenuto. mostrando vivo interesse 


chiaia, per bocca della dottoressa 


torio e cardiaco, si accresce l'ener- 
gia muscolare, risultano più pron- 
ti e più precisi i riflessi nervosi, 
tutti, come si vede, elementi di 
giudizio obiettivi su cui non può 
fluire le suggestione. 

E e questo punto si sarebbe cu- 
riosi di sapere per quale mecca- 
nismo sia in grado di agire così 
efficacemente la novoceine, che si 
rivelerebbe capace perfino di una 
azione entiarteriosclerotica, come 
risulta del ‘fetto che individui che 
per sclerosi dei vesi cerebrali eb- 
biano perduto le memoria o mino- 
rate le facoltà intellettive tanto da 
sragionare (rimbambimento), pos- 
sono riacquistare le. memoria e la 
mente equilibrata che eveveno pri 
me. Ma sul meccanismo d'azione 
della novocaina non si fa per ore 
che avanzare delle ipotesi. 

Nelle esperienze eseguite fino ad 
oggi questo farmaco sembra severe 
un'azione diretta sul sisteme ner- 
voso, dato che è in grado di cor- 
reggere molti disturbi legati a ma- 
lattie vere e proprie dei centri ner- 
vosi. Con ciò tuttevia non si è 
ancora spiegato nulla, rimane da 
dire che opera svolge la novocaina 
nell'intimo del tessuto nervoso. Ura, 
siccome si è visto in esperimenti 
eseguiti col lievito che essa favori 
sce la respirazione delle cellule del 
lievito, e che cioè stimola codeste 
cellule a un maggiore consumo di 
ossigeno, è ragionevole supporre 
che un meccanismo analogo svolga 
altresì sulle cellule nervose e che, 
in altre parole, sia capece di men- 
tenere la vitalità facendo in modo 
che aumenti il ‘foro consumo di 
ossigeno, stimolando a respirare 
di più. 

Inoltre ulteriori ricerche henno 
rivelato che la novocaine contiene 
@ dà luogo nell'organismo a torma- 
zione del cosiddetto «acido pare- 
amino-benzoico» che sarebbe una 
vitamine, precisamente la vitamina 
‘H, ritenuta indispensabile per mol 
ti processi vitali. Sicchè in definiti. 
va è essai probabile che la novo- 
caine somministrate « lungo agisca 
sia come stimolante delle ossigena- 
zione dei centri nervosi, sla .come 
vitamina H o come produttrice di 
vitamina H, sostanza catalizzatrice, 


romena Anna Aslan, le quale con 
una dettagliate relazione e con un 
lungo documentario he destato il 
più vivo interesse tre i cinquemila 
medici intervenuti che pure ave 
vano preso ed ascoltarla con netu- 
rele diffidenza, Il metodo è di una 
semplicità sconcertante e consiste 
nella somministrazione sistematica 
— secondo norme che indicheremo 
alla fine — di un farmaco già nota 
ed usato abitualmente come ene 
stetico: la novocaina. 


La prima domanda che sorge im- 
mediate e prevedibile è come si 
sia giunti ella scelta di queste so- 
stanza, secondo queli criteri sì è 
pensato di usare proprio la novo. 
caine contro i danni della senescen- 
za. Hibbene, la scelta è avvenuta 
secondo un criterio puramente em- 
pirico, in base ad alcune osserva- 
zioni del tutto casuali. Anzitutto 
la dottoressa romena all’inizio del 
suoî studì sulla vecchiaia, vale & 
dire una decina di anni or sono, 
aveva avuto occasione girendo pel 
1 suo paese di incontrare un cen: 
tenerio encora vezeto e vigoroso 
che si era detto convinto di dovere 
la sua longevità e la sua perma- 
nente energia @l fatto di essersì 
seunpre elimentato in modo assal 
semplice e di avere dormito sempre 
all'aperto. - 

Queste prime osservazione era 
quindi destinata a rimanere sterile. 
Mae successivamente accadde alla 
Aslan di notare un altro fatto an: 
cora più interessante che le fornì 
la prima ispirazione per il suo pia- 
no di ricerche. Ella eveva in cura 
delle persone anziane affette da ar- 
trite e da artrosi e le trattava 
'iniettando loro per via endovenosa, 
oppure localmente in corrisponden- 
za dell’articolazione ammalate, del 
le novocaina ia quale, oltre e cal 
mare il sintome dolore, suole ave- 
re dopo un certo tempo efficacia 
curativa anche sulla malattie erti- 
colare vera e propria. E 

In tale occasione la dottoressa 
romena si accorse che in questi 
vecchi, dopo il trattamento tere- 
peutico, non solo migliorave l'ar-. 
trite o l'artrosi me si modificava 
nettamente e favorevolmente tutto 


Per riconquistare 


‘A Servola, dinanzi a una casetta 
rustica, situata alla periferia del 
l'ameno villaggio, si poteva notare 
una settantina d'anni or sono, che 


persone di varia condizione, le 
quali, dopo aver picchiato som: 
‘messamente, quasi con precauzio- 
ne, &ll'uscio, aspettavano pazien- 
temente che la porta si aprisse per 
pover entrare. 

Chi abitava in quella casa? e 
chi erano quelle persone che bus 
savano & quell'umile porta? e che 
cosa 0 chi venivano a cercare in 
quel luogo? 

Il villico Giovanni Seriau, lar 
sciata la nativa Gabrovizza, aveva 
piantato i propri lari @ Servola, 
acquistandovi la, casetta alle qua 
le ho accennato, cui era annesso 
un discreto spazio di terreno, che 
egli coltivava. Le derrate che vi 
ricavava e che mandava per lo 
smercio in città, non gli fruttavano 
tanto da assicurargli il pranzo e 
la cena, costringendolo spesso a 
sopprimere uno o l'altro dei pasti 
Ma un giorno, mentre stava di- 
battendo fra sè l'idea che gli era 
balenata ‘di disfersi della casa © 
del poderetto per recarsi altrove in 
cerca di fortuna, gli capitò fre le 
mani un libriccino vecchio e bi- 


giorni sul pavimento - Un «dottore» 


sunto, che giaceva dimenticato nel 
fondo di un canterano. Lo aprì, lo 
sfogliò e si mise distrattamente a 
leggerlo, Ere un prontuario di ri 
@ tutte le ore del giorno sostavano cette per ogni male, che suo padre, 
o, chissà.?, forse suo nonno, aveva 
avuto da uno di quei Dulcamara 
che non mancano ‘mai nei villag- 
gi. Il Seriau rilesse il ‘prezioso me- 
noscritto con la diligenza e la cu 
riosità che metterebbe un moder- 
no paleologo a decifrare un papiro 
egiziano o caldaico. E quando eb- 
be finito le, sua lettura se non dis- 
se proprio «Eureka!» come Archi 
mede, diede in una esclamazione 
che equivaleva @l grido trionfale 
del grande siracusano. Aveva tro- 
vato il modo di far quattrini! E si 
eccinse senz'altro all'opera, 


possedeva il ricettario miracoloso e 
che aveva già conseguito felici ri- 
sultati coi medicamenti da lui pre- 
scritti, 
una nomea inaspettata, tanto che 
le gente del villaggio lo chiamava 
stout-court», «il dottore», mentre in 
città — ov'era.pur giunte la sua 
fame — era grandemente conosciu- 
to. E i clienti che accorrevano dal 
la città al taumaturgo servolano 
non erano in minor numero. di 
quelli del borgo e dei luoghi limi 


un uomo le 


trofi. Ovunque si parlave delle‘pro- 
‘digiose guarigioni da ‘lui praticate, 
esaltando il magico potere de’ suoi 
farmachi, magnificando la sua var 
lentia che «dava le straze» e quella 
dei clinici più in voga. Furono vi 
sti spesse volte sostare dinanzi al 
la casetta del Seriau equipaggi si- 
gnorili, da cui scendevano perso 
ne di alto bordo, bramose di sen- 
tire il responso del «dottore» su 
‘malattie di cui erano effetti, che 
i medici non erano riusciti @ gua- 
rire, E il Seriau ascoltava tutti e 
a tutti regalava i medicinali che 
dovevano ‘ridonar loro la salute, e 
che consistevano in erbe selvati- 
ché, per lo più innocue, ‘Ho detto 
«regalava» perchè il «dottore», met 
tendo furbescamente, come si suol 
dire, le mani innanzi, voleva ap. 
parire, per ogni evenienza un be 
nefattore disinteressato, senza pe- 
Tò ricusare compensi più o meno. 
spontanei della sua clientela, Si 
dirà: e l'autorità che faceva? e 
perchè non impediva quel sil fatto 
mercato, che pur cadeva sotto la 
sanzione del Codice penale? 

Un bel giorno il Seriau venne de 
nunciato da una, donna che ebbe 
morto un bambino curato da lui. 
La stella del servolano fu eclis 
sata per sempre, e con ess& sîu 


Sparsesi la voce che il Seriau 


in breve tempo acquistò 


lo stato generale degli infermi, i 


quali divenivano più euforici, vede- 
vano migliorare le loro memorie, 
sentivano aumentare le loro forza 
imusco:are ecc, E poichè non si era. 
usato altro farmeco che la novo- 
weina ere naturale dedurre che a 
questa si dovesse anche il miglio- 
ramento dello stato generale. 


Da una simile constatazione el 
proposito di sperimentare il far- 


«Si spera sem- 
pre che l'anno 


> :Un caleidoscopio di prote- 
ste? No, soltanto alcune semplici 


se ico Bara RETE «osservazioni» di un lettore atfe- | nuovo cambi 
lante vitale, non vi era che un zionato, osservazioni. del tutto be- qualcosa. che 
passo, E le prove furono eseguite nevole a «chi di ragione» il quale, | non va, poi in- 

quasi sempre, seguita per la sua | vece. si vede 


prime sugli animali mediante som- 
ministrazione prolungata, e solo do- 
po avere accuratamente controllato 
così l'assoluta innocuità del far- 
maco ® le sua efficacia nel rendere 
gli animali già invecchiati e di pelo 
scolorito più attivi, più vivaci © 
col pelo nuovamente lucido allora 
sì passò alle prove sull'uomo. 


Nell’istituto della dottoressa A- 
slan si trovano ricoverati decine 
e decine di vecchi dal settanta ai 
cento anni e i risultati che su di 
essi sono stati ottenuti appaiono 
quasi sempre molto soddisfacenti, 
in alcuni cesi più fortunati addi 
rittura. spettacolari ed incredibili. 
E’. stato riferito, per esempio, il 
caso. di un armeno di oltre cento 
anni che non poteva più muoversi 
per i suoi reumatismi e che adesso 
fa regolarmente la sua ginnastice 
svedese, o quello ancora. più cle- 
moroso di - un noto matematico 
ultranovaentenne, docente universi 
tario, che aveva perduto la memo- 
ria e la capacità di ragionare & 
causa dell’arteriosclerosi cerebrale, 
e che in seguito alla cura novo- 
cainica non solo riacquistò la me- 
‘moria e tornò in grado di discutere 
e di polemizzare, ma potè perfino 
riprendere i suoi studi matematici. 

Si potrebbe supporre che code- 
sti effetti stano solo apparenti, op- 
pure che siano solo esteriori, dovu- 
ti cioè e momentanea suggestione 
del soggetto ma non collegati a 


RADIO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Musiche del mattino - 
T: Buongiorno - 7.30: Cuito e- 
vangelico - Musica per archi - 
Mattutino - 8: Giornale radio - 
Ansa - 8.15: Crescendo - 8.45: 
Musica sacra - 9.30: Santa Mes- 
sa - 10: Lettura e spiegazione 
del Vangelo - 10.15: Lavoro ita- 
liano nel mondo - 12: I virtuosi 
della tastiera + 12.30: Album mu- 
sicale + 12.50: 1, 2, 8... via! + 13: 
Giornale radio - Appuntamento 
alle 13.25 - Complessi leggeri - 
14: Giornale radio - 14.15: Mes- 


che tutto pro- 
cede «come pri; 
ma, più di pri 
ma» e tutti ri- 
prendono a la- 
mentarsi ed a 
sperare, un'al- 
tra volta, in un 
anno migliore! 
Ma a volte ci 
si lamenta per delle piccolezze, 
quasi pretendendo in questo 
mondo la perfezione, trascuran- 
do invece. l'essenziale. E tra 
queste cose essenziali quale più 
essenziale, per esempio, della 
aria? Ed è proprio di questo 
elemento indispensabile alla vi» 
ta, che io mi lamento, — scri 
ve il lettore C. D. — nel senso 
che essa sta diventando un ve- 


strada, che, per «lui», è sempre 
la migliore! A Grignano viene co- 
struita una chiesetta in stile «mo- 
derno» o meglio «modernista». 
Nulla da ridire, si presenta be- 
ne; ha uno sfondo di prima ca- 
tegoria: l'Adriatico. Al momento 
della, copertura cominciano i do- 
lori; mon si trova dj meglio che 
applicare al posto del tetto, dei 
fogli di «banda stampata» cioè 
vilissima latta, Tutti possono ve- 
dere la stonatura; ricorda il cam- 
po di concentramento oppure, una 
cosa molto più vicina a Grignamo, 
le baracche dei senza tetto. colà 
appena demolite, Peccato! Barco- 
Ta: non si può, dopo averne tanto 
parlato, tralasciare di dare uno 
sguardo al terreno di risulta or- 
mai famoso, Dopo aver tanto di- |! 
scusso e promesso è stato allar- 
gato lo spiazzo bituminato, A che n 
serve? Posteggio? Barcola non è| parecchi spazi, restringendo la 
una zona centrale bisognosa di | larghezza. dei passaggi pedonali 
posteggi, Non sarebbe più bello|a metri 1 0 1.5 e ciò specialmena 
continuare, magari piano, ‘piano, | te ià ove il traffico è meno «mas- 
ad allargare il giardinetto attiguo | siccio», Per fare un ‘esempio, in 
fino a farne una «Villa Triestina» | piazza Oberdan partono dallo 
come la famosa napoletana? Po- spiazzo circolare centrale, cinque 
steggi: in città mancano, Man-| passaggi pedonali. Tutti indispen- 
cheranno sempre più. Si cerca di |sabili s'intende, ma poco frequen- 
sopperire come meglio .si può, In | tati. Ogni passaggio porta via 
qualche via, ove è possibile, si |due metri e mezzo di epazio «uti- 
istituisce quello cosiddetto @ <spi-|le», Non è sempre indispensabile 
na» ecc. Si potrebbero ricuperare I che i pedoni attraversino la stra 


e TELEVISIONE 


Il PROGRAMMA LOCALI 
(TRIESTE) 


9; Capolinea. -10: Ore dieci: 
disco verde - 11; Musisa per un È Re 
Diattimo di festa - 13: Il signore | 7.30: Giornale triestino -8-45: 
delle. ore 18 - 1830: Notizie -. | Duo Morghen - Mellier - d: Ser 
id: Teatrino - 14.30: Notizie - | vizio IE SHSRaDO RIE 
È i icali s Can. | lico - 9.15: Vecchi motivi da o- 
16: Panoramiche musicali - Can. perette e canzoni - con l’orche- 
stra diretta da Guido Cergoli e 


zoni all'italiana - Suona Tziga- 
no - Carovana Carosone - Rico | 1} duo pianistico Cergoli-Safred 
- 9.45: Mario Zafred: sinfonia 


di di Oklahoma. - 15.30: Notizie 
- 16: Augurate Il «Buon ANNO | breve per archi - Orchestra Fi- 
lanmonica Triestina . diretta da 


a chi volete - 17: Concerto di 
Antonio Pedrotti + 10: Santa 


musica operistica - 18; Ballate 
con noî - 19,30: Altalena musi 
cale - 20: Radiosera - 20.30: 
Passo ridottissimo - 21.10: «Le 
donne», di Valeri recital in due 


Messa dalla Cattedrale di San 


Giusto - 11: Musiche per orga- 
no - 12.40: Gazzettino- giuliano 


.| saggi eugurali del Consiglio di | tempi - 22.15: Ritmo di dan- |“ 20: La voce: di Triesie, 
Europa di Strasburgo e del Co- | 22 - 28.15: Canta Oscar Carbo- ; ; 
‘mitato Internazionale della Cro- | ni (dischi), TELEVISIONE x 


ce Rossa di Ginevra - 14.30: 
Canta Otto - 14.45: ‘Ravel: Bo- 
lero - 15: Ritmi e canzoni »- 


1i;:8., Messa :- 12.30: (Eurovi- 
sione da Vienne per la ripresa 


I PROGRAMMA 


15.30: Radiocronaca del secon- 16: Farse inglesi e'america- | del concerto dell'Orchestra FL 
do tempo di una partita. di | ne - 17.10: Programma Imusica- | larmonica:.. ‘13:30: Eurovisione, 
calcio '= 16.30: Orchestre De | le - 19: La scieriza economica | da Garmisch, per la ripresa del- 


Martino e Umiliani = 17: Mu- le gare di saltoi su sci «17; La 
sica da ballo -.18; «Via Nu- 
vola 33». commedia musicale 
di Bassano e Martini con musi- 
ca di Fusco - 19.30: Orchestre 
dirette da Angelini e Fragne - 
20: Altalena musicale - 20.30 
Giornale radio - Radiosport - 
21: Passo ridottissimo - 21.10: 
«Norma», di Bellini, diretta da 
Serafin - Nell'intervallo; Posta 
aerea - 23,15: Giornale radio - 
Musica da ballo - 24: Ultime 


notizie. 


dalle origini ai nostri giorni, a 
cura di Napoleoni - 19.30: Vita 
culturale - 20: Concerto di ogni 
sera: musiche di Berlioz, Ho- | lì, mago del giovedì; /Lassi 
negger - 21: Il giornale del Ter. | «Luna Park», telefilm - 18.3! 
zo - 21.20: La manipolazione del- | Telegiornale - 18.45: La vita è 
lo. spirito, a cura di Zolla, - | meravigliosa di Maner Lualdi 
22,10: Programma musicale. - | - 20.30: Telegiornale 20.50 
22.45: Racconti tradotti per Carosello - 21: Lascia o raddop- 
Radio - Stazioni a M. F.: 1 pia - 22: Uomini delle balene - 
Musica popolare italiana - 13. 22.20: Canzoni sotto il vischio, 
Antologia - 12.30: Musiche di | con Harry Belafonte - 22.40: 
Scarlatti e Mafter Hscriche, (Re. | 1958: anno di sport - 23.10; Te- 
Dplica). legiornale, 


TV dei ragazzi: Dal featro? del 


l'arte el Parco di Milano: Zur. 


e  LLLLLEILIEC TTIeTIMEEOI 


‘chè? Si tratta pur sempre di una 


“la: TV che avrà: protagonista. il 


delle principali vie che congiun- 
gono, evitando gli incroci sema- 
forici, la Barriera con la zona 
gravitante attorno a via Battisti 
e Giulia, Per finire è stato chie- 
sto più di una volta che il traffi- 
co veicolare di via Muratti venga 
istituito nel senso inverso a: quel- 
lo attuale. Le convenienze sono 
evidentissime. I veicoli. che proven- 
gono da via Carducci - Ponte del- 
la Fabra, si potrebbero istradare 
per detta via, evitando il semafo- 
ro di Portici di Chiozza, senza 
deyiare dal loro lato di marcia. 
Nessuna autorità «preposta» ha 
mei sollevato obiezioni. alla giu: 
sta proposta, ma nessuno ha mai 
provveduto! Perchè? A. C.», Ri- 
spondiamo dunque a queste «0s- 
servazioni», La chiesetta di Gri- 
giano, a Darte la sua concezione 
architettonica che può piacera o 
no, sì fa notare per la sua massa 
più che per la copertura del tet- 
to, che così verderame si mimetiz- 
za. abbastanza bene: sanpiamo co- 


to e proprio bene economico 
con i relativi requisiti: utile, ac- 
cessibile, e... limitato! Proprio 
limitato ho detto, ma.avrei do- 
‘vuto ‘precisare con «corrotto», 
forse, perchè infatti quella po- 
ca aria pura che ancora si po- 
teva respirare in città, ora con 
tutte le meravigliose fabbriche 
sorte nel suburbio, ha acquista- 
to un nauseabondo odore, ‘So- 
prattutto nelle giornate di «sci- 
tocco» passeggiando per le ri- 
ve e zone limitrofe, si può re- 
spirare a pieni polmoni con 
sommo gaudio dell'olfatto que- 
sto meraviglioso prodotto del 
tempi moderni». Effettivamen- 
te in quest'epoca di invenzioni 
strebilian.., in cui anche i film 
vengono «odorizzati» e persino 
è razzi sono sterilizzati, un sem» 
plice, comune, volgarissimo fil- 
tro renderebbe forse più dolce 
quest'aura a noi, umili morta» 
li, che per vivere siamo, coe 
stretti a respirarla. 


munque che il progetto prevede- 


va un materiale più nobile, quale 
— se non erriamo — formelle di 
ceramica; ma sarebbe stato molto 
dispendioso e i quattrini non 
cerano, e polcha la chiesa doveva, 
pur avere un tetto, s'è fatto quel- 
flo.che si è potuto, Circa il mal 
famoso terrapieno di Barcola ei 


da a «plotoni affiancati», In città 
di simili passaggi pedonali ne 
esistono a centinaia, Quanto: spa- 
zio ricuperabile! Via.S, Maurizio. 
Chi è costretto a. passare -per la 
centralissima via. San Maurizio, 
avrà letto, con compiacimento, le 
giustiesime proteste inviate dagli 
abitanti di detta via, per il ‘deplo- 
revole stato in, cui sono tenuti i 
marciapiedi e la carreggiata, Ep- 
pure tutto cade nel vuoto, \Per- 


sembra che qualunque soluzione 


ormai riuscirebbe migliore  del- 
l'attuale spiazzo asfaltato, Ma si 
è visto che su questo tema è .co- 
me parlare (o serivere) al vento. 
Sui posteggi e il conseguente re- 
stringimento delle zone pedonali 
oseremmo, in Questo caso, fare 
‘un. pensierino nome dei pedo- 
ni: perchè costrimigerli a marcia 
re in fila indiana? soltanto per- 
chè non hanno la macchina? Sa- 
rebbe piuttosto auspicabile — og-| 
gi ci sentiamo proprio pedoni — 
che gli automobilisti non insistes- 
sero a voler posteggiare (e' circo- 
‘lare) a tutti i costi nelle vie cen- 

i, Quanti nervi risparmiati per 
Nulla da eccepire poi per 
il miserando stato di via San 
Maurizio, strada molto utile per 
accorciare j percorsi e perciò mol. 
to ‘frequentata, ma trascuratissi 
ma. con un selciato sconnesso e 
con degli inesistenti marciapiadi. 
Per via Muratti infine la soluzio- 
ne è a due tagli: adottando in- 
fatti quella proposta dal nostro 
lettore ecco che a fare il se 
maforo dj Portici di Chiozza sa- 


rebbero costretti coloro che. pro- 
vengono da via Battisti. 


di » 


«La. vita è meravigliosa» è il 
‘programma del. pomeriggio al 


Francobolli annullati 


Con oggi, 1 gennaio 1959, ver- 
ranno annullati a ogni effetto po- 


stale, i seguenti francobolli com- 


Publio Ovidio Naso- 
i Antonio Canova da 
25, 60 e 80 1: ‘Prudenza della 
strada da 25 lire; Idea Europa 1957 
da 25 e 60 lire; Giosuè Carducci 
da 25 lire; Filippino Lippi da 25 
lire; Cicerone da 25 lire; San Do- 
menico Savio da 15 lire; Giuseppe 
Garibaldi da 15 e 110 lire; San 
Francesco da Paola da 25 lire. 
Questi francobolli potranno essere 
cambiati presso qualunque ufficio 
postale fino a tutto il giugno 1959, 
a condizione che non siano sciu- 
pati o perforati. 


noto aviatore-giornalista: Maner $|memoratiy: 
Lualdi. E° una trasmissione (la 
odierna è la prima di una se- 
rie) che sì ripromette di of- 
frire ai telespettatori una spe- 
cie di storia tascabile. della se- 
renità e vì riuscirà certamente 
Lualdi con la sua eccezionale 
esperienza di vita. e di lavoro, 
che lo aiuta a scegliere gli epi- 
sodi che appariranno nel cor- 
so delle trasmissioni. 


NOTE FIGURE E PERSONAGGI DELLA TRIESTE DEL SECOLO SCORSO 


Un iamoso chiromante d’allri tempi 
iradito da una bionda cuoca tedesca 


PL  EEÀàÀH‘à|‘|‘_‘__ 91 EI eee] e ZO 
aveva consigliato di dormire per sette 


che guadagnava facendo il benefattore 


marono i pingui guadagni che fi 
no allora gli aveva fruttato il sua 
mestiere di...benefattore. 

Fa il paio col ciurmadore am- 
zidetto un altro bel tomo della 
stessa risma, che però agiva. in 
un campo più largo, Il nome di 
«Pepi strigon» è ancor oggi po- 
polare, tanto che se ne fregiava 
e credo se ne fregi ancora, un 
almanacco, che esce ad ogni rin- 
novarsi dell'anno e si divulga 
fra la gente di facile accontenta- 
tura, Con quell’'appellativo era 
chiamato dal popolo alto e basso 
un tale Giuseppe Haiss che, dopo 
aver tentato in mille modi, esen- 
za successo, di sbarcare il luna 
rio, s'era dato al comodo e pro- 
ficuo mestiere del negromante. Si 
era piantato in una casa di An- 
drona della Fornace (oggi scom- 
‘pansa), e là, in una stanza tap- 
‘pezzata di stoffa nera, in un an- 
golo della quale sorgeva un al- 
tarino, ornato di palme e di fiori 
‘e rischiarato ‘in permanenza da 
candele, dava udienza ai suoi vi 
sitatori. Di solito egli esplicava 
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NOTE SPICCIOLE DI PSICOLOGIA INFANTILE 


L’amicizia fra padri e figli 
può essere solo una burletta 


Dopo i primi anni, l'amore esclusivo ha bisogno di una attenta 
evoluzione affinchè la personalità del giovane possa muturure 


faccio il burbero e non dò or- 
dini perentori: i figlioli devono 
regolarsi da sè, e trovare in 
me solo un amico comprensivo: 
per cominciare, non mi dicono 
neppure babbo, ma mi chia- 
mano Beppino, come tutti gli 
altri 

Ma questa non è forse una 
delle più diffuse interpretazio- 
ni sbagliate sul tema dell'ami- 
cizia fra padri e figli? (Un’in- 
terpretazione che sta già pas- 
sando rapidamente di moda in 
America, vistine i delusivi ri- 
sultati). La soluzione difatti è 


«Io — dice un padre — Vor] 


tutte le sue fibre, ma non la 
ama in quanto «tu» personale... 
Tuttavia, questo vincolo parti- 
colare ha senso unicamente du- 
rante i primi anni di vita del 
bambino, Bisogna che poi si 
trasformi a poco a poco, per- 
chè la personalità del figlio 
possa realizzarsi pienamente. 
Solo nella misura in cui la ma- 
dre considera suo figlio come 
una persona indipendente e lo 
tratta come tale, il loro attac- 
camento reciproco si evolve in 
amore», 

E’ esattamente ciò chie. va 
meditato e desiderato da ognu- 


caso, senza questo tipo di 
amore generoso, lungimirante, 
e, infine, ‘profondamente cri- 
stiano, 


Laura Draghi 


Il presepio parlante 
alla Repubblica dei ragazzi 


Per oggi l'orario di apertura al 
visitatori del «Presepio parlante» 
della «Repubblica dei Ragazzi» in 
via Duca d'Aosta 10, è il seguente 
16 - 18.30. I visitatori sono intro- 
dotti nella sala del Presepio tra un 
intervallo e l’altro della «Rievoca» 
zione della Natività», che ha luogo 


no di noi: perchè se può esi- 
stere amore senza amicizia (ed |circa ogni venti minuti. 

è questo il caso della maggior | Si precise che nei giorni feriali 51 
parte dei rapporti fra genitori | Presepio è chiuso e che verrà an- 
e figli) non può esistere amici-|cora aperto al pubblico domenica 
zia senza amore, e nel nostrol4 gennaio, martedì 6 


ingenua: chi s'illude di dare 
amicizia ai figlivoli abdicando 
alla patria potestà, a poco a 
poco — se un'eccezionale for- 
tuna non l’assiste — farà la 
amara scoperta di non essere 
più considerato, a un certo 
punto, nè il genitore nè l'ami- 
co. L’ingenuità consiste nel cre- 
dere che si possa sostituire al 
rapporto necessario (anche se 
modificato notevolmente se- 
condo la linea della pedagogia 
moderna) di ‘autorità-subordi- 
nazione, maturità - giovinezza, 
esperienza. . inesperienza, un 
rapporto artificiosamente co- 
piato sull'amicizia elettiva fra 
coetanei, 

E ci sono, sullo stesso tema, 
altre variazioni sbagliate. C'è 
ad esempio chi maschera (del 
tutto in buona fede, certo) con 
una parvenza di «amicizia», 
quel desiderio di possesso ti 
pico del genitore che ama i fi- 
gli non tante per quel che so- 
no; ma. per quel .che rappresen- 
tano per lui..La mamma si 
strugge di tenersi ancora tutto 
per sè il fiigliuolo, ormai quasi 
adulto o adulto addirittura, ge- 
losa di tutte le persone e le 
attività che sempre più lo di- 
stolgono dal gravitare intorno 
a lei.sola? Ebbene, è facile che 
entusiasticamente si proclami 
«la migliore amica» del suo 
«bambino». Ne ho conosciuta 
una.che ad ogni uscita serale 
del figlio giovanotto, lo aspet- 
tava fino a notte fonda, per 
accoglierne poi, fra amareggia- 
ta e compiaciuta, i resoconti 
dei poco edificanti svaghi... 
«perchè almeno», asseriva, «so 
tutto di lui, dove va e con chi 
e lui poverino si confida così 
volentieri con me!» (salvo poi 
a tenere in non cale raccoman- 
dazioni e consigli). 

O il padre non sa rinunciare 
alla sua ingerenza nella. vita 
della prole? Ebbene, eccolo tra- 
sformato in canottiere, in alpi- 
nista, in ballerino di calypso, 


IA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


nimo di 30 settimane; nel gruppo 
X la cinquina dal 41 al 45 con 
‘un ritardo minimo di 40 settimane. 

TORINO — Il gruppo 2 ha rag- 
giunto il significativo ritardo di 
12 settimane e dovrebbe, pertan- 
to, dare esito al più presto. Si 
confermano, in proposito, lé con. 
siderazioni svolte la settimane 
scorsa. 


VENEZIA — Il gruppo i, for 
temente sperequato, e il gruppo 
X offrono senza dubbio le mage 
giori probabilità di successo. Nel 
gruppo 1 si pone in evidenza la 
serie di 15 numeri consecutivi 
che va dal 16 al 30, con un rita 
do minimo di ben 28 settimane; 
nel gruppo X, la decina dal 46 
al.55 con un ritardo minimo di 
31 settimane, 


NAPOLI II — Il gruppo 1, in 

ritardo da 4 settimane, darà im. 
minenti e. ripetute: riproduzioni. 
In questo gruppo, fortemente 
sperequato, si pone in evidenza 
la serie di venti numeri consecu- 
tivi, dal 6 a) 25, con un ritardo 
minimo di 29 settimane, 
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ROMA 2.0 è è 
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BARI — Scontata favorevolmen 
te la previsione sul gruppo 2, 
fatta la settimana scorsa, il giuo- 
co può essere ‘ora. impostato sul 
gruppo 1. In ottima fase la ter: 
zina equidistante 9 - 19 - 30 con 
un ritardo minimo di 150 setti. 
mane. 

CAGLIARI — Il gruppo 2 sem 
bra debba essere preferito per 
un giuoco attuale. In evidenza in 
questo gruppo la quartina 75 - 77- 
29- 81 con un ritardo minimo di 
170 settimane e la terzina in fi 
gura 66 - 75 - 84 (ritardo minimo 
103 settimane), 

FIRENZE — Anche in questa 
ruota — peraltro in condizione di 
approssimativo equilibrio —. il 
gruppo 2 sembra debba essere pre- 
ferito agli altri. In evidenza la 
decina consecutiva dall'81 al 90 
che ha dato nelle uitime 180 set- 


ROMA II — In questa ruota 
il gruppo 2 ha raggiunto il ri- 
tardo di 8 settimane. In buona 
fase la cinquina consecutive dal 
61 al 65 (ritardo 48 settimane) 
e la cinquina dal 71 al 75, con 
un ritardo minimo di 43 settimane, 


Raimondino 


le sue facoltà divinatorie median- 
te la lettura dellé carte; ma più 
‘spesso squarciava. Je nebbie del 
futuro o dava consultazioni con 
mezzi meno primitivi. e in forma 
più solenne, 

Allora lo stregone’ assumeva at- 
teggiamenti  ieratici, indossando 
una specie di dalmatica e cingen- 
dosj di una stuola che gli dava 
un aspetto sacerdotale,‘ S'inginoc- 
chiava dinanzi all’altarino e da 
un libro aperto leggeva alcune 
formule rituali, Poi si rizzava @ 
pronunziava con voce lenta, scan- 
dendo le sillabe, l'aspettato re- 
sponso, À chi sognava la vincita 
di un perno, o magari ‘di una qua- 
terna, al lotto, dava i numeri 
cabalistici;: a chi sognava ta for- 
tuna, indicava, con parole vaghe, 
il luogo ove stava nascosto un 
tesoro; alla donzella abbandonata 
dallo sposo insegnava il modo di 
farlo tornare, Per ‘ogni malattia 
aveva pronto il toccasana, per 
ogni sperpetua Jo scongiuro, per 
ogni disavventura il’ modo di ag 
giustarla, Adoperava come tali 
smani di infallibile effetto i più 
svariati oggetti e i più strani 
ingredienti, Nella perquisizione 
che fu fatta in casa sua, in se 
guito a una denunzia, furono tro- 
vati fiori calamitati, piombo: fuso; 
lenze, manichi d’ombrello, um 
ghie di gatto, pipe, rotelle d’oro 
logio, fotografie, trecce, di capel- 
li, guanti spaliati, legacci, polve 
rine d'ogni colore, zalfo, segatu 
re, boccette di melissa, cassia in 
canna ed. altri. «conpora delie 
torum», 

Il nome di «Pepì strigon» era 
su ‘tutte le bocche, Il popolino lo 
venerava, a mon poche persone 
così dette colte lo riguardavano 
come un novello Esculapio, un Ti. 
resia redivivo, La sua clientela 
era divenuta in breve tanto nu- 
merosa, che era necessario pre 
notarsi in anticipazione per ave 
re un'udienza da lui, E-le tasche 
dello Haiss s'impinguavano a vista 
d'occhio, a spese della supina 
dabbenaggine umana, 

Ma anche per lui doveva scoc- 
car l’ora del eredde rationem». 
Fra i tanti che si rivolgevano al- 
l'astuto ciarlatano, non pochi era- 
no quelli che non vedevano rea- 
lizzarsi le sue mirabolanti profe 
zie, I piu di costoro, nella tema 
dij venir scornati dalla gente saR- 
gia, preferivano tacere e rimet- 
terci il tempo e j quattrini, Ma 
non tutti la pensavano così. Di 
questo numero fu uno cuoca te 
desca, belloccia e appetitosa, la 
quale, ricorse a «Pepi strigon» 
che, dopo i soliti scongiuri, le pre- 
scrisse di dormire per un'intera 
settimana sul nudo pavimento. 
applicandosi un impacco diaccio 
sul dorso, Doveva poi tagliarsi 
le sue belle trecce bionde e man- 
darle, inzuppate d'aceto ad un 
suo seduttore, La credulona ese- 
guì a puntino le prescrizioni del 
taumaturgo ‘e, in capo a tre glo» 
ni, sì buscò una polmonite che per 
poco non la trasse a sepolero. 
‘Guarita denunziò lo Haiss, che fu 


dore, 


«Pepi strigona, 
Bice Poli 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA: CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


amrestato e processato, Oltre una 
trentina di testimoni, tutti gab- 
bat da lui, deposero concorde 
mente contro l'ignobile ciurma- 


Così tramontò ‘anche V'astro di 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 
I prezzi di ieri 


Prezzi delle derrate di maggior 
consumo, esitate ieri sul mercato 
ortofrutticolo all'ingrosso, con la 
indicazione, rispettivamente, dei 
prezzi minimi, massimi e pre 
valenti: 


arance tarocchi Sic, 94 176 129 
arance bionde Sic., 41 59 53 
limoni . + «+ + + «ee 72 112 100 
mandarini di I + ., 106 188 141 
‘mandarini di IL,.. 35 94 76 
mele Abbondanza 1 35 41 41 
mele Abbondanza Il 24 29 24 
mele Delizia di X.. 71 112 94 
mele Delizia di Il. 59 1 71 
mele Imperatore di I 47 53 47 
‘mele Imperatore HI 24» 35 29 
pere a/290029 \II80RN9E 
peraglia .. ae 4158 ET 
cavoli. cappucci + « è 59 65 65 


pur di non perder la presa, E 
anche lui si compiace: «Ah, io 
so esser giovane con. lorolò, 
senza accorgersi che il clan 
della nuova generazione lo tol 
lera solo a patto di considerar. 
lo una macchietta e di non do- 
verlo prendere troppo sul serio, 

A questi genitori sfugge dun- 
que il senso ben più squisito 
della vera amicizia che potreb- 
be legarli ai loro figli; un’ami- 
cizia che non poggia sulle ap- 
parenze, ima è fondata su 
un’opera comune di reciproca 
liberazione ed elevazione spi- 
rituale. Un’amicizia che nasce 
da ciò che Theodore Bovet, nel 
suo bel libro eDas Geheimnis 
ist gros» (Il mistero è grande) 
‘chiama col semplice nome di 
amore: «Il prototipo delle rela. 
zioni che possono esistere fra 
due esseri umani», egli dice, 


timane solo 14 estratti in luogo 
di 20. 

GENOVA — Il giuoco può esse: 
ve impostato sul gruppo 1, che 
nelle ultime 13 settimane ha da- 
to un'solo;estratto e, in via su: 
‘bordinata, sul gruppo X. In buo: 
na fase, nel gruppo 1, la cinquina 
dal 16 al 20 in ritardo da 64 set- 
timane; la quartina 4 - 6 - 8°- 10 
con un ritardo minimo di 80 set: 
timane ‘e la terzina 17 - 19 - 21 
con un ritardo minimo di'128 set. 
timane. 

MILANO — Il gruppo 2, in ri- 
tardo da 6 settimane, offre buo: 
me prospettive di successo, In que- 
ato gruppo campeggia la decina 
consecutiva dal 66 al 75, con un 
ritardo minimo di 24 settimane. 

NAPOLI — Il giuoco può es 
sere impostato fiduciosamente sul 
gruppo 1, in fase di recupero dei 
‘cicli perduti, e. — în via subor- 


«è quello che lega la madre|dinata — sul gruppo X. Nel grup- cavoli fiori. aret BAL HLLSE 
alla sua creatura. Il primo sen-|po 1 si pone in evidenza la ci ‘cavoli verze e» +0 = 18 59 24 
timento che la madre prova|quina dal 26 al 30, con un citar-|cicoria . ne 24, 4035 
verso il figlio non è ancora|do minimo di 64 settimane; nel cipolla +. n 0.30 4 35 
amore nel senso personale del| gruppo X, la cinquina dal 56 allfinocchi.. 00:59 71 65 
termine. Il figlio non è ancora 60 con un ritardo minimo di 36|insalate diverse . .. 112 375 150 
un <tus la cui persona è di- settimane, patate ... ale 29 49 35 
stinta dalla sua, ma fa ancoraj PALERMO — Il grui X, in|patate bisestili +». 59 100 88 
parte di lei stessa. Ciò che la |ritardo da 6 dia radicchio verde « ..» 87 500 106 
madre ama nel suo bambino è | dare esito al più presto. In que. |Fadicchilo rosso ++. 112-315 18° 
prima di tutto se stessa; anzi, |sto gruppo la decina consecutiva sedano +e oo 41 118 53 

spinaci +» no 56 200 SL 


dal 36 al 45 ritarda ormai da 18 
settimane ed ha buone probabili. 
tà di sortita, 

ROMA — &l giuoco può essere 
impostato innanzi tutto sul ‘grup- 
po 1 e, subordinatamente, Al 


ciò che ella avrebbe desiderato 
di essere e che, da quel momen- 
to, proletta in lui. Egli sarà il 
suo tesoro, la sua opera, ma- 
gari il suo Dio, ma non il suo 
compagno. Analogamente, ella, 
sarà per lui la patria, la terra 
che lo porta, la sorgente della 
Vita a cui egli aderisce con 


colati al netto di tara. 1 prezzi 
massimi si riferiscono a partite 
di qualità superiori, I prezzi più 
gruppo X. Nel gruppo 1 si pone indicativi sono quelli. prevalenti 
in evidenza la decina consecuti- | in quanto riguardano la maggior 
va dal 6 al 15 con un ritardo: mi»! parte della. merce venduta, 


Abbonamenti per il 1959 


al 


«PICCOLO 


ESTERO: 


Paesi a tariffa 
postale intera 


LRALLS Paesi a tariffa 


postale ridotta 


Sem. | Trim.| Anno 


«IL PICCOLO» Sal n 


7.500 | 3.900] 2.050 13.700] ‘7.000 


Trim. 


Sa 


Sei numeri settimanali . . . 3.600 |16.800| 8.550 | 4.400 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mat- 
tina del «Piccolo - Sera». . 


PICCOLO SERA» (E 


Sei numeri settimanali . + . | 7.500) 2.900 13.700] 7.000 |.3.600 16.800] .8.550 | 4.400 


8100 | 4.500 (15.900|.8,100,| 4.150 19.550] 9.950 | 6.100 


PER.I VECCHI ABBONATI che deside- 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente, 


GLI ABBONATI CHE. DESIDERANO 
ricevere una .delle nostre. edizioni pro- 
Vinciali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a. quale sono. interessati. 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO 
presso la. U:P.I. in via Silvio Pellico 
n, 4 - Trieste, Anche gli abbonamenti 
sottoscritti per posta possono essere in- 
viati allo stesso indirizzo, tuttavia il mezzo 
più comodo ed economico per l'invio del 
l'importo è quello dei Conti Correnti 
Postali, Il nostro reca il numero 11/5398. 


Y prezzi sopra indicati sono cal. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 1 gennaio 1959 


DOPO I PROVVEDIMENTI FINANZIARI IN_FRANCIA 


L” 


del gener 


mbizioso obiettivo 
le De Gaulle 


I. provvedimenti economici 
decisi dal Consiglio dei Mini- 
stri di Francia mirano a to- 
Gliere quel Paese da una posi 
zione di inferiorità nella quale 
sì era infilato in questo dopo- 
guerra in conseguenza diretta 
di un egualitarismo socialista 
©he, abbandonando le ricchez- 
ze d'oltremare francesi, ha pe- 
‘rò raccorciato le distanze so- 
ciali all’interno del Paese, ele- 
vando salari e consumi popo- 
dari, a danno — infine — di 
‘un bilancio in cui le spese «so- 
ciali» vennero accresciute enor- 
qmemente con. relativi altissi- 
mi passivi annuali. Si aggiun- 
gano. le spese militari per la 
Algeria, la Tunisia, il. Maroc- 
co. ed.un’altra grossa voce fi- 
‘gurerà, ìn quei passivi. 

La Quinta Repubblica, fran- 
cese, «nata in, maggio con, la 
dittatura «parlamentare». di 
De Gaulle, ha trovato il vuoto 
o quasi nello stock di oro del- 
la Banca di Francia. Il franco 
«Germinal» . venuto . alla luce 
nel 1805. con un peso pieno 
di-1/3. di grammo di oro fino 
era giunto al 21 giugno 1958 
— 6 mesi or sono — ad avere 
una copertura di grammi oro 
di 2 millesimi circa di grammo, 
Tenuto conto che nello stes 
so tempo il dollaro USA con- 
teneva grammi. d'oro 0,88867; 
il rapporto fra le due monete 
— quello .che si chiama, «pari- 
tà monetaria» — era di 420 
franchi francesi per 1 dollaro. 
Da quel giugno a ieri 28 di- 
cembre, la svalutazione decre- 
tata dal Governo francese è 
del 17.55 per cento: 
cambia oggi 1 dollaro USA con 
493.70. franchi francesi, 73.70 
franchi in più per ogni dolla- 
ro, il rapporto fra le due mo- 
nete essendo corrispondente a 
quello dell’oro in esse conte 
nuto. 

Ciò significa ‘che ‘i prezzi 
«esterni» (esterni all'area del 
franco: Algeria, Marocco, Tu- 
nisia, Africa, Repubblica fran- 
cese e possedimenti vari) dei 
prodotti francesi vengono ri 
dotti d’autorità. Così l’impor- 
tatore statunitense per esem- 
pio potrà d'ora in avanti acqui- 
stare merci dal mercato fran- 
cese con 1 dollaro, in quantità 
superiore che in passato: nella 
misura di 73.70 franchi in più. 

Il rapporto fra il franco € 
le altre monete del mondo’ oc- 
cidentale — lira, marco, ster- 
lina ecc. — è ‘pure mutato, 
con la conseguenza che tutti 
i Paesi saranno incoraggiati 
ad importare più merci dalla 
Francia, a mandare più turi- 
sti in Francia. In questa ma- 
niera Pinay pensa di ricosti- 
tuire una abbondante forza di 
oro, divise e valute estere, e 
ridare così nuova vigoria 2 
quel franco che oggi, per rag- 
giungere questo grande. obiet- 
tivo (grande per la, Francia), 
è stato svalutato. 

Come si vede la. nuova, poli- 
tica ‘economica francese  s’in- 
mesta nello spirito e nelle ten- 
denze del Governo De Gaulle 
che vuole rappresentare. un 
«arresto» all’arretramento del- 
la Francia nel campo interna- 
zionale, E’ una politica econo- 
mica in certo senso «aggres- 
siva», in quanto mira, a espan- 


dere nel mondo. l’economia 
francese, ad aumentare le 
esportazioni francesi. 


Non è una contraddizione 
con questa «politica delle espor- 
tazioni» l’altro notevole ‘stru- 
mento predisposto da Pinay 
che è la liberalizzazione ‘al 90 
per cento delle importazioni ef- 
fettuate dalla Francia nel'1949, 
‘anno preso come base. Facili 
tando le importazioni in Fran- 
cia, Pinay intende «provocare» 
una concorrenza salutare fra 
prodotti stranieri e prodotti 
francesi, specie nell’area’ del 
Mec, onde ridurre il prezzo di 
questi ultimi, riduzione utile 
appunto per facilitare l’espor- 
tazione verso l’estero dei pro- 
dotti francesi, 

L'aumento di talune imposte 
e il taglio di certe -sovvenzio- 
ni di Stato alla produzione, 
altro congegno. della, nuova 
politica economica, mirano in- 
fine ad arrestare l'emissione 
di cartamoneta, a fermare e 
far retrocedere la inflazione. 
Cioè, in ultima analisi, a far 


cioè sil 


diminuire i prezzi interni sem- 
pre allo scopo di aumentare 
le esportazioni. 

Infine c’è l’altro provvedi- 
mento, parallelo a quello di 
altri Paesi europei, della con- 
ventibilità parziale, concessa 
cioè ai non residenti nell’area 
del franco. Con questo provve- 
dimento si dà la possibilità 
di effettuare pagamenti diret- 
ti in franchi e non soltanto, 


‘come fino ad ora accadeva, in 


oro; in dollari, in divise este- 
re. Anche il turismo estero 
in Francia he sarà agevolato. 
In conclusione pure questo 
provvedimento ‘tende a facili 
tare le esportazioni francesi 
nel mondo. 


La nuova. politica economi. 
ca della Francia vuole in de- 
finitiva. comprimere i prezzi 
interni per difendersi. dalla 
concorrenza degli altri Paesi, 
anche di quelli del Mec; e 
far loro la concorrenza. nei 
prezzi esterni, cioè sui mercati 
internazionali. Si puntellerà 
essa probabilmente sull'aiuto 
tedesco (è previsto un forte 
prestito .a buone condizioni) 
e sulle agevolazioni che la 
Francia otterrà dai suoi credi- 
tori della defunta Unione eu- 
tropea dei pagamenti ove era 
largamente debitrice. 

La svalutazione del: franco, 
come si può dedurre da quan- 
to precede, ha un. obiettivo 
ambizioso: risanare, la  produ- 
zione francese, espanderla nel 
mondo, ricostituire le riserve 
auree e valutarie, riportare la 
Francia più forte nel, mondo, 
con un’economia al servizio di 
un ritorno alla «grandeur» vo- 
luta da De Gaulle. 


Rodolfo Accerboni 


La citazione di Rossellini 
contro logrid Bergman 


Roma, 31 


Si apprende che la citazione 
di Roberto Rossellini a Ingrid 
Bergman per ottenere. l'asse 
gnazione dei tre figli è .conse- 
guenza di un periodo di attrito 
fra gli ex coniugi che dura dal 
la fine della scorsa estate, Lo 
accordo riguardante i bambini 
aveva determinato l'intervento 
dei rispettivi legali francesi dei 
due interessati, Intervento con- 
clusosi con un nulla di fatto e 
con la-dichiarazione di Rossel 
lini che si sarebbe rivolto ai 
tribunali. In questa luce trova 
spiegazione il matrimonio, che 
era sembrato affrettato, della 
Bergman con Lars Schmidt, 

Nella citazione che il regista 
ha notificato alla Bergman, la 
sua principale accusa verso la 
attrice è che questa abbia una 
relazione con il sig. Schmidt. 
Nelle intenzioni dell'attrice il 
matrimonio di Londra ‘sarebbe 
perciò destinato a far naufra: 
gare le richieste di Rossellini. 

‘Circa la indiscrezione, secon- 
do cui gli interessi della Berg- 
man verrebbero tutelati dallo 
avv. Ercole Graziadei, questi, 
intervistato telefonicamente a 
Cortina, ove si trova, ha di. 
chiarato: «Che la questione sia 
stata portata dinanzi ai tri- 
bunali non mi sorprende, ma 
mi addolora profondamente. 
Durante gli ultimi mesi avevo 
dato la mia opera per evitare 
un conflitto, avendo in mente 
soprattutto gli interessi dei 
bambini, Non vorrei che fosse 
questa la fine di un periodo du- 
rante il quale le parti hanno 
condotto le cose con discrezio- 
ne e dignità, Non so se accet- 
terò l’incarico perchè spesso 
queste. controversie finiscono a 
manate di fango, Se così doves- 
se essere, preferirei. restarne 
fuoriò, 7 


e 


Saggi d'interesse ridotti 


per gli agricoltori lombardi 


Milano, 31 

La Sezione di credito agrario 
della Cassa di Risparmio delle 
province lombarde, allo scopo 
di assicurare gl agricoltori nel 
potenziamento delle aziende, 
richiesto dall’entrata in vigore 
del Mec, ha deliberato una ri- 


duzione del 3/4 per cento sul 
tasso di sconto del portafoglio 
agricolo e del 1/2 per cento su 
tutti gli altri saggi di interesse 
delle operazioni di impiego, a 
ERE da domani 1.0 gen- 
naio. 
prrer enrre li iai 


Concessa no’ onorificenza 


a. una funzionari. della SP) 


Milano, 31 

Il Presidente della Repubbit- 
ca, ha nominato «motu. pro. 
prio», la signorina Teresa Ce- 
retti, procuratrice generale del 
la Società ver la Pubblicità in 
Italia (SPI) commendatore al 
merito, della Repubblica ita 
liana, L'onorificenza, assai ra- 
ra in questo grado, per une 
donna, è stata conferita per 
le benemerenze della signorina 
Ceretti nel campo del lavoro 
e delle opere benefiche. Ella 
na infatti vaste responsabili 
tà amministrative acquisite 
‘grazie a una esemplare vita 
di lavoro nella, quale ha di- 
mostrato eccezionali capacità 
di organizzazione. La signori. 
na Ceretti ha inoltre il me- 
rito di molte opere di bene 
che realizza in silenziosa. di. 
screzione e con viva. sensibi« 
lità pe» chi soffre. 


Joanovici, il cosiddetto «re degli stracci, arrestato in questi 
giorni a Marsiglia, dopo un'‘inutile tentativo di sfuggire al 
mandato di cattura spiccato a suo carico dalle autorità francesi. 


DAL: NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 31 

I giornali di Vienna sono 
usciti oggi con il loro numero 
speciale di fine anno conte- 
nente gli auguri per i lettori 
e l’annuncio che l'anno nuovo 

i apre sotto gli auspici mi- 
gliori per la economia austria- 
ca. Il valore dello sceliino au- 
striaco è infatti. rafforzato, 
aumentato nel rapporto del 
corso ufficiale del dollaro ame- 
ricano in seguito alla svaluta- 
zione del franco francese e 
alla convertibilità della valuta 
europea: 

I timori manifestatisi a Vien. 
na nelle porse e negli ambien- 
ti pubblici che. si potesse veri 
ficare un «crollo» nei valore 
internazionale dello scellino si 
è rivelato privo di fondamento. 
Sul mercato internazionale 
quindi, lo scellino austriaco ri- 
sulta rafforzato e i. giornati 
annunciano che questo aumen- 
to in valore verrà presto segna- 
lato anche nel rapporto con 
i cambi dei corsi delle altre 
piazze europee: Roma. Bonn, 
Bruxelles, Gli austriaci sottoli 
neano oggi che lo scellino au- 
menterà ancora fino a 17 gro- 


LE VENDITE DURANTE.IL PERIODO DI FINE D'ANNO 


I giocattoli e î dolci 
primi nella graduatoria 


Un lieve aumento degli acquisti rispetto al 1957 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 31 

Come sono andati gli affari 
per i commercianti durante le 
feste? Si fanno già i primi cal 
coli sui dati relativi alle vendi- 
te avutesi in questo periodo, 
dati che peraltro sono ancora 
incompleti. Pare comunque che 
sì possa. già affermare che 
l'italiano mecio quest'anno ha 
speso dì più degli anni scorsi 
per gli acquisti delle feste nata- 
lizie. Dai primi dati pervenuti, 
si può registrare non solo un 
aumento delle vendite e della 
spesa media ma anche un certo 
«incanalamento» degli acquisti 
verso, particolari generi come 
quello dei giocattoli, quello dol- 
ciario e librario. Una diminu- 
zione o una stasi si è invece ve- 
rificata negli altri settori. di 
vendita dei generi cosiddetti 
«utili» come quello. vestiario. 
Evidentemente il pubblico non 
considera più il Natale come 
un'occasione per sopperire ai 
normali bisogni familiari se nel 
fare un regalo sceglie un ogget- 
to «inutile» piuttosto che «l'in- 
dumento utile». 

Secondo il direttore di uno 
dei più grandi magazzini del 
centro di Roma, «l'italiano 
spende, durante le feste, tutto 
il denaro di cui dispone met- 
tendo da parte solamente cifre 
molto modeste. L'abito del ri- 
sparmiatore non si addice al 
nostro cittadino. E’ certo però 
che egli, nella maggior parte 
dei casiì, ha imparato a spende: 
re il proprio danaro con. cri- 
teri più larghi e produttivi, im- 
pegnando anche i suoi introiti 
futuri attraverso il sistema ra- 
teale e indirizzando la sua spe- 
sa verso grossi acquisti (frigi- 
daire, elettrodomestici, mobili, 
automobile...). 

«Devo per ultimo rilevare — 
ha detto l’interpellato — che 
un particolare settore del ma- 
gazzino che io dirigo ha vendu- 
to molto di più degli altri anni: 
si tratta del settore confezioni 
nel' quale sì vendono scatole di 
cellophane, carta colorata e na- 
stri per regali. Questo vuol dire 
che ‘molta gente ha affinaio i 
propri gusti e tiene in partico- 


lare alla confezione del pacco- 
dono». 


Anche il direttore dei magaz- 
gini «Standa», Nello Ciccarelli, 
si«è ‘dichiarato d'accordo sul- 
l'aumento delle spese natalizie 
nel 1958, 


«Quest'anno — ha risposto — 
si è venduto certamente di più, 
anche se di poco. Nei nostri 
magazzini che sono, come è no- 
to, a prezzo unico, è stata regi- 
strata anche una sensibile con- 
versione delle spese verso un 
certo genere di acquisito — re- 
galo più jrivolo e meno utile». 

Anche l'Unione commercian- 
tì, per bocca del suo direttore, 
ha espresso in merito un suo 
giudizio. «E° molto pre to — 
egli ha dichiarato — per com- 
pilare un bilancio del genere, 
poichè la maggior parte dei 
dati in nostro possesso sono 
provvisori e parziali, C'è mol. 
to denaro in circolazione ma 
non forse nella misura che era 
lecito sperare». Maggiori in- 
troîti naturalmente, rispettan» 
do la tradizione di ogni anno, 
li ha registrati il settore dei 
giocattoli in cui — secondo î 
primi dati — sì è annotato un 
ineremento nelle vendite di cir- 
la l’8 per cento rispetto al 4957. 
Si calcola infatti, naturalmen- 
te con le riserve che una pre- 
matura indagine può compor 
tare, che nei primi 24 giorni di 
dicembre siano stati venduti in 
tutta Italia giocattoli per circa 
45 miliardi di lire. Le città in 
cui si è venduto di più in tal 
genere sono naturalmente Ro- 
ma e Milano, città in ognuna 
delle quali si sono registrati in- 
cassiì globali oscillanti fra j 2 
e i 8 miliardi di lire, Partico- 
lari preferenze hanno avuto, 
come gli altri anni i giocatto- 
gli «meccanici». 

Anche nel settore dolciario, 
il secondo nella graduatoria 
delle spese natalizie, è stato 
registrato un aumento sensibi- 
le rispetto all'anno scorso, Gli 
uffici statistici hanno calcolato 
che in Italia, durante le feste, 
sono stati venduti circa 130 
mila quintali di panettone con 
un aumento del 10 per cento 
rispetto all’anno scorso, Anche 
il torrone e il panforte, stan- 


do almeno alle dichiarazioni dei 
negozianti hanno aumentato le 
vendite giungendo @ 25 mila 
quintali (contro i 23 mila quin- 
tali del 1957). Sempre secondo 
calcoli approssimativi, sono 
stati venduti nello stesso pe- 
riodo (ma bisogna considerare 
che il periodo delle feste non 
è ancora interamente trascor- 
so) cioccolata, caramelle e can- 
diti per circa 150 mila quintali, 

Anche per le pubblicazioni li 
brarie sì è avuto un aumento 
abbastanza sensibile’ nelle ven- 
dite, valutabile intorno al 17 
per cento la cifra però è calco 
lata sulle vendite deî grossi 
centri (per le località di pro- 
vincia le vendite sono stimate 
minori) con particolare predile- 
gione per i libri d’arte e per 
le edizioni di lusso, benchè an- 
che le edizioni economiche ab- 
biano incontrato molto succes- 
so. Le classi medie in conclu- 
sione, impiegati, professionisti 
ecc. hanno quest'anno per il 
Natale. speso somme anche 
maggiori che negli anni pre- 
cedenti, 


Collisione a Venezia 
tra due mercantili 


Venezia, 31 

Due mercantili sono venuti 
a collisione a causa della den- 
sa nebbia che da qualche gior- 
no grava sulla città, Mentre 
la motonave «Barbara B.» sta- 
va facendo manovra per entra- 
re nel porto industriale spe- 
ronava, fortunatamente a ve. 
locità limitatissima, il mercan- 
tile «Pertussola» che si trova- 
va in navigazione nel canale 
di Marghera diretto verso l’u- 
scita del porto. A bordo delle 
due unità, che sono uscite pra- 
ticamente indenni dall’investi- 
mento, si trovavano i piloti 
della, Capitaneria. Le navi han- 
no potuto proseguire la navi. 
gazione, La «Barbara B.» non 
ha subito alcun danno mentre 
il «Pertussola» dovrà far sosta 


nei bacini di carenaggio per 
| Bicune riparazioni alla fianca- 
ta di prua, che presenta lievi 
ammaccature, 


—___+__—_—_ 


Ripreso il processo 


del «triangolo della morte» 


‘Firenze, 31 

Tin complesso procedimento 
per una serie di gravi episodi 
accaduti nel 1945 nella zona co- 
siddetta del «triangolo della 
morte» in Emilia, sarà ripreso 
in esame nei giorni 13 e 14 feb. 
braio prossimo da questa Corte 
d'Assise d’Appello, Imputati so- 
no Rino Govoni, Riccardo Cot- 
ti, Ermes Vanzini, Armando 
Fiorini, Lauro Roli, Renato 
Melotti, Giuseppe Stoppazzini, 
Dante Bottazzi e Guido Bot: 
tazzi. I fatti ad essi addebitati 
sì riferiscono, fra l’altro, alla 
‘morte del parroco di Riolo don 
Giuseppe Tarozzi, del contadi- 
no Fernando De Stefani, della 
contadina. Rosa Bianca e del 
figlio di quest'ultima, residenti 
#. Pioppa di Panzano. 

La Corte d'Assise di Appello 
di Bologna con sentenza del 22 
dicembre 1955 condannò Giu- 
seppe Stoppazzini a 30 anni di 
reclusione (pena condonata e 
ridotta a 2 anni per fatto poli 
tico), Dante Bottazzi a 21 an 
ni di reclusione (ridotti a 2 
anni), Rino Govoni ed Ermes 
Vanzini a 16 anni di reclusio. 
ne ciascuno, pena per entrambi 
interamente condonata, Riccar- 
-do Cotti, Armando Fiorini, Lau- 
to Roli e Renato Melotti a 14 
anni di reclusione ciascuno, pe- 
ne interamente condonate, men- 
tre Guido Bottazzi venne assol- 
to per insufficienza di prove. 
Avverso a questa sentenza il 
P.G. interpose appello e la, Su: 
prema Corte di Cassazione, con 
sentenza del 10 aprile 1958, an- 
nullata la sentenza dei giudici 
di secondo grado bolognesi rin- 
viò l'esame della causa all’As- 
sise di Appello di Firenze in 
ordine alla motivazione del fat- 
to politico, 


Migliaia di cittadini hanno ascoltato il m 


schen, per portarsi alla pari 
con il valore reale effettivo nei 
rapporti con il dollaro. Gli 
austriaci non sono però nel 
Mercato europeo benchè fac- 
ciamo parte della zona di li- 
bero scambio. 

I giornali viennesi sottoli 
neano oggi che mai negli ulti- 
mi vent'anni un San Silvestro 
ha avuto per i viennesi con- 
clusioni più favorevoli e inizio 
d'anno auspici migliori. Nel po. 
meriggio di oggi alle 18 nelia 
piazza del Municipio, di iron- 
te al «Burgteater» stipato da 
migliaia di persone, Vienna ha 
preso congedo dal 1958, Un 
gruppo di suonatori giunti da 
ogni parte del paese ha com- 
posto gli elementi folcioristici 
di questa strana orchestra di 
zampogne, Alle 18 precise dalia 
vecchia. torre gotica del Mu- 
nicipio partiva un. romantico 
messaggio musicale diffuso da 
un carillon che da sei mesi è 
stato installato su questa torre 
Paul Angerer è l'uomo che ha 
creato questo miracoloso stru 
mento che, accanto a Santo 
Stefano e al Prater, sembra 
essere divenuto ora ‘simbole 
terzo di Vienna: quello musi- 
cale. La sua installazione è 
costata circa 4 milioni di scel. 
linì (100 milioni di lire), Il 
carillon viene azionato a ta- 
stiera come se si suonasse un 
organo, I suoni vengono man- 
dati però da piccole campane 
che rispondono al tasto. L'ef- 
fetto è molto musicale, ro- 
mantico e fa-molto «vecchia 
Vienna». 

Dei carillon si è servito que 
sta sera il Sindaco dott. Jonas 
per salutare il nuovo anno e i 
viennesi con un carosello, di 
motivi che verranno sempre ri 
petuti ad una, certa. ora della 
sera dall’alto della vecchia tor- 
te. gotica. Camminando sul 
«Ring» nelle prossimità del mu- 
nicipio può succedere improv- 
visamente di sentire una stra: 
na melodia della quale non si 
spiega l'origine. E° il magico 
carillon che suona, 

Alle 24 in tutti i locali pub 
blici di Vienna, sui tram, nei 
treni, dappertutto si è spenta 
la luce per un minuto. Dalla 
torre del duomo di Santo Ste 
fano la famosa campana «Pum- 
merin» ha mandato i suoi rin- 
tocchi che si possono sentire 
su una vastissima area del ba- 
cino danubiano. Stappando le 
bottiglie di spumante, «Franz» 
il vecchio tipico cameriere. vien 
nese, ha detto all'ospite: «Pro- 
sit neujahr, Herr Baron». Con 
uno scellino rafforzato e al tem- 
po di tre quarti, quello del val- 
zer, inciso da un romantico ca- 
rillon, Vienna è entrata nell’an- 
no nuovo, 

A. B. Alemanni . 
+ 


Incendio a Torino 
in una carrozzeria 


Torino, 31 

Un violento incendio scop- 
piato questa mattina in una 
carrozzeria, sita in via Matera 
22, è stato domato soltanto do- 
po lunghi sforzi dai vigili del 
fuoco giunti tempestivamente 
sul posto con tre squadre, Il 
materiale molto infiammabile 
conservato nel laboratorio ave- 
va dato esca alle fiamme che 
hanno gravemente danneggia- 
to un camioncino è una uti 
litaria in riparazione, oltre 
alle. attrezzature dell’officina 
L'opera dei pompieri è valsa 
però ad evitare che i: fuoco 
si.propagasse al deposito dove 
sono conservati solventi e bom. 
hole di ossigeno e quindi po- 
resse diventare pericoloso per 
le costruzioni circostanti. 1 
danni materiali ammontano a 
qualche milione di lire, 


Perseguitata in Romania 
la minoranza uncherese 


È Vienna, 31 

Tl giornale dei profughi un- 
gheresi, «Magyar Hirado», che 
viene pubblicato a Vienna, ri- 
ferisce che la polizia comuni. 


sta romena ha arrestato circa 
400 persone di lingua unghere- 
se, fra cui molti sacerdoti, nel- 
la regione di Ardeal, nella 
Transilvania, al confine fra 
PUngheria e la Romania, 

Fra gli arrestati figurano an- 
che studenti e intellettuali, per 
la massima parte di origine un 
gherese, i quali sono accusati 
di, avere simpatizzato con gli 
insorti della rivoluzione magia- 
ra del 1956 e di avere da allora 
perseverato nel loro «atteggia- 
mento anticomunista». 

Dalla Romania da vario 
tempo si hanno notizie che il 
regime di Bucarest ha attua- 
to. una campagna di. «rappre 
saglia» contro la minoranza 
ungherese fin da quanto tale 
minoranza aveva cercato di at- 
tuare per conto proprio una in- 
surrezione in occasione della 
rivolta magiara. 

«IMagyar  Hirado» afferma 
che l’ex capo della polizia se- 
greta sovietica, generale Ivan 
Serov, due anni. fa aveva ordi- 
nato al Governo comunista ro- 
meno di deportare tutti gli un- 
gheresi dalla Romania setten- 
trionale dopo che egli aveva 
personalmente diretto la re 


ROMANTICA COME SEMPRE LA VECCHIA CAPITALE AUSTRIACA 


Un nuovo carillon a Vienna 
hatenuto a battesimo il 1959 


ssaggio musicale 


ra. Invece, secondo il giornale, 
il regime ‘di Bucarest aveva 
preferito. agire nei confronti 
degli ungheresi con arresti in 
massa e azioni di intimida- 
zione, 

Secondo profughi di cui il gior- 
nale si fa portavoce, uno dei 
metodi di rappresaglia del Go- 
verno di Bucarest è di mante 
nere il livello di vita delle po- 
polazioni ungheresi al di sotto 
di quello, già di per sè molto 
basso, dei romeni. 


Governatori americani 
invitati. nell’ URSS 


New York, 31 

Il Governo sovietico ha invi- 
tato i Governatori di otto 
Stati americani come pure il 
Governatore delle Hawai, a 
recarsi nell'URSS l’estate pros 
sima, Gli otto Governatori in- 
Vitati sono quelli della Florida, 
dell’Illinois, dell’Utah, del Mis- 
sissippi, del Nebrasa, del Colo- 
rado. del New Jersey e della 
Virginia occidentale. I Gover- 
natori non hanno ancora re- 


pressione della rivolta magia-|so nota la loro risposta. 


==i 


UN SETTORE DELL'INDUSTRIA NAZIONALE ITALIANA 


L'attività dell’ENI 


negli ultimi dodici mesi 


Roma, 31 

L'Ente nazionale idrocarbu- 
ti ha svolto nel 1958 un’inten- 
sg attività, sia in Italia che 
all'estero, nei vari settori della 
ricerca e produzione dj meta- 
no e petrolio, lavorazione, tra- 
sporto e ‘distribuzione degli 
idrocarburi, industria chimica, 
meccanica e nucleare, 

Alla fine di ottobre, la su- 
perficie dei permessi e delle 
concessioni delle aziende del 
Gruppo, fuori della Valle Pa- 
dana, ammontava a oltre 2 mi- 
lioni di ettari. Sono stati per- 
forati 93.025 metri per esplora- 
zione e 112.820 per coltivazione 
e soni stati ultimati 105, pozzi, 
di cui 48 esplorativi e 62 per 
coltivazione. La produzione del 
metano nei primi dieci mesi è 
stata di 3 miliardi e 868 milio- 
mi di metri cubi, mentre cuella 
di petrolio. è salita a 304.154 
tonnellate, con un incremento 
del 76 per cento rispetto al cor- 
rispondente periodo del 1957. 

La capacità produttiva del 
giacimento di Gela, dove sono 
state accertate finora riserve di 
circa 20 milioni di tonnellate, 
potrà comunque essere sfrutta- 
ta in pieno solo quando caran- 
no state apprestate le neces 
sarie attrezzature per il tratta- 
mento del grezzo, previste dal 
piano di investimenti dell’ENI. 
‘Si prevede, di conseguenza, di 
arrivare in breve a produrre 
un milione di tonnellate l’anno 
e di salire successivamente a 
2-3 milioni di tonnellate. 

Nell’Iran, la società italo- 
persiana ha svolto una vasta 
campagna geologica su oltre 
2500 chilometri quadrati, so- 
prattutto ad Ovest ed a Sud 
dei monti Zagros e nel Me- 
kran. I lavori effettuati finora 
hanno rivelato numerose strut- 
ture, alcune in mare ed altre 
tra il mare e la terraferma 
e si ritiene che entro il 1959 
si potrà precisarne l'ubicazio- 
ne. per un primo sondaggio 
esplorativo. 

In Egitto, le ultime perfora- 
zioni eseguite indicano che i 
giacimenti di Belaym e Abu- 
Rudeis contengono riserve su- 
periori a 100 milioni di ton- 
nellate di petrolio. 

La produzione sta prendendo 
forte sviluppo e nei primi 10 
mesi la società italo-egiziana 
ha estratto 1 milione 480 mila 


tonnellate, facendo passare il 
ritmo della estrazione da 3.000 
a 5.700 tonnellate al giorno. 
La quantità grezza egiziana 
posta a disposizione dell’Italia 
è stata nei primi dieci mesi 
di 961.000 tonnellate. 

Al 31 ottobre u.s. la rete dei 
metanodotti dell’ 3 
geva i 3.989 chilometri e le 
reti. cittadine di distribuzione 
845 chilometri. 
l'ENI si è arricchita nell’anno 
di tre nuove unità e attual 
mente si compone di 13 petro- 
liere per una portata comples- 
siva di 190.000 tonn. 

La rete di distribuzione del- 
l'’Agip è stata notevolmente 
migliorata e sono entrate in 
funzione 60 nuove stazioni di 
servizio, molte delle quali do- 
tate di officine di riparazione 
e di carri-gru per il soccorso 
stradale. 

E’ in piena attuazione il pro- 
gramma. di costruzione dei 
«Motels». Durante l'anno, ne 
sono stati inaugurati quattro: 
a Bolzano, Roma, Sora e Bre- 
scia, portando a undici il nu- 
mero di quelli in funzione. Al- 
tri sono in costruzione in Si- 
cilia e in varie zone della Pe- 
nisola. 

La produzione dello stabili 
mento ai Ravenna viene collo- 
cata in Italia attraverso il con- 


tratto con la Federconsorzi 2. 


all’estero mediante accordi con 
la Grecia, Cina, Spagna, India, 
Turchia e, recentemente, con 
l'Unione Sovietica, 

Nel. settore meccanico il nuo- 


vo Pignone ha consegnato cin- 


que impianti di perforazione 
per profondità varianti da 1500 
a 6000 metri, e altri quattro 
sono in costruzione. 

La società ha inoltre acqui 
sito  un’importante commessa 
per la fornitura all'Ente di Sta- 
to argentino di 20 impianti dì 
perforazione fino a 1800 metri. 

L’Agip-nucleare ha iniziato, 
a Latina, in collaborazione con 
una società britannica, la co- 
struzione della prima centrale 
atomica. italiana che produrrà 
un miliardo e 200 milioni di 
Kwh l’anno. 

Oltre alla sua attività per 
conto della società del gruppo; 
la società SNAM-progetti ha e- 


laborato numerosi studi, AVAN- © 


progetti e offerte per impianti 
nell'Arabia Saudita, Egitto, 
Iraq, Jugoslavia e Romania. 
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RALIA LA FAMOSA INSALATIERA 


Olmedo pazzo di gioia conquista 
la Coppa Davis agli Stati Uniti 


Dopo il match-ball il peruviano lancia un grido di vittoria e si mette 
il campo - Anderson regola Mec Kay - Risultato finale 3-2 


a correre per 


Brisbane, 31 

Gli Stati Uniti hanno vinto 
la Coppa Davis 1958. battendo 
in finale l'Australia per 3-2. Nel 
penultimo singolare, il peruvia- 
no Alex Olmedo, giocando per 
la squadra statunitense, ha bat- 
tuto l’australiano Ashley Cooper 
in quattro set: 6-2, 46, G4, 8-46. 
Nell'ultima partita di singolare 
l'australiano Mal Anderson ha 
sconfitto l’americano Barry Me 
Kay per 7-5, 13-11, 11-90. 

Il Governatore generale del- 
l'Australia Sir William slim ha 
consegnato questa sera la Cop- 
pa Davis al capitano della squa- 
dra americana Pe Jones, di- 
manzi alle ventimila persone 
che avevano assistito agli ulti- 
mi due incontri di singolare. 
Nell’occasione il presidente del 
l'Associazione tennistica ameri. 
cana, Ferguson, si è congratu- 
lato con la rappresentativa sta- 
tunitense, con uno speciale elo- 
gio per «il nuovo asso Alex OL 
medo», Il pubblico ha tributato 
al peruviano lunghissime ova- 
zioni, 

Alex Olmedo è riuscito nella 
sensazionale impresa di portare 
quest'anno la Coppa Davis ne- 
gli Stati Uniti: si può infatti 
dire senza timore di esagerare 
che gli Stati Uniti devono 
questa vittoria soprattutto al 
22.enne Olmedo che contro 
Ashley Cooper, considerato nel 
campo dilettantistico il miglio- 
re del mondo, si è battuto «co- 
me una tigre» ottenendo una 
netta vittoria per 6-3, 46, 64, 
8-6. Dopo aver conquistato il 
match-ball il peruviano è esplo- 
so in un formidabile grido di 
gioia saltando dalla contentez: 
za per tutto il campo. Il capita» 
mo della squadra americana 


-Perry Jones ha raggiunto subi 


to dopo il bravo tennista e, tra 
l’ovazione della folla, l'ha ab- 
‘bracciato calorosamente. 

Sin dalle prime battute del 
primo set appare evidente che 
Cooper «non è nella sua miglio. 
re condizione». Al primo giuoco 
infatti egli, dimostrando di non 


controllare bene i propri nervi, 
perde il servizio dopo aver com. 
messo due doppi falli. Nel quin. 
to giuoco ‘tuttavia Cooper si 
scuote un poco e riesce a strap 
pare a sua volta il servizio a 
Olmedo grazie soprattutto 2 
una brillante serie di colpi, per 
fettamente centrati, sia di ‘drit- 
to che di rovescio. Nel game 
seguente però Olmedo si ripren- 
de subito la rivincita e termi 
nando la partita in crescendo 
ottiene la vittoria per 68. 

‘Anche all’inizio del. secondo 
set Cooper mostra di trovarsi 
in difficoltà, Tuttavia il giuo- 
catore australiano con quattro 
magnifici colpi di cui «tre smor- 
zati» rimonta lo svantaggio. e 
sì aggiudica il.gioco. I due ‘av- 
versari restano sul piede di pa- 
rità sino al 44. Nel nono gioco 
Cooper strappa il servizio a Ol 
medo grazie soprattutto alle sue 
precise risposte alla battuta. 
Nel games successivo l’austra- 
liano non. perde l’occasione e 
conquistando un altro punto sul 
proprio servizio vince il secondo 
set per 64. 

Questo ritorno di Cooper sti 
mola il peruviano il quale nel 
terzo"set si aggiudica i primi 
quattro giochi sorprendendo 
nettamente l’avversario. Coo- 
per cerca di reagire a metà par- 
tita, conquista qualche punto, 
ma non può evitare la sconfit- 
ta per 64. 

La tensione va sempre più 
aumentando tra gli spettatori 
tanto che l’arbitro Cliff sproule 
è costretto a chiedere al pub 
blico di osservare durante la 
partita il massimo silenzio. Il 
quarto set, come i precedenti, 
inizia ancora con Olmedo più 
pronto dell’avversario. Il peru 
Viano passa a condurre ‘per 2-0) 
ma è costretto poi a subire il 
ritorno di Cooper il quale si 
aggiudica i seguenti due giochi 
portandosi così in parità. Nel 
quarto giuoco Cooper si fa am- 
mirare nelle risposte su. servi 
zio di Olmedo che perde il giuo- 


NON OZIA IL BARI A GORIZIA 


Tabanelli ha chiamato 


due nuovi 


giuocatori 


L’uno è il terzino Gariboldi - In 


forma Bredesen 


Conti e Rebizzi 


Gorizia, 31 

Terza giornata di soggiorno 
a Gorizia e secondo allenamen- 
to al campo Baiamonti dell’un- 
dici del Bari. Dopo alcuni eser- 
cizi a corpo libero e corse, scat- 
ti e ginnastica respiratoria, 
Tabanelli ha fatto prendere a- 
gli atleti un breve contatto con 
la palla provando qualche giuo- 
catore in ruoli diversi per sag- 
giare le possibilità e in vista 
della formazione da schierare 
domenica contro la Triestina. 
In ottimo grado di forma sono 
Conti, Bredesen e Rebizzi; fra 
ì migliori è sempre considerato 
il portiere Magnanini. 

Frattanto è dato per certo 
Y'arrivo da Bari di Gariboldi e 
di un altro giuocatore della 
squadra riserve; su questi due 
sembra che l’allenatore Taba- 
nelli conti molto. Domani ve- 
nerdì ultimo allenamento 4 
ranghi completi. Sono presenti 
attualmente #4 Gorizia i giuo- 
catori Magnanini, Romano, 
Mupo, Macchi, Seghedoni, 
Cappa, Bredesen, Mazzoni, Re- 
bizzi, Conti, De Robertis, Ci- 
cogna e Baccalini. 


Cultura fisica 
per gli alabardati 


Nella mattinata di ieri la 
Triestina si è allenata allo sta- 
dio. Dei titolari tutti presenti 
meno Bandini, Massei e Comis- 
so impegnati con le riserve a 
Valdagno nella partita col Mar- 
zotto per il campionato cadetti. 

‘Niente allenamento a due 
porte che è stato sostituito da 
‘un intenso lavoro di cultura fi- 
sica, atletica leggera, palleggi, 
passaggi e tiri in porta. Oggi 
Tiposo e domani un ultimo e 
conclusivo allenamento prima 
della partita di domenica col 
Bari a Valmaura. 


Campionato «cadetti» 


Marzotto-Triestina 4-1 


RETI: Nel primo tempo, al 25 
Schiavo, al 34 Dal Molin, al 38° 
Schiavo, Nel secondo tempo, al 17° 
Dal Motin, al 27° De Nicoloi, MAR- 
ZOTTO: Pozzan; Tibaldo, Galva. 
nin (Cegò); Busato, Tretene, Vez- 
zaro; Bertolazzi, Dal Molin, Orio, 
Schiavo, Fin. TRIESTINA: Ban 
dini; Simoni, Varglien; Rigonat, 
Mercusa, De Nicoloi; Derossi, Caz- 
zaniga, Comisso, Massei (Petagna), 
Del Negro. ARBITRO: Barolo di 
Noale Veneto. NOTE: Tempo co. 
perto. Terreno leggermente scivolo- 
so. Spettatori poche centinaia, Am. 
moniti al 31' del primo tempo Tre- 
tene per entrata scorretta su Co- 
misso e al 41° della ripresa il ca- 
pitano triestino Mercusa per pro- 
teste. Angoli 3 4 2 per la Triestina. 


Valdagno, 31 

L'incontro Marzotto-Triestina 
per il campionato «cadetti» si 
è risolto con una facile vitto- 
ria dei locali, non tanto per un 
maggior volume di gioco quan- 
to per gli errori commessi. dai- 
Pestremo. difensore. triestino, 
che sono risultati determinanti 
per l’esito finale, 

La prima parte della gara è 


terminata con il Marzotto in 
vantaggio di tre reti, due delle 
quali almeno, potevano benis- 
simo essere evitate anche da 
un portiere mediocre. Natural. 
mente era inconcepibile pensa- 
re che nella ripresa gli ospiti 
potessero ricuperare il grave 
passivo del primo tempo e in- 
fatti la partita si è trascinata 
fino alla fine, senza eccessivo 
interesse, con una cesta rasse- 
gnazione da parte de: triestini 
e con soddisfazione da parte 
dei biancocelesti, pago: del ri- 
sultato aquisito. 

Nella prima parte della gara 
il gioco è stagnato a metà cam- 
po e soltanto al 19° Del Negro 
ha tirato debolmente verso la 
porta biancoceleste e Pozzan 
non ha avuto difficoltà a bloc- 
care, Al 25’ Schiavo, su passag- 
gio di Fin, ha effettuato il pri- 
mo tiro verso Bandini e, tra 
la sorpresa generale, il portie- 
re si è spostato a sinistra ed 1 
pallone è finito in rete al cen- 
tro della porta. Al 27° Comisso 
ha perduto una buona occasio- 
ne per pareggiare perchè al mo- 
mento di concludere si è in- 
ciampato ed è caduto. Al 34’ se- 
conda rete del Marzotto a con- 
clusione di un’azione di Dal 
Molin e Schiavo. Tiro di que- 
st’ultimo intercettato ma non 
trattenuto da ‘Bandini e tocco 
finale di Dal Molin. Dopo un 
tiro di De Nicoloi al 37° senza 
esito, Schiavo ha ripetuto da 
fuori area il tiro della prima 
rete e anche questa volta Ban- 
dini è rimasto a guardare. 

Nella ripresa Petagna, che ha 
sostituito l’inconsistente Mas 
sei e De Nicoloi, è avanzato in 
prima linea. Al l’ Tibaldo ha 
intercettato sulla linea della 
porta un tiro e al 5’ Cazzaniga, 
di testa, ha impegnato Pozzan. 
Al 17° quarta rete del Marzotto 
ad opera di Dal Molin, a con- 
clusione di una bella triangola- 
zione con Fine Schiavo. Al 27° 
De Nicoloi ha ottenuto la meri- 
tata rete della bandiera risol 
vendo una mischia con un tiro 
fortissimo. 

Senza pecche l’arbitraggio. 


Antonio Fin 


Udinese - Pordenone 2-1 


Udine, 31 

L'Udinese è passata in van- 
taggio al 34 con una rete di 
Minto dopo che al 12° aveva 
mancato la realizzazione di un 
rigore calciato da Medeot. Al 
28’ della ripresa il Pordenone 
riportava l’incontro in parità 
con Capogrosso ma tre minuti 
dopo Birtig segnava la rete del- 
la vittoria per l’Udinese. 

Le squadre hanno giocato in 
queste formazioni: Udinese: 
Santi; Burgnich, Valletti; Be- 
nedetti, Gigante, Rodaro;.Ti- 
relli (Lirussi), Trevisan (Di Be- 
nedetto), Birtig, Medeot, Pinto. 
Pordenone: Caffarelli; Pivetta, 
Pignaton; Buzzi, Della Flora, 
‘Vegnaduzzo; Endrigo, Riccar- 
done, Pezzot, Guarini, Facchin 
(Capogrosso), 


co senza neppure vincere un 
punto. 

Olmedo prende successiva 
mente in mano le redini del 
giuoco e passa di nuovo al co- 
mando al 6.0 game per 4-2. An 
cora una volta però Cooper ri- 


[monta e torna in parità. L’au- 


straliano non riesce tuttavia a 
mantenere il suo ritmo e dopo 
questo momento molto. brillan- 
te ricomincia a commettere dei 
banali errori, Al 12.0 giuoco i 
due contendenti sono ancora in 
parità per 6-6. A questo punto 
Cooper, ormat svuotato di ogni 
energia, non riesce più a conte- 
nere l'aggressività di Olmedo il 
quale vincendo il 13.0 e il 140 
giuoco conquista per l'America 
il terpo punto decisivo .della 
finale, 

I dati statistici dell'incontro 

mostrano nettamente la. supe 
riorità di Olmedo sul vincitore 
del torneo di Wimbledon. Il pe- 
ruviano ha strappato il servizio 
all'avversario 9 volte; Cooper 7 
volte, Egli ha commesso 3 dop- 
pi falli contro lidi Cooper. 
Cooper ha messo la palla, 33 
volte nel corridoio, Olmedo 26; 
30. palle fuori. contro 26 per il 
peruviano. 
“ Dopo la vittoria di Olmedo il 
secondo e ultimo incontro di 
singolare della giornata ha sol 
tanto valore platonico. Ander- 
son' si impone su McKay nel 
primo set per 7-5 dopo che i 
due antagonisti erano stati 
sempre in parità sino al 55. 
L'australiano vince l’undicesi- 
mo gioco su propria battuta e 
nel same successivo strappa la 
battuta a McKay aggiudican- 
dosi così la partita dopo 29 mi- 
nuti di giuoco, 

Nel secondo set la fisionomia 
dell'incontro non cambia. I due 
giocatori restano sul piede di 
parità sino al 220 game poi 
‘Anderson conquista gli ultimi 
due giochi vincendo così per 
13-11, MeKay ha un buon ritor- 
no nel terzo set e passa subito 
a condurre per 3-1. Anderson 
però riesce a strappare il ser- 
vizio all’8.0 gioco e a ritornare 
così in parità sul 44. Parità si- 
no 21 9-9 poi si ha una nuova 
impennata di Anderson'che vin- 
ce nuovamente gli ultimi due 
games conquistando la partita 
per 11-9. 


Dilettanti giuliani 
I sedici prescelti 


per la rappresentativa 


Monfalcone, 31 

Sul campo del CRDA di 
Monfalcone ha avuto iuogo 0g- 
gi un allenamento collegiale 
per i calciatori della categoria 
Juniores al quale erano presen- 
ti ventisei ‘atleti in rappresen- 
tanza di sette società regionali 
e precisamente undici dell’Udi- 
mese, quattro del CRDA Mon- 
falcone, sette del Pordenone e 
uno per ciascuna società della 
Romana Monfalcone, San Mi- 
chele Monfalcone, San Giovan- 
Mi Trieste e Istria Trieste. As 
sente giustificato il terzino Tor- 
tolo del Cervignano. 

L'allenamento ha avuto luo- 


go per poter formare la. rap- 
presentativa regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia che nelle gior- 
nate del 5 e 6 gennaio pren- 
derà parte al torneo delle re- 
gioni. Il torneo avrà luogo a 
Mestre sul campo della Mestri- 
na.e ad esso prenderanno par- 
te pure le rappresentative del 
Veneto, idelle Marche e della 
Emilia, Gli atleti convocati so- 
no tutti scesj in campo nelle 
due formazioni, una in maglia 
grigia e l’altra in maglia az 
zurra, dando vita a una parti 
ta che è stata disputata in 
due tempi di trenta minuti cia- 
scuno sotto la direzione del sig. 
Covacich di Trieste, allenatore 
del ‘Ponziana e collaboratore 
dell'allenatore federale e. sele- 
zionatore sig, Stelio Malabotti. 
L'incontro. è. terminato due a 
zero in favore dei grigi che 
hanno segnato una rete per 
tempo, 

Ai termine della partita l'al 
lenatore federale ha comunica- 


to i nominativi dei sedici atle- 
ti che costituendo la rosa dei 
prescelti per la formazione del- 
la rappresentativa andranno a 
Mestre per difendere i colori 
regionali, Essi" sono: portieri: 
Russiani dell'Udinese e Baxa 
del San Giovanni; terzini: Sar- 
tori dell'Udinese, Rossetti del 
CRDA. Monfalcone, Mascarin 
del Pordenone; mediani: Maz- 
zolini e Patat dell’Udinese, 
Dianti del Pordenone, Pilutti 
della Romana Monfalcone; at- 
taccanti: Peloi, Sartori, Pistrin 
Medeot e Manganotto tutti del- 
l'Udinese, Martinis e Gismano 
del Pordenone, 

I, nominati atleti partiranno 
dalla stazione centrale di Trie- 
ste lunedì prossimo 5 gennaio 
alle 8.10 alla volta di Mestre 
e nel pomeriggio della stessa 
giornata la rappresentativa 
giuliana affronterà la forma- 
zione del Veneto nel primo in- 
contro del torneo, 


Il trotto a Montebello 
Rivipcita Bei-Merano 
nel Premio della Felicità 


. Il primo convegno dell’anno, 
che si disputerà quest’oggi al 
l’ippodromo di Montebello, sa- 
rà imperniato sul Premio del- 
la Felicità, che si avvarrà di 
un. campo di cinque parteci- 
panti. Fra questi figurano Me- 
rano e Bei, che nella Totip di 
domenica scorsa, sono stati pro- 
tagonisti di un entusiasmante 
finale per la conquista del se- 
condo posto, che risultò ap- 
pannaggio di Bei per una na- 
rice, Saranno di nuovo di fron- 
te, dunque i due campioni, che 
cercheranno di definire una 
questione di superiorità, Della 
partita ci sarà pure Volframio 
che dovrebbe fungere da terzo 
incomodo nel prevedibile duel- 
lo fra Bei e Merano. Nella 
Tiunione che inizierà alle ore 
14, farà il suo rientro Mario 
Petrini, che sarà in sediolo ad 
Aldifà nell'ultima corsa in pro- 
gramma, 

Ecco i nostri favoriti: 

Premio Buon Principio: Dia: 
grio, Bezzonico, Idalina, 

Premio della Fortuna: Mez- 
Zzogiorno, Formentor, Garrula. 
Premio di Capodanno: Siba: 
ti, Fenicio, Freno. 

Premio degli Auguri: Nero- 
ne, Walfrido, Cervetta, 

Premio della Felicità: Mera, 
no, Bei, Volframio, 

Premio Anno Nuovo: 
rius, Rockfeller, Blitz, 


Premio 1959: Aldifà, Mahe | 
rani, Laurasca. 


Ulte: 


GLRIONIAGIEII SPOLLTLILI\YV LA 


PERDUTA DALL'AUSTI 


DA TREDICI A DIECI LE SQUADRE NEL 1959 


Costosa e poco produttiva 
la pubblicità dei ciclisti 


Mancano gli assi e scarseggiano le vifforie - Coppi fafica 
a mefiere insieme una équipe - Baldini e la sua scorfa 


Quante saranno le squadre di 
‘corridori ciclisti sul piede di 
g. srra nella stagione 1959? Nel 
l’anno che ieri è finito erano 
tredici gli schieramenti ufficial- 
mente in lizza. Nove di questi 
hanno già manifestato le loro 
buone intenzioni è formato 
pressochè definitivamente la 
loro. squadra; la Chlorodont si 
è ritirata dall'attività così come 
la Cali Broni ed incerta è la 
presenza dell’Asborno e del 
Gruppo Sportivo Molteni (più 
no che sì), In compenso è sorto 
‘un nuovo gruppo, l’Emi, ema- 
nazione della Faema. Così sono 
dieci, tremeno del 1958, le for- 
mazioni che appariranno sulla 
scena ciclistica della! prossima 
stagione. A queste, però, si do- 
vrebbe aggiungere la Coppi-X, 
che l’ex campionissimo sta cer. 
cando di varare dopo aver già 
nominato il nuovo direttore 
sportivo nella persona di Ag- 
gugini ed essersi messo d’ac- 
cordo, sembra, col. corridore 
spagnolo Bahamontes. 

Ma pare che Coppi trovi 


qualche fatica a definire le 
trattative iniziate. 

Tutto ciò vuol dire che gran 
parte delle ditte extra sportive 
che già hanno svolto una atti- 
vità ciclistica a. scopi. pubblici. 
tari dei loro prodotti non riten- 
gono eccessivamente produttiva 
tale attività, e si ritirano in 
buon ordine dopo un più o me- 
no lungo esperimento, o nic- 
chiano di fronte a pressioni di 
ex grandi.campioni dei ciclismo 
che sono disposti ad una azione 
commerciale. impostata sulla 
taibbricazione e sul lancio di bi. 
ciclette che portino il loro 
nome. 

Rimangono valorosamente in 
lizza le case, costruttrici di bi- 
ciclette, Bianchi, Legnano, Ata- 
la e Torpado; insistono nella 
loro attività la Carpano, la Fae- 
ma, la Ignis (associata alla 
Frejus) la Ghigi. (affiancata 
dalla Ganna: ben tornata!) e 
la San Pellegrino, mentre, co- 
me si è detto, esordisce la Emi, 
agli ordini di Learco Guerra, 

Occorre pertanto riconoscere 


MACHEN SI FRAPPONEA PATTER ONESOHANSSON 
Capziosi ostacoli alla sfida 
periltitolo mondiale deimassimi 


Esiste un impegno dello svedese ma si dubita della sua 
validità - Non sufficiente la sola firma dell’«amico» Alhlqvist 


Stoccolma, 31 


Anche mell’ultima classifica 
dei migliori pugili del mondo 
gli «esperti» americani hanno 
collocato mella categoria dei 
pesi massimi, il campione d’Eu 
ropa, Ingemar Johansson. Lo 
svedese è considerato oggi il 
più autorevole ‘pretendente al 
trono di Floyd Patterson. Sono 
già state gettate le basi per un 
incontro tra l’attuale campio- 
ne del mondo e lo svedese, in- 
contro che sì svolgerà a New 
York nel giugno del 1959. Re- 
stano da definire ancora alcuni 
dettagli, quali le offerte della 
televisione, giorno dell'incontro 
e garanzie per l’incontro di ri- 
vincita, qualora Floyd dovesse 
perdere. E° appunto per definì 
re questi dettagli che Ingemar 
Johansson, nel prossimo mese 
di gennaio, ritornerà în Amerì- 
ca, Come al solito sarà accom- 
pagnato da Edwin Ahlqvist, il 
cui ruolo sarà quello d’'amico, 
di consigliere, dì tutore, perchè 
Johansson è manager di se 
stesso, 

Nei contatti avuti nel mese 
di novembre con Cus D’Amato 
e Paîterson, î due svedesi rice- 
vettero un sacco di belle pro- 
messe, ma miente contratti 
scritti. Cus D'Amato fece pre- 


sente che prima di pronunciar- 
sì avrebbe dovuto studiare le 
offerte che gli erano pervenute 
da due noti promotori e preci 
samente Harry Levene (che tu 
tela gli interessi di Harry Coo- 
per), e Jack Solomon in rappre- 
sentanza di Brian London. 
L'incontro fra i due pugili in- 
glesi figura appunto in pro- 
gramma a Londra il 12 gen- 
naio. IL vincente, qualora poi 
fosse il selvaggio Brian London, 
avrebbe potuto anche intaccare 
la candidatura di Johansson. 

Cus D'Amato sì rese però su- 
bito conto che i pugili inglesi 
non sono affatto popolari in 
America'e un incontro Patter- 
son-London non avrebbe fatto 
cassetta. Inoltre, non sarebbe 
possibile presentare Cooper (che 
venne sconfitto da Johansson 
per k.o, all’inizio della quinia 
ripresa) come un. pugile di ec- 
cezionale valore. Diversa invece 
è la posizione dì Johansson, în 
particolare poi dopo ‘il k.o. al 
negro Eddie Machen, pugile 
questo che divideva con Zora 
Folley il secondo posto nella 
classifica dei migliori pesi mas- 
simi del mondo. 

Questi erano i commenti de- 
glì ambienti americani quando 
Ingemar Johansson riprese l’ae- 


QUADRA A PEZZI IL TALMONE TORINO 


Gren invitato a prendere 
la successione di. Allasio 


Torino, 31 

L'Inter, a quest'ora, sta go- 
dendosi..in santa pace il.gra= 
devolissimo ricordo del 5 a 0 
realizzato domenica, sul ter- 
reno del «Comunale», a spese 
del Talmone-Torino. In casa 
granata, invece, tira vento di 
tempesta, la demoralizzazione 
sembra far presa nei dirigenti 
e nei giocatori, mentre ì so- 
stenitori se la prendono con 
tutti, ma segnatamente con 
chi — sia pure allo scopo di 
sistemare il bilancio — prati- 
camente ha, ridotto la squadra 
ad uno straccio e si sa che 
in queste condizioni nom si 
possono pretendere i lauti in- 
cassi e che, di conseguenza, il 
bilancio finirà per andare una 
altra volta in malora. 

Quando l’annunciatore ha 
comunicato la formazione del 
la squadra granata, la gente 
si è meravigliata per l'assenza 
di Arce. Nessuno ne aveva sa- 
puto nulla, all'infuori di un 
tale che, incontradoci al risto- 
rante due ore prima della par- 
tita, ci aveva informati della 
assenza del paraguaiano € del- 
lo innesto. all’ala sinistra di 
Farinelli. Non solo, ma l’amico 
ci aveva anche detto chiaro e 
tondo che Arce, già compreso 
nella formazione, era stato 
‘messo .in disparte fin da. sa- 
bato, dopo uno... scontro con 
Bertoloni, a Rivarolo. 

Insomma, nessuna recrude- 
scenza di un vecchio strappo, 
0 stiramento che fosse, ma pu- 
ramente e semplicemente un 
fatto di natura disciplinare. 
11 che — come è logico — ave- 
‘va reso ‘ancor più pesante la 
atmosfera attorno alla squadra 
granata. 

E Armano, perchè Armano 
non ha giocato? Subito dopo 
la sconfitta di San Siro con- 
tro il Milan, Allasio aveva di- 
spensato il giocatore dal pre- 
sentarsi all'allenamento del 
martedì, perchè di lui (giudi- 


‘cato «rimunciatatio» nella ga- 


ta contro i rossoneri) la squa- 
dra non aveva bisogno. Poi, 
lunedì sera, Allasio venne li- 
cenziato e tutti pensarono che 


Armano, il giorno seguente, 
avrebbe ripreso a lavorare coi 
compagni. Invece niente: Ar- 
mano — il quale lunedì aveva 
ricevuto dalla direzione della 
società una lettera conferman.- 
te la decisione presa da Alla- 
sio a Milano — martedì noù 
si fece vivo per la semplice 
ragione che la sospensione non 
era stata revocata; come non 
lo doveva essere ancora, apr 
punto; ieri mattina. 

E adesso che cosa accadrà 
a questo povero Talmone Tori- 
no? Certo che o i dirigenti tro- 
vano il modo di rimediare la 
situazione; risollevando il mo- 
rale dei giocatori, cercando in- 
somma di tutto per riportare 
la pace e, più ancora, la fra- 
terna unità d'intenti fra gli 
atleti, oppure potrà accadere 
Îì peggio. E finiranno. per 
riombare nei guai anche quei 
giocatori (Bonifaci, Bearzot, 
Marchi, Virgili, Rigamonti) che 
meriterebkero sorte assai mi- 
gliore, sia per il ioro valore 
tecnico, sia per il commovente 
impegno che mettono in ogni 
gara e nelle circostanze meno 
felici. 

L'allenatore provvisorio Ber- 
toloni ci ha anticipato che rien- 
treranno in formazione per la 
trasferta di Ferrara contro la 
Spal sia Arce che Armano, cui 
è stata «ordinata» una vacanza 
di una settimana dopo la sua 
scialba prestazione contro i 
rossoneri; non è escluso che lo 
stesso Bertoloni faccia il suo 
esordio stagionale e molti ve- 
dono nel modesto ma bravissi- 
mo atleta l’unico capace di 
dare al Torino la «verve» indi- 
spensabile ad ottenere qualche 
Successo. 

In vista della prossima gior- 
nata di campionato i granata 
verranno riuniti in ritiro col. 
legiale in una località vicina a 
Ferrara per ora non ancora 
nota. Per quanto riguarda la 
guida tecnica dell’undici, nes 
sun fatto nuovo è intervenuto 
e da parte granata si attribui 
sce nessun fondamento alla no- 
tizia dell’assumzione in veste di 
tecnico di Balonceri, notizia 
alla quale è dato nisalto su al 


cuni giornali cittadini. In as 
senza del comm. Rubatto in va. 
canza ad Alassio ed essendo in- 
trovabile il vicepresidente rag. 
Soffietti, ci siamo rivolti per 
avere informazioni esatte in 
merito. al comm. Lera, compo. 
nente il Consiglio direttivo del: 
la società. Da lui abbiamo sa- 
puto come la direzione sia sta: 
ta amaramente colpita dalle 
bizze di qualche atleta, mentre 
per la nomina di un nuovo tec- 
Nico la società granata va mol 
to cauta, in quanto molti sono 
gli aspiranti a.tale carica ma 
pochissimi danno qualche affi- 
damento, Il Talmone Torino ha 
interpellato ufficialmente Gun- 
nar Gren e si è in attesa di 
‘una risposta dell’asso svedese: 
appare quindi evidente che, per 
ragioni di coerenza e correttez- 
za, non si faranno altri approc- 
ci prima di avere ricevuto noti- 
zie dalla Svezia e che, di con- 
seguenza, Quinto Bertoloni sa- 
tà ancora il trainer dei orenata 
per almeno qualche settimana. 


Gren dalla Svezia 


pone condizioni 


Goteborg, 31 

L'anziano. calciatore svedese, 
Gunnar Gren, ha ricevuto una 
offerta per allenare, per la du- 
rata di 18 mesi, la squadra ita- 
liana del Torino. Egli ha già 
risposto alla società torinese 
esponendo le proprie richieste 
per assumere tale incarico. 

«Ho avuto trattative con i di- 
rigenti del Torino — egli ha 
detto. — sia telegraficamente 
che telefonicamente. L'offerta 
che ho ricevuto mi interessa e 
molto probabilmente darò la 
mia adesione al più presto. Fi. 
nanziariamente la proposta del 
Torino è molto buona ma ho 
richiesto assicurazioni per non 
essere, in un secondo tempo, 
dimesso dal mio incarico senza 
Una ragione sufficientemente 
valida. Molti allenatori e diret: 
tori tecnici italiani vengono li- 
cenziati senza una vera ragio- 
ne ed io non voglio correre tale 
rischio». 


reo per rientrare in Svezia. A 
New York restò però Einar 
Thulin, che ebbe il mandato di 
mantenere î contatti con Cus 
D’Amato. La candidatura del 
campione d'Europa venne tenu- 
ta nella massima considerazio- 
ne tanto che lo stesso Cus 
D'Amato riconobbe poi ufficial- 
mente in Johansson lo sfidante 
più quotato e sia pure in via 
di massima accettò che l’incon- 
tro Patterson-Johansson, vale- 
vole per iìl titolo mondiale, 
avesse luogo a New York nel 
giugno 1959. 

Le dichiarazioni dì Cus D'A- 
mato hanno sollevato cori di 
protesta a Chicago e in tutto 
lo Stato dell’Illinots, dove at- 
tendono che Johansson conce- 
us la rivincita a Eddie Machen. 
L’avvocato Truman Gibson, 
presidente della IBC (Interna- 
tiorlal Boring Club) ha dichia- 
rato che alla vigilia dell’incon- 
tro Johansson-Machen il pro- 
curatore del campione d’Euro- 
pa si era impegnato con con- 
tratto scritto a concedere la ri- 
vincita a Machen, qualora que- 
sti fosse stato sconfitto la sera 
del 14 settembre. Il contratto 
firmato da Edwin Ahlqvist suo- 
na infatti così: «Io, Edwin Ahl- 
quist, funzionante quale agente 
di Ingemar Johansson ed essen- 


do stato autorizzato a rappre- 
sentarlo, dichiaro che qualora 
Ingemar' Johansson dovesse 
vincere l’inconiro in program: 
ma il 14 settembre contro Eddie 
Machen, valgono le seguenti 
condizioni: incontro di ritorno 
che potrà svolgersi nella città 
di Chicago, oppure nell Illinois. 
sotto il controllo cella Interna 
tional Boring Club. L'incontro 
dovrà essere organizzato entro 
Vultima settimana del mese di 
gennaio, oppure entro le prime 
due settimane del mese di feb: 
braio 1959, A Johansson si do 
vrà garantire una borsa di 20 
mila dollari, oppure il 20 per 
cento sull’incasso. Resta inol- 
tre inteso che Ingemar Johans: 
son non sosterrà altri combat. 
timenti in America, nemmeno 
contro Patterson, prima di aver 
rispettato i sopra elencati im- 
pegni. Firmato Edwin Ahlgvuist». 

E° o non è valido il contratto 
firmato da Edwin Ahlqvist? A 
Chicago rispondono di sì e mi- 
nacciano. di procedere per via 
legale. Ahlgvist dice di no per: 
chè il contratto non è stato sot. 
toscritto dalla. parte maggior- 
mente interessata (cioè dallo 
stesso Johansson) mentre Cus 
D'Amato che è sempre stato in 


netto contrasto con la IBC si 
è decisamente schierato a favo- 
re del suo collega svedese, Al 
cuni avvocati di New York, do- 
po aver esaminata la copia fo- 
tograficà del contratto sotto 
scritto dal solo Ahigvist, lo 
hanno giudicato privo di alcun 
valore. 

Inoltre, Johansson mon ha 
mar concesso rivincite e l’unica 
che potrà concedere — sempre 
qualora dovesse vincere — sarà 
a Patterson perchè prima di 
arrivare a quell’incontro dovrà 
impegnarsi con un contratio 
scritto e con una cauzione de- 
positata in una banca di New 
York. Questa però non è la 
sola città che aspiri ad organiz» 
gare l’incontro Patterson » 
Johansson. Vantaggiose propo- 
ste sono giunte dal Colorado, 
ma si ha ragione di credere che 
i promotori e la televisione di 
New York finiranno per avere 
la meglio. Come sì è detto, l'in- 
contro si svolgerà nel prossimo 
mese di giugno. 

L'incontro Patterson-Johans- 
son pone un altro problema: 
quello del titolo europeo. Qui a 
Goteborg si ritiene che Johans- 
son rinuncerà a quel titolo che 
conquistò a Bologna contro Ca 
vicchi la sera del 30 settembre 
1956. In Inghilterra invece si è 
convinti che la EBU toglierà a 
Cavicchi la qualifica di sfidante 
ufficiale dì Johansson, per desi- 
gnare poì Brian London. Scar- 
tiamo decisamente questa ipo- 
tesi perchè non riteniamo che 
Johansson sia tanto ingenuo 
dal compromettere la sua attua- 
le posizione nell’incontrare sia 
Cavicchi che Brian London pri- 
ma di Floud Patterson. Molto 
più accettabile quindi la tesi 
degli svedesi, 


Comunicato ufficiale 


della Figc regionale 


Estratto del comunicato uffi 
ciale della Lega regionale Friu- 
li-Venezia Giulia della FIGO. 

Società. Multa di lire 2000: 
Casarsa, Azzanese, Trivignano, 
Cormonese, S. Canciano, San 
Giovanni; ammonizione: Avia- 
no, Esperia Ud.; multa di lire 
1000: Olimpia; multa di lire 
500: Esperia Ud., Hausbrandt, 
Savogna. 

Giuocatori espulsi dal campo. 
Squalifica. per due giornate: 
Medeot Pio (Mossa), Bonetti 
Lucio (Cremcaffè), Vivoda Ezio 
(Istria), Cerneca Emilio e Ca- 
priglione Francesco (S. Anna), 


Turchetto Claudio (Morsano); 
squalifica per una giornata: 
Cappelletti Antonio (Itala), De 
Agostinî Claudio (Tricesimo); 
Broggian Albino e Vidos Ma- 
rio (Amoco), Pacor Giorgio e 
Trevisan Giorgio (S. Cancia- 
no), Glereani Evaristo (Cervi 
gnano), Cuschiè Lucio (Liber- 
tas Ts), Silvestri Marcello (Mo- 
raro), Paparella Giampiero (S. 
Marco), Ammonizione: Lirussi 
Licio (Cividalese), Gobetti 
Giancarlo (Tarcentina), Edera 
Rodolfo (Acegat), Jus Luigi 
(Doria), Demarchi Pietro (Li- 
bertas Muggia), Venaruzzo Gio- 
vanni (Sangiovannese), Cico- 
gna Gioacchino (Gradese), Rus- 
so Vittorio (San Giovanni). 
Giuocatori non espulsi dal 
campo. Squalifica per una gior- 
nata: Carta Antonio (Aviano), 
Veliscek Sergio (Esperia Ts). 
Ammonizione: Cattarin Mario 
(Cormonese), Garzitto Angelo 
e Ciani Valerio (Trivignano), 
Godnig Mario e Vellussi Mari- 
no (Fortitudo), Massimo Um- 
berto (Cervignano), Della Val- 
le Giovanni (Istria), Bertolin 
Claudio e Deganutti Claudio 
(Sangiovannese), Pasian Cesa- 
te (Julia),, Moretto Osvaldo 
(Aviano), Zaninotto Guerrino. 
(Maianese), Moro Gastone € 
Colle Luciano (Esperia Ud.), 
Gomboso Franco (Pozzuolo), 
Colautti Enzo (Manzanese), 
Della Rossa Lucio e Fontanel 
Lucio (Pagnacco), Matiussi 
Gianni (Serenissima), Radoi- 
covich Luciano (Fortitudo B), 
Menon Roberto (Cremcaffè B), 
Martini Armando (Cervigna- 
no), Midena Dino (Majianese), 
Minuzzi Antonio (Grappa Ma- 
schio), Cantarut Elvino (Ma- 
riano), Vecchiet Guglielmo 
(cap. Fortitudo), Agosto Giu- 
seppe (cap. Pieris), Tuzzi Er- 
minio (cap. Pro Gorizia B), 
Tomei Franco (cap. Torriana), 
Pierazzo Luciano (cap. Don Bo- 


SCO). 

Allenatori. Squalifica fino al 
31 gennaio 1959: per offese al- 
l’arbitro: Dellorusso Giuseppe 
(Aviano). Squalifica fino al 10 
gennaio 1959: per proteste: Zar 
go Bruno (Esperia Ts). 


Pele militare 


Rio de Janeiro, 31 

Tl famoso calciatore Pele, uno 
dei giocatori della nazionale 
brasiliana, è stato richiamato 
alle armi. Egli dovrà presentar- 
si al distretto militare il 19 gen- 
naio prossimo, La ferma dure 
tà un anno, 


che non è facile comporre og 
gigiorno una forte squadra. Le 
Case, specialmente quelle non 
ciclistiche, hanno bisogno di 
vincere corse per ottenere quel. 
la pubblicità che giustifica le 
grosse spese che affrontano. Ma 
i corridori di provato valore so« 
no, in Italia. (occorre ricono= 
scerlo) pochi, pochissimi; gli 
altri, con le loro sporadiche vit= 
torie, non danno sicuro affida= 
mento 

‘A tal uopo osserviamo quali 
sono i criteri cui sì sono atte 
nuti i dirigenti delle varie 
aziende. Si tratta di criteri in- 
tonati a direttive, a scopi, & 
consuetudini congeniali, diver- 
si lun l’altro. 

Le case ciclistiche — Atala, 
Bianchi, Legnano e Torpado — 
nori dispongono dei più grossi 
nomi del ciclismo italiano — 
Baldini, Defilippis, Mosèr, Nen- 
cini — ormai accaparrati dalle 
ditte di produzione non cicli- 
stica. Esse non hanno tanto vi- 
sogno di conseguire successi 
quanto gli abbinati od i gruppi 
sportivi industriali, ma a loro 
basta mantenersi in linea in 
una. attività tradizionale per 
conservare intatta la loro fa- 
ma e mantenere presso il pub. 
blico quella simpatia e quella 
popolarità che valgono ad assi- 
curare. la continuità del loro 
commercio, 

Perciò le quattro Case non 
ricorrono a grosse spese ingag- 
giando ciclisti stranieri di gri- 
do, ma si accontentano di ita- 
liani, diremo così. di secondo 
piano. L’Atala basa la sua for- 
mazione sui nomi di Vito Fa- 
vero, Sabbadin e Maule; la 
Bianchi fa perno su Ronchini; 
la, Legnano ha volto i suoi 
sguardi ad .un gruppetto. di gio. 
vani da affiancare a Pambian- 
co; la ‘Torpado ha composto 
una pattuglia di moderni no- 
mi che nelle gare potrebbero 
farla da scavezzacolli. 

Per le ditte extra ciclistiche 
c’è stata una specie di rincorsa 
ai grossi nomi. Hanno avuto la 
meglio la Ignis, che si è presa 
nientemeno che Baldini a fian- 
co del quale ha messo uno squa- 
drone di rincalzo (non manche- 
ranno i gregari, nel 1959, alro- 
magnolo); la Carpano, che siè 
assicurata i servigi di Nencini 
oltre a quelli di Defilippis che 
era già in bianconero nel 1958; 
la Emi che, per il suo «lancio», 
ha posto gli occhi su Mosèr 
oltre che su Fornara. 

Ma per queste ditte non ba- 
stano, allo scopo di aumentare 
le probabilità di grosse e nu- 
merose vittorie, gli italiani. 
‘Perciò la Carpano e la Faema 
‘hanno a loro disposizione due 
drappelli di belgi, la Emi ha 
incluso nelle sue file nienteme- 
no che il vincitore del Giro di 
Francia Gaul e la Ignis ha rin- 
novato il contratto con Poblet. 

La Ghigi-Ganna, priva di for- 
ti corridori italiani, ha mostra» 
to la sua fiducia in Vannitsen, 
uomo di punta della squadra. 
Ed infine, ecco la S. Pellegrino, 
Questa ha, come è noto, criteri 
e fini diversi da quelli delle al. 
tre concorrenti. Ogni anno rin- 
nova totalmente la sua forma- 
zione traendola dalle file. dilet= 
tantistiche, Nel 1957 ha lancia- 
to Sabbadin, nel 1958 ha <rive- 
lato» l’abruzzese La Cioppa. 
Speriamo che i lanci e le rive- 
lazioni continuino con lo stesso 
ritmo, magari intensificato. Ha, 
tanto bisogno:di nuovi campio. 
ni, il nostro ciclismo... 

M.R. 


Dimissioni di Rubatto 
e del Consiglio direttivo 


Torino, 31 

Al termine di una riunione 
del Consiglio direttivo del Tak, 
mone-Torino, protrattasi fino 
ad, ora tarda, il presidente Ma- 
rio Rubatto si è dimesso «viste 
le critiche mosse da più parti 
ai principi informatori della 
conduzione sociale, onde per- 
mettere la possibilità di even- 
tuali altri indirizzi». Per soli- 
darietà col presidente anche il 
Consiglio direttivo ha dato le 
dimissioni. L'assemblea dei so: 
ci è. stata convocata per il 9 
gennaio per la nomina di un 
nuovo Consiglio direttivo. 


(Foto Altran) 


La squadra del Bari, che domenica sarà a Trieste per la partita di campionato, si allena a Gorizia agli ordini di Tabanelli 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 1 gennaio 1959 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


OGGI INIZIA LA «GRANDE AVVENTURA. DELL'ECONOMIA CONTINENTALE 


DAL NOST&0 CORRISPONDENTE 
Parigi, 31 


Alla vigilia dell'entrata inicietà americane con i loro in- 


vigore del Mercato comune, il 
vice. presidente della commis- 


‘* sione della Comunità europea, 


Robert Marjolin in una allocu- 
zione radiodiffusa, ha messo in 
risalto l’importanza dell’avve- 
mimento. 

Pur ricordando il carattere 
limitato delle prime misure che 
stanno per essere adottate Cri 
duzione del 10 per cento dei di- 
ritti doganali, aumento del 20 
‘per cento dei. contingenti di 
merci che dovranno raggiunge 
re per ogni prodotto un minimo 
del 3 per cento della "produzio- 
ne nazionale), Robert Marjolin 
‘ha insistito sul fatto che al ter- 
mine di un periodo di transi- 
zione di 12 anni, verrà formata 
nell'Europa occidentale una co- 
munità dai 170 ai 180 milioni di 
consumatori paragonabile al 
mercato americano. 

Marjolin non ha nascosto 
che «la Francia per seguire il 
movimento, nella misura stessa 
in cui è oggi protetta la sua 
economia, deve fare uno sforzo 
magetore degli altri paesi del 
Mercato comune. I vantaggi 
che essa otterrà . dal. Mercato 
comune, comunque, saranno 
‘anche più importanti. Il suo 
interesse, inoltre, è di non re- 
stare indietro in questa corsa 


ineluttabile al commercio ed al- 
la produttività. - bia; 

Robert Marjolin si è dichia» 
rato quindi convinto che le im- 
prese e le industrie francesi tro- 
‘veranno, grazie alla specializza» 
zione ed al miglioramento dei 
propri prodotti, le esportazio- 
ni supplementari indispensabi- 
li, mentre i consumatori da 
parte loro potranno acquistare 
a miglior prezzo prodotti più 
mumerosi e più vari. Egli ha in- 
fine definito il Mercato comu- 
ne «grande avventura umana 
in cui î popoli d'Europa. € 
d'Africa, e la nostra gioventù, 
possono trovare con il benes- 
sere, una speranza. Corrispon- 
dente alle loro aspettative». 

L'entrata in vigore del Mer- 
cato comune richiama l’atten- 
zione anche dei circoli ecomo- 
mici americani, e particolar 
mente in ordine ai seguenti 
due punti: 1) gli ulteriori van- 
taggi, sul. piano della concor- 
renza, che le merci europee po- 
‘ranno avere sulle merci ame- 
ricane mei. mercati mondiali, 
qualora l'efficienza delle indu- 
strie europee aumentasse, come 
è lecito prevedere; 2) la possi- 
bilità. per gli operatori ameri- 
cani di inserirsi direttamente 
nel mercato europeo. Le rima- 
nenti barriere contro le merci 
americane potrebbero venir ag 
girate mediante investimenti 
più massicci di capitali ameri- 
cani in stabilimenti e in ini 
ziative nei paesi del Mercato 
comune. 

Gli interessi americani che 
dispongono già di stabilimenti 
mei paesi suddetti o pensano 
di costruirne hanno già nume- 
rosi problemi da risolvere: la 
politica fiscale dei Governi dei 
paesi stessi, i criteri da seguire 
per poter disporre di materie 
prime, la politica valutaria dei 
paesi medesimi (ora resa più 
chiara dalle nuove norme sulla 
convertibilità delle ‘rispettive 
monete) e le leggi europee sul 
lavoro. Ma vi è un altro pro- 
blema importante: la politica 
stessa del Governo degli Stati 


Col nuovo anno in vigore 
lercato comune europeo 


Superato un periodo di transizione di 12 anni verrà costituita 
una comunità di consumatori paragonabile a quella americana 


Uniti in merito alla tassazione 
degli utili conseguiti dalle so- 


vestimenti all’estero, 

Come è noto, lo scopo fonda- 
mentale del Mercato comune 
europeo è quello di giungere 
pér gradi a una vera e propria 
eliminazione delle tariffe doga- 
nali tra i sei paesi aderenti 
(Italia, Francia, Germania Oc- 
cidentale, Belgio, Olanda € 
Lussemburgo) e alla instaura- 
zione di una tariffa comune 
per una determinata voce com- 
merciale importata dall’estero,. 


Vice 


Tregua a Quemoy 


‘per le feste di Capodanno 


Taipeh, 31 

”'isola dì Quemoy sta tra- 
scorrendo l’ultimo giorno del- 
l’anno nella calma più comple- 
ta. Il Ministero della Difesa di 
Formosa ha informato che, seb- 
bene oggi sia un «giorno dispa- 
ri», le artiglierie costiere della 
Cina popolare non hanno spa- 
rato questa mattina contro 
Quemoy un solo colpo. Ieri 


sera, il comando di Quemoy 


aveva annunciato che le arti- 
glierie nazionaliste non avreb- 
bero risposto al fuoco di quelle 
comuniste per tre giorni conse- 
cutivi, a partire dalla mezza- 
notte, per terminare il vecchio 
anno e cominciare il nuovo in 
pace. 


122 milioni di multa 
a dre contrabbandieri 


Varese, 31 

Giuseppe Archetti di 37 anni 
e sua moglie Angela, di 38 anni, 
residenti a Capriolo, in provin- 
cia di Brescia, sono stati con- 
dannati per contrabbando di 
sigarette estere alla pena di 
quattro mesi di reclusione e 
al pagamento di 34 milioni e 
900 mila lire di multa ciascu- 
no. Per lo stesso reato a Romo- 
lo Boffi di 61. anni, recidivo, 
sono stati inflitti sei mesi di 
reclusione e una multa di 52 
milioni e 300 mila lire. I tre 
imputati dovevano rispondere 
di aver detenuto in concorso 
fra loro, circa 840 chilogrammi 
di sigarette di provenienza sviz- 
zera, per un totale di 10.150 pac. 
chetti. 


Nella serata del 4 giugno 
1957 era stato fermato da agen- 
ti del nucleo di polizia tributa- 
ria della compagnia della Guar- 
dia di Finanza di Grosseto, nei 
pressi delle Rocchette, un fur- 
gone Fiat 615 targato Brescia 
61797. Nella parte anteriore del 
camion che è risultato essere di 
proprietà dell'Archetti, e preci- 
samente nella parte che divide 
il cassone dalla cabina di gui- 
da, era stata praticata una 
apertura, il cui sportello veni 
va aperto mediante uno spe 
ciale congegno automatico che 
permetteva il carico e lo scari- 
co delle sigarette nel doppio 
fondo. 


Salite a 9 in Austria 
le vittime delle valanghe 


Vienna, 31 

IT morti per le valanghe in 
Austria sono saliti a nove que. 
sta mattina quando la polizia 
ha riferito cha è stata trovata 
la salma di uno sciatore di 
Vienna, sepolto da una sla- 
vina nell’area del monte Dach- 
stein. Si tratta di uno studen- 
te di 17 anni. 


COMMENTI ALLA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Si impone una nuova disciplina 
del collocamento inagricoltura 


Verso un rallentamento dell’ attività produttiva? 


Roma, 31 

Una mota industriale dira- 
mata oggi commenta la senten- 
za della Corte costituzionale 
sulla incostituzionalità degli 
imponibili di mano d’opera. Es- 
sa tileva che anche sulle indu- 
strie pesano numerose forme di- 
rette e indirette di imponibili. 
sia pure come aliquote del per- 
‘sonale, addossando. ad una. so- 
la categoria di cittadini doveri 
ed impegni che dovrebbero, in: 
vece, pesare su tutta la collet- 
tività, La nota osserva poi che 
«oltre a. queste imposizioni di 
legge nell’assunzione .di aliquo- 
te di lavoratori, l'industria è 
spesso assoggettata a veri e pro- 
pri imponibili di manodopera 
esuberante per interventi diret- 
ti delle autorità che sovente si 
sovrappongono agli stessi sin- 
dacati. La Corte costituzionale 
dichiara anticostituzionale l’ob- 
bligo di assunzione — e nessu- 
na difformità sostanziale si ha 
fra l'assunzione ed il manteni. 
mento in servizio — di presta 
tori d’opera non necessari, con 
accollo delle relative retribuzio- 
ni e dei relativi oneri sociali. 
Si tratta di forme larvate di 
imponibili di manodopera, che 
ledono l'autonomia contrattua- 
le ed infirmano «la personale 
iniziativa dell’imprenditore». Le 
autorità sono tenute alla osser- 
vanza del. precetto costituzio- 
nale così come lo è il legisla- 
tore. Per questo il richiamo del 
la Corte costituzionale al rispet- 
to dell'autonomia contrattuale 


mei rapporti tra datori di lavo- 


to e lavoratori ed alla libertà 
dell’iniziativa dell'imprenditore 
nell’assunzione del personale, 
va ben oltre la dichiarazione di 
incostituzionalità del Decreto- 
Legge del C.P.S. del 16 settem- 
bre 1947, n. 949, 

Sulla- sentenza il delegato 
centrale’ Acli-terra, Borrini, ha 
rilasciato la seguente dichiara- 
zione: «La sentenza della Corte 
costituzionale sull’imponibile di 
manodopera: in agricoltura nofì 
può essere accolta, pur nel ne- 
cessario rispetto per le decisio- 
Ni dell’alto consesso, senza un 
vivo senso di dolorosa sorpresa. 
E° infatti innegabile che essa 
suscita una serie di gravi inter- 
rogativi circa le possibilità e 
le prospettive di occupazione 
dei braccianti in numerose zo- 
ne agricole del Paese, prospet- 
tive quest'anno non certo più 
rosee che per il passato, come 
attestano le pressioni sindacali 
registratesi proprio per l’appli- 
cazione degli imponibili anche 
in province nelle quali tale mi- 
sura non era stata fino a ieri 
urgentemente sollecitata», 

Va inoltre rilevato che, nei 
limiti di sopportabilità da parte 
delle aziende agricole, l’impo- 
nibile di manodopera ha co- 
stituito, .e per tanta parte co- 
stituisce, anche un indubbio 
incentivo ai necessari migliora» 
menti in agricoltura; e va an- 
che aggiunto che le esclusioni 
dalla norma erano tali da far 
ritenere che l’asserita onerosi 
tà dell'imponibile fosse per lo 


1515 NAVI PER OLTRE CINQUE MILIONI DI TONNELLATE 


Il crescente potenziamento 
della flotta mercantile italiana 


Nuove unifà enfreranno in linea nei primi mesî del 1959 


Roma, 31 

La Marina mercantile italia” 
ma era composta al 30 giugno 
scorso di 1315 navi per oltre 5 
milioni di tonnellate. Il saggio 
annuale medio di aumento del 
la Marina mondiale è stato, nel 
periodo che va dal 1.o luglio 
1953 al 30 giugno 1958, del 4,6 
per cento; questo saggio è no- 
tevolmente superiore per la 
Marina italiana e l'aumento è 
stato particolarmente acceniua- 
to negli ultimi due anni, Una 
buona parte dello sviluppo deve 
essere attribuita alla flotta ci- 
sterniera che, nel periodo consi- 


. derato, ha realizzato un saggio 


medio annuale; di incremento 
del 15 per cento in confronto 
al 5,8 per cento della Marina 
da carico secco, I miglioramen- 
ti sostanziali intervenuti in que: 
sti ultimi due anni sono diret- 
tamente. legati, fra l’altro. ol 
tre che alla decisa iniziativa del 
ceto armatoriale. italiano, ai 
provvedimenti attuali dallo Sta- 
to per l'incremento delle costru. 
zioni navali. i 
Nell'ambito dello, sviluppo 
della Marina. mercantile italia, 
na, deve, in particolare, essere 
messo in rilievo quello delle 
flotte «da passeggeri e miste» 
e «da carico secco» delle quali 
fanno parte le navi del gruppo 
Finmare. La situazione delle 
flotte del gruppo Finmare era 
al 30 settembre di quest'anno 
la seguente: società «Italia»: 20 
navi per complessive. 283,379 
tonnellate; «Lloyd. Triestino»; 
81 navi per complessive 226.081 
tonnellate; società «Adriatica»: 
16 navi per complessive 63.836 
tonnellate; società «Tirrenia»: 
25 navi per complessive 79.823 
tonnellate. In totale 92 navi 
per 603.119 tonnellate. A queste 


navi si deve aggiungere la tur- 
bonave «Leonardo Da Vinci» 
della società «Italia», varata il 
mese storso, 

Nei primi mesì del 1959, sar 
Tanno gradualmente consegna= 
te dai cantieri le tre unità mi 
ste «Bernina», «Stelvio» e il 
«Brennero» che la società 
«Adriativa» destinerà al servi- 
zio della linea Egitto-Siria e 
che saranno di 4.350 tonnellate 


ciascuna. Infine, è stata dispo-|: 


sta dagli organi ministeriali la 
costruzione di una. seconda uni 
tà da affiancare alla motonave 
«Torres» nel servizio fra l'Alto 
Tirreno ed il Nord Sardegna. 

A. proposito delle nuove co- 
struzioni messe in cantiere, è 
bene rilevare che, anche per la, 
Marina italiana, come per quel- 
ia mondiale, la. situazione con- 
giunturale dei trasporti e dei 
noli ha frenato, nel 1958, l’ini, 
ziativa armatoriale, cosicchè si 
è fortemente ridotta l’entità 
delle ordinazioni ai cantieri, 
mentre si sono dovute registra- 
re molte cancellazioni di con- 
tratti: così mentre nel primo 
semestre del 1957 risultava ini- 
ziata la costruzione sugli scali 
italiani di 55 unità per 415.595 
tonnellate, nello stesso periodo 
del 1958: si è avuta l’impostazio- 
ne di sole 86 unità per 295,070 
tonnellate. 


Cento paia di scarpe 


rubate da un negozio 


Palermo, 31 
Un paio. di scarpe vecchie e 
infangate costituiscono l’unica 
traccia lasciata dai ladri auto- 


ri di un'furto di cento paia di 
calzature, consumato in un ne- 


gozio della centrale via Villa 
Ermosa durante l’orario di chiu- 
sura. Uno dei malfattori, sfila- 
tesi le scarpe alquanto mal ri- 
dotte, le ha sostituite con un 
paio di eleganti mocassini, al- 
lontanandosi poi con i complici 
a bordo di un motofurgone, Il 
proprietario del magazzino, il 
sig. Antonino Verdone di 55 
anni, ha denunziato il colpo 
ladresco. È 

Un altro furto ai danni di un 
deposito di calzature di corso 
Finocchiaro Aprile è stato in- 
vece sventato dall’intervento di 
due guardie notturne che, av- 
vicinatesi ad una belvedere fer- 
ma ai margini della strada, 
hanno provocato la fuga di tre 
individui. A bordo della mac- 
china di provenienza furtiva 
sono stati rinvenuti «piedi di 
porco» e chiavi false. 

_e—_—_—_—_& 


Un gregge di pecore 


investito dal iram. 


Milano, 31 

Uno. spettacolare incidente; 
che avrebbe potuto avere ben 
più gravi conseguenze, è avve- 
nuto nella tarda serata di ieri 
a Cassano, dove una vettura 
tranviaria è finita in mezzo a 
un gregge. Il tram contrasse 
gnato dal numero 138, si stava 
dirigendo, lentamente verso Mi- 
lano, proveniente da Vaprio 
d’Adda; la nebbia era assai in- 
tensa, All’inerocio per Masate 
la vettura piombava sulle pe- 
core, Il tram si fermava: bru- 


iscamente. e molti ‘viaggiatori 
rimanevano contusi. Quaranta 
pecore sono rimaste uccise, 


meno da discutersi, anche per 
le ampie evasioni registrate. 
tanto più gravi appaiono co- 
munque le prospettive oggi 
aperte se si considera che non 
è stata ancora precisata con- 
cretamente una politica delle 
trasformazioni e dei migliora- 
menti fondiari che fissi peren- 
toriamente gli obblighi ed i 
termini esecutivi per le aziende. 

«Da ultimo, mi sembra che 
si renda più che mai attuale 
una riflessione generale sulle 
norme che disciplinano il col. 
locamento in agricoltura, rile- 
vando in proposito che accanto 
alle innegabili necessità dello 
sviluppo produttivo, va netta- 
mente affermato la primaria 
esigenza di garantire, in questo 
quadro, la correlativa espansio- 
ne dell'occupazione, Senza en- 
trare nel merito del problema 
della validità o meno dei de- 
creti già emanati, ma non si 
può non auspicare che sia ga- 
rantito ugualmente l’attuale li- 
vello di occupazione, mi sem- 
bra non possano sorgere con- 
testazioni per ji casi in cui la 
applicazione dell'imponibile sia 
stata conseguita attraverso ac- 
cordi sindacali». 


Dal canto suo Il segretario 
della Cisl, on. Parri. ha dichia- 
rato: «Nelle zone nelle cuali 
la pressione bracciantile sulla 
terra è ancora viva e che in 
gran parte si identificano con 
gli ambienti nei quali vige lo 
imponibile di mano. ‘d'opera, 
i buoni agricoltori non avran- 
no. da avvantaggiarsi dalla 
disciplina della occupazione: 
essi non consideravano, più 
l’imponibile come onere perchè 
normalmente lo superavano, 
ma come scarico di una pressio- 
ne bracciantile che in assenza 
della disciplina della occupa 
zione ‘si sarebbe manifestata 
piuttosto violenta. 

Cosicchè se ogni disciplina 
in materia dovesse scomparire 
si verrebbero ad ingigantire 
tre fenomeni: 1) una pressio- 
ne accentuata della mano di 
opera. bracciantile sulle azien. 
de più sviluppate e più pro- 
gredite, che in genere sonv 
guidate dai miglior: agricolto- 
ti, le quali così dovrebbero 
fronteggiare una situazione 
tutt'altro che facile e como- 
da, con tutte le sonseguenz? 
economiche che comporterebbe, 
alle quali si. erano disabituate; 
2) un rallentamento dell’atti- 
Vità produttiva nelle aziende 
peggio. condotte. Prodotto di 
una mentalità retrograda, egol. 
sta e assenteista, tutt'altro che 
&carsa nelle nostre campagne; 
8) un’accentuazione nel pru- 
cesso già grave di abbandono 
delle camoagne, giacchè a chi 
vive male per ambiente, abi- 
tazione, scarse. assistenze € 
protezione sociale, non sì può 
anche togliere un minimo di 
garanzia di lavoro .e preten- 
dere che si lasci morire dove 
si trova, Forse ora sono vera- 
mente maturate le condizioni 
per le quali ia Confagricoltu- 
ra non isnorerà l’mvito che 
le andiamo facendo da due 
anni a questa parte, quello di 
affrontare sul terreno contrat. 
tualistico, che è poi quello ne. 
quale iimponibile di mano di 
opera, è nato, la questione di 
Tegolare concretamente e con- 
venientemente per tutti il coì- 
locamento, di mano d'opera 
nelle zone nelle quali l’agricol 
tura è esercitata con le forze 
bracciantili. Vedremo nei pros 
simi giorni come. dovremo re- 
golarci senza improvvisazioni, 
che non servono, è senza dram. 
matizzare su un evento che per 
intanto ron produce effetto 
perchè i decreti in corso con- 
tinuano ad avere efficacia fino 
alla loro scacenza normale» 
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ALBERGO, 
Alla Città di Parenzo 


porge sentiti auguri 


PREMIATA TINTORIA 


sé 


FLORIT 
INDUSTRIA MOBILI 


Via Scomparini 28 


Telefono 44477 p. a 


PULITURA A SECCO 


ZIBERNA & ©. 
Stabilimento: Via Monte Cengio ? - Telefono 56-520 
Filiali: Piazza della Borsa 10 - Telefono $8-769 
Piazza Dalmazia 3 - Telefono 35-13? 
Via ‘Cesare: Battisti 20 - Telefono 36-282 
Via dell'Orologio 6 - Telefono 31-991 
Via Piccardi 23 - Telefono 945-182 
Galleria Tergesteo e via della Borsa $= 


Telefono 381-046 


augura alla spettabile Clientela felice Anno Nuovo 


Autoriparazioni 
Fratelli ANTONUCCI 
VIA FORTUNIO 10 
augura alla sua affezionata 

clientela un felice 
ANNO NUOVO 


Circolo Filatelico 
Triestino 


Via Torrebianca 20 


marchio reg. 


RENATO augura 
ai suoi affezionati clienti 
un felice Anno 


BUFFET RICO 


Alimentari MORETTI 


augura un felice anno 
alla sua clientela 


Via Conti 42 


per TRIESTE-UDINE-GORIZIA 


Telefoni: 23-989 e 28-789 


Soc. Imbottigliamento Bevande - Trieste [CS 
Imbottigliatore autorizzato della 


dl 


LA 
Ditta. PIOCIARELLI 
via S. Lazzaro 15, tel. 36086 
Biancheria, Maglieria, Calze 
augura ai suoi clienti 
un felice anno 


I titolari della 


. Bottega del Risparmio 


via Tarabochia 4 
augurano alla 
loro affezionata clientela 
Buon Anno 


carpani. 


via Piccolomini "/8 


Porgono alla gentile Clientela vivi ringraziamenti e auguri per un felice anno 


MARZARI & Figlio 
AGENZIA OMEGA 


Via Roma 3 


Largo Barriera Vecchia 18 


p. di 


ALIMENTARI 


F. CAVALLI 
via Cologna 22 


augura a tutta la sua 
clientela un felico 1959 


R. ALLEGRETTO 
TRASLOCHI 
Via Rismondo 1 


porge sentiti auguri 


1839 = 1959 


VIA SILVIO PELLICO % 
Telefomo N.:55955 
T 


DITTA 


GIACOMO ZANUTTI 


OHIANTI RUFFINO 
VERMOUTH BALLOR 


D. a. 


ROMEO CRISMANI 
Grappa _ genuina 
Ovo Brandy ® 
Crema Marsala Ovo 
Via Valdirivo 23/25 


"Telefono 23140 D. 4 


Auguri 


GAVALLAR 


Nel 120, 


CAFFE DEGLI SPECCHI 


porge sentiti auguri 


REINER > li REATI 


SARTORIA 
AUGUSTO GOZZI 


Trieste, via Battisti 8 
Telefono 93065 D. A 


E Mobilificio 
CAMPONOVO 


VIA BATTISTI 19 


Augura alla sua spettabile 
clientela un prospero 1959 


A. CERVO 
PELLICCERIE 
Vialo XX Settembre 16 


augura a tutta la clientela 
un felice anno nuovo 


©. SUSICH 
TPSSILI - MERCERIN 


TRIPSTE 
di Via di Roiano 2 


p 


- D. LEPORE 
TRIESTE » Telefono 95572 
Filiale: Gradisca, tel. 9273 


Augura alla sua spettabile 
clientela un prospero 
e felice 1959 


D., da 


di 


o anno della sua fondazione il 


Cav. 
MASSIMO 
CANDOLINI 


PIANOFORTI 
TRIESTE 
VIA CARDUCCI N. 32 
TELEFONO 90688 


augura agli insegnanti 
e all'affezionata clientela 
un BUON ANNO 


BUON ANNO AUGURA 


Pellicceria ZOE 


Trieste, via Roma 17 
Telefoni 23481 - 3783? 


p.a. 


M. MICHELUZZI 
ARREDAMENTO 


Trieste 
Viale G. D'Annunzio ? p. a. 


per un felice 1959 
sÌ, ma oee 
. con una Iambretta ! 


di 


BRUNO VINAZZA 
ELETTROTECNICO AUTORIZZATO 
NEGOZIO LAMPADARI - ELETTRODOMESTICI 


TRIESTE, via Canova 14, tel. 96868 


La 
Trattoria PANADA 


via Rossini 10 


augura ai suoi clienti 
un felice inizio 


RADIO - TV 
ELETTRODOMESTICI 
S. ROSELLI 


Via Tor S. Piero 2 
Telefono 31294 


‘Trieste, via Fabio Severo 18 
Telefono 38908 


VIA CARDUCCI 12 - TEL. 87279 - 37810 


Huda tn Barriera Lido 


il vostro orefice di fiducia 


D. a 


Officina impianti 
idraulici e lattoneria 


Scaggiante Ernesto 


Via Marconi 18 


Telefono 23-619 D. da 


FARNETTI MILAN 
OFFICINA MECCANICA 
NAVALE 
Trieste 
Androna Campo Marzio 1-$ 

D. A. 


Ditta CREMASCOLI 


Cons. Motoguzzi 
Pistoni Mondial 


RISTORANTE AI GELSI 


Via Nordio 5 - Telefono 41-957 


AUGURA ALL'AFFEZIONATA 
CLIENTELA UN FELICE 1959 


BUFFET (Pino) 


Trieste 
Via Carlo Ghega 3 


SFILIGOI ALFREDO 
Francobolli per collezione 


Via della Borsa 3 
Telefono 24431 p. 


FLDTEGNICA GIULIANA 
Via Garducci 7-Telel. 23-279 


da i ; 
Stab. Tip. Triest, + Via S, Pellico è [L___————212À2ÀÀZÀ2m=z=x<@————————————————————————————————————————"—"—"""ttmymtm 


ni 


Giovedì, 1 gennaio 1959 


RISTORANTE 
DANEKUÙU 
VILLA  OPICINA 


Via Nazionale 194 
Telefono n. 21241 


Albergo alla POSTA 


Trieste, piazza Oberdan 1 
1 Telefono 24157 p. a. 


S.A.V.R.A. 


Commissionaria ALFA ROMEO 


È BRUNO 
MET UCOBON So \ Via Media $ - Telef. 44.308 
porge i migliori auguri per l'Anno Nuovo e ricorda BANDAIO 
INSTALLATORE 


che a partire da oggi accetta la prenotazione della 
nuova vettura 


DAUPHINE ....... 


che viene venduta in Italia dall’organizzazione 
ALFA ROMEO a LIRE 950.000 


Via A. Ponchielli 1 D. a 


Profumeria - Drogheria 


ALZETTA 


Via 0. Ghega 11, tel. 23417 è 
Corso Garibaldi 2; tel. 94211 


D. 4 


MANIFATTURE 
BRUNO ULCIGRAI 


Largo R. Pitteri 3 
Telefono 24-465 


NECCHI d 
Concessionario esclustvo 
TULLIO NATALE 
Trieste, Muggia, Monfalcone 
Cervignano D. a 


MANIFATTURE 
LI MERCERIE 

Largo Barriera Vecchia 16 
D. 0. 


Prenotazioni: via C. Ghega N. 6 — Telefono 29-604 


vdrticoli casalinghi 
GIOVANNI KERBZE? suce. 


Piazza San Giovanni 1 


S. A. F. E. MU. 


SOCIETA? FERRAMENTA E METALLI - TRIESTE 


augura allz sua affezionata clientela Buon Capodanno 
Dl 


TIPOGRAFIA 
GIULIANA 
di Raffaello MONCIATTI 
Trieste, via S. Lazzaro 19 
Telefono 24085 


Sez. Editoriale I.G.O.P.P. 
Industria Giuliana 
opere pubblicitarie 

e di propaganda 
Di 


p. a, 


OSCAR CANARBUTTO 


OREFICERIA - OROLOGERIA 
Via delle Torri 2 


Calzaturificio DONDA 


TRIESTE 


LA DITTA 
AL AVON 


Carburanti - Lubrificanti 
Affini 


p. a 


QDiornalfoto 


FOTOZINCOGRAFIA- 


ALBERTI: 


Viale XX Settembre 21 
a tutti grazie per la simpatia dimostrata 


il A 0 G È 
al nostro lavoro e a tutti buon 1959 ; Do Do CLIGHES TREE 
LA VIASEPELLICO:12: va. 
RADIO SPONZA È N RISTORANTE BIRRERIA di 
Soc. ar. l 
TRIESTE: Via Imbriani 14 - Telefono 37666 <PFORST, ERUROPA») 
GORIZIA: Via Mazzini i - Telefono 2937 TRIESTE 

alla sua clientela D. p. da 


Calzaturificio di lusso 
ROSINI 


Trieste 

FEDERAZIONE 

GRIGIOVERDE 

SEZIONE DI TRIESTE 

DELLE ASSOCIAZIONI 

COMBATTENTISTICHE 
E D'ARMA 


di Bersaglieri e 
agli Amici. gli 
AUGURI della 


MOBILI 
BOREAN 


CAMPO BELVEDERE 4 
VIA UDINE 28 


Agi Alpini 
e agi Amici 
BUON ANNO 


Sezione «Enrico Toti» 


Commissionaria 
Ditta ‘R. ROETL 
Trieste 


DITTA ZANOLIN 


CALZE - MAGLIERIA 


Via Ponchielli 8 - Via della Ginnastica $ 


SFERZA GIOVANNI 


Riscaldamenti sanitari 


ZAMBERLAN di 


FOTO - RADIO 
ELETTRODOMESTICI 


Pelliccerie ALBERTI 


Via S. Lazzaro 1- Tel. 37818 
Via delle Torri 2 - Tel. 35163 


p. a. 


Soc. Alabarda Pittori 
arl 


Trieste, via G. Gozzi 3 


Via Valdirivo 34, tel. 2966 
Telefono 38179 p.a 5 15 


p. a. 


Via Alfredo Oriani 3 p. a, 


Pensione CENTRALE: 
LAGGIO DI CADORE 


Gestione CILIO, Trieste 
Telefono 34008 


augura alla spettabile clien- 
tela felice ANNO NUOVO 


OSCAR CANARUTT 
All’affezionata clientela 
VIA DELLE TORRI 2 
TELDFONO N. 24671 

augura un felice 1959 


Pietro e Paolo CEPAR 
MANIFATTURE 


CAFFE’ SAN MARCO 


Trieste 
Via 0. Battisti 18 D. @ 


Via Udine 36 
Telefono 28296 


CINEMA d 


ABBIGLIAMENTO MARIO 
VEOS ALESSANDRO ASTRA - ROIANO Ristorante DIANA miolaro del 
'itolare noto 
i e CEST SER ROS 


V. Duca d’Aosta 18, tel. 36762 


Da, D. E 


JANOUSEK 
Uasa fondata nel 1885 
Fabbrica olii eterei, essenze 


RISTORANTE ALBERGO ta ì ; 
Associazione Filatelica 


Alla Dama Bianca Triestina 
DUINO - Tel. 20202 


D. a. 


Trieste - Barcola 
Telefono 29963 D. 


Piazza S. Giovanni 1 p.a. 


CINEMA PRINCIPE 
Monfalcone 

Viale S. Marco 
Telefono: 27-35 


AUTONOLEGGIO 
CARLO FRANCO 


Via Canalpiccolo 2 
Telefono m. 81366 


SALUMERIA - BUFFET 
TOMAZIOC 


Sartoria R. COSETTI 


TRIESTE, via S. Lazzaro 9 TRAE 


Via Cassa di Risparmio 2 
Telefono 35301 D. d 


Da 


d 


augura felice anno 


CAMICERIA 


Marchi 


GIOVANNI 2 - Tel. 36-540 


GIUSEPPE GODIANI 
VIA GIULIA 6 


IMPIANTI IDRAULICI SANITARI - RISCALDAMENTO 
VENDITA ARTICOLI SANITARI 


Concessionario bruciatori SIABEN p. @ 


PASSO 8. 


MAGAZZINI 
TOLENTINO 

Via XXX Ottobre 4 

CALZE, MAGLIE, CAMICIE 

BIANCHERIA 


Casalinga Triestina 
Concess. esclusiva cucine 
economiche «HELIOS» 


Trieste 
Via 8. Maurizio 16 D. a. 


VELOX 


Soc, a r. L. 
IMPORT - EXPORT - RAPPRESENTANZE 
TRIESTE - Via Rismondo N. 9 - Telefono 30-100 


augura all’affezionata clientela un prospero e felice 
ANNO NUOVO 


Deposito esclusivo: 
BIRRE: PUNTIGAM - REININGHAUS 
ACQUA MINERALE RADENSKA 
TASSONI SODA 


SCESTORA FC:O 
GIORNALE: OMICOn 
‘Pubblica frabaltisi: 

HIUFFICIALEDEI 
STI CAMBIARI 
Paabbonomenti: Telef. 31184 


IL PICCOL 


razione. 


TI) 1958 ha visto le esperienze concrete per la con- 
quista degli spazi, l’organizzazione dei servizi civili a 
reazione, l’accettazione di principi di sovranazionalità 
con le sia pur timide e parziali, ma effettive applica- 
zioni: il MEC e la convertibilità delle monete di molti 


paesi. 


Iniziatosi fra timori e perplessità il 1958 è stato 
dunque in tutto il mondo un anno di fervente prepa- 


Il 1959 nasce recando alle nazioni ed ai singoli 
nuove immense possibilità e responsabilità: ciascuno 
dovrà ‘sapersi misurare nel proprio settore, tutti do- 


i. vranno chiedere a se stessi ed ai propri collaboratori il 


massimo rendimento. 


Sempre meno conteranno i privilegi, gli intrighi 
e le raccomandazioni, sempre più si affermeranno la 
volontà di lavoro, la capacità e l’immaginazione. 


Ai lavoratori, agli imprenditori e.a:tutti coloro 
che con l’opera e con l’ingegno contribuiscono al pro- 
gresso dell'umanità, vadano gli auguri più fervidi e 
sinceri. 


GRANDI MARCHE ASSOCIATE 
MILANO ) 


.| Telefono .36400. 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAMEO 


rengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


CICERONE 4, Ditta Taccari. 

Straoccasioni tappeti persiani. 

Qualità, prezzi ARABI “ 
T 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile seria vo- 
lonterosa trattamento ottimo 
cercasi. Telefonare 47996. 
71035 B 
STABILE giovane referenziata, 
per immediatamente cercasi. 
71032 B 


———"“|#I8€&@-1SÈ 
© Richieste d'impiego L. 10 
DATTILOGRAFA pratica de- 
cennale studio legale et amm. 
stabili conoscenza tedesco-slo- 
veno offresi. Scrivere Cassetta, 


71008. C. 

GIOVANE cantante, sicuro suc- 
cesso, allievo noto maestro trie. 
stino, presenza, offresi locale, 
dancing, night-club, mitissime 
pretese. Scrivere Cass. 71033 C. 
SEGRETARIA diplomata liceo 
classico, conoscenza lingue, 
stenodattilografa,  cornispon- 
dente, Telefonare  mattnata 
26091. 51477 C 


—@@——@@--@<@=@<@"@@@©@© 
D Offerte d'impiego L,25 


CERCASI custodi di massima 
fiducia per una villa, Marito 
conoscenza giardinaggio. Mo- 
glie aiutare in casa. Offerte 
con referenze cassetta n. 30735 
DRUBPL 

RADIOTECNICO capace espe- 
rienza TV antenne TV, con re 
ferenze, cercasi per mezza gior. 
nata. Cass. 51454 D UPI. 


———————____—_—É€ 
F Off. camere e pens, L.:25 


A. ROMA adiacenze Piazza Ve- 
nezia, Pensione San Giorgio. 
Piazza S.S. Apostoli 49, telefo- 
no 63374; centralità, comforts. 
Pensione completa lire 2.500, 
tutto compreso. Conservate in- 
dirizzo. 6385 F 
ALLOGGIO vitto 20.000 men: 
sil affittasi 1-2 persone. Tele- 
Tonare 38269. 51476 F 
CAMERETTA centralissima af- 
fittasi cura biancheria volendo 
Vitto. Cassetta 51468 F. 

MOBILIATA elegante bagno, 
telefono, casa muova, affittasi 
distinto, Telefonare 52761 dalle 
9-15. 30820 F 
STANZA affittasi presso signo- 
ra sola, casa signorile centro 
tutti confort. Telefonare pome- 
riggio 25-039. 51446 F 
STANZA affittasi. Via Tarabo. 
chia 5, III p. Albanese. 51469 F 


a Istruzione L. 20 


A, DATTILOGRAFIA Prima 
Scuola autorizzata, lire 50 le- 
zione, Gatteri 12, 80733 G 
AIUTO doposcuola elementari, 
medie, insegnante offresi. Mo. 
dici, Corso Garibaldi 3-IV. 
51463 G 
BERLITZ, Ponterosso 2, tele 
fono 23121 - Iscrizioni ai corsi 
di lingue estere in qualsiasi me. 
se dell’anno, corsi individuali 
e piccoli ‘gruppi di 5 allievi 
3000 mensili. 148 G 
CORRETTE lezioni lingue, pro- 
nuncia, Metodo rapido. Venti 
settembre 13-II. Telefono 57602. 
2 


CROATO, tadesco, lezioni, tra- 
duzioni  accuratissime, prezzi 
modici. 95414 Milo, mezzogior- 
no. 20729 G 
INGLESE, tedesco, corrispon 
denza commerciale; aiuto tesi 
laurea. Traduzioni. Corso Gari 
baldi 3-IV. 51462 G 
LINGUE straniere. Lezioni ac. 
celerate, pratiche. Traduzioni. 
Giulia 41-IV. Telef. 47726. 
51459 G 
PROFESSORE impartisce le- 
zioni ragioneria, computisteria, 
tecnica commerciale, Telefona- 
te 42281, ore 12-14. 51475 G 


—"——@@@P@@#P@oJm*>cu@©=<©@©@©@©b 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
GATTINA siamese smarrita 
tratto S. Marco-Montecucco. 
Mancia generosa portandola 
via S. Marco 19, porta 16. 
51473 H 
SMARRITO giorno Natale 
braccialetto oro con 2 ciondoli 
(moneta, medaglia), carissimo 
ricordo figlio calduto. Telefona- 
te ore ufficio n, 90698 - 43998, 
mancia. 30818 I 


ir) 
T Off. appart. bott. L. 25 


A.A. ULTIMO appartamento 
bellissimo via Giulia tre stanze, 
tutti. comforts, riscaldamento 
autonomo affittasi 32.0000. Tel, 
50300. 70721 I 
A. BELLISSIMO locaie d’ango- 
lo (Combi-Carli) quattro fori, 
affittasi, Tel. 50300. 70719 £ 
LOCALE affari per usi diversi 
mq. 43 via V. da Feltre-Dona- 
doni, affittasi, Tel, 50300, 
70722 I 


———____ctb 
L Rich. appart. bott. L. 25 


CAMERA, camerino, cucina in 
affitto senza compensi massimo 
10.000 mensili 3 mesì anticipati 
cercasi. Cassetta 51451 L. 


M. Vendite d’occas. L. 25 


A,A.A.A.A, STUFE a_ fuoco 
continuo germaniche  «Concor- 
diahiutte», «Olsbergofen»; na 
zionali «Argo», «Superdiana», 
cucine a gas elettriche e car- 
bone, lavatrici, elettrodomesti- 
cì e casalinghi in genere, lam- 
pade, Vendita rateale presso 
Casalinga Triestina, via San 


Maurizio 16. 135 M 
A.A.A. «FIAT» Frigoriferi, La- 
vabiancheria, Potete vincere 


un'automobile, venti autovet- 
ture a sorte tra gli auquirenti 
entro 31 gennaio. Rateazioni. 
Concessionario Zennaro, S. 
Lazzaro 16 71039 M 
A.A, «AEQUATOR» - «Zoppas» 
cucine legna combinate elet- 
trogas. Fornelli. Scaldabagni. 
Frigoriferi, Lavabiancheria, 
Stufe «Warmorning»y. Arma- 
dietti portabombole. Acquai. 
Lucidatrici Aspirapolvere, Ra- 
teazioni. Deposito Zennaro, Sì 
Lazzaro 16. 51479 M 
GIOCATTOLI meccanici, tre- 
nini elettrici Marklin, bambole 
infrangibi damine lusso. In 
occasione dell’ Epifania, forti 
ribassi. Visitateci senza impe- 
gno. Negozio, Coroneo 1. 
51452 M 
LAVATRICI, frigoriferi, cuci 
ne Rex, aspirapolvere, lucida- 
trici, vendonsi alle migliori 


condizioni. Tullio, Battisti 12. 


: 71027 M 
MACCHINA. cucire 6000, Sin- 
ger d'occasione spola rotonda. 
Nuove semplici, complete mo- 
biletto lussuosissimo, :rinimi 
prezzi. Macchinario modello 
germanico massima garanzia. 
Superautomatica zig-zag 45.000. 
Assortimento mobiletti, ripara- 
zioni, rimodernature. Negozio 
«Gramaccini», Largo Barriera 
n, 10. 51458 M 


G [li», D'Annunzio 26. 
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MACCHINA. cucire Necchi, Al- 
tre occasioni Singer a mobilet- 
to. Tullio: Battisti 12; Monfal 
cone; Cervignano; Muggia. 

11027 M 
MACCHINE Singer bellissime 
da 15.000 in poi. Nuove «Dia- 
mant» garanzia illimitata. Au- 
tomatiche zig-zag. Assortimen= 
to mobiletti. Riparazioni, ri 
modernature. Manzoni 4. Ne- 
gozio Cosulli. Tel, 96925. 

51466 M 
MATERASSI lana 2 suste im- 
‘bottite nuovi vendo pronta» 
mente. Pondares 23/A. 

71030 M 
OLIVETTI macchine scrivere 
fama mondiale tipo Lettera 22 
duemila mensili tipo Studio 44 
tremila mensili presso Elettro- 
nica via Mazzini 16 tel. SE 


PELLICCIA Ratmusque teste 
persiano colli. Riparazioni me- 
tà prezzo, Tel, 95972. 51480 M 
SCALDABAGNO elettrico 125 
Volt 100 litri vendesi. Corso 
Italia 2/IV. 30807 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morningy: 24 ore di 
fuoco con una carica. Stufe 2 
gasolio «Federal»; stufe a gas 
«Triplex»; stufe elettriche. Cu- 
cine economiche «Zoppas», 
scaldabagni, robinetterie, casa- 
linghi presso «Intra». Via Ro- 
ma 22. Telefono 38543. Ratea- 
zioni. 51461 M 
TELEVISORI migliori marche 
nazionali estere da lire 6000 
mensili presso Elettronica, via 
Mazzini 16, tel. 23477. 60M 


N Acquisti d’occas. L. 26 


A.A; ACQUISTIAMO prezzi 
massimi quadri, tappeti, cine- 
serie, mobili letto, pranzo, cur 
cine, ufficio. Tel. venerdì 23485. 


51471 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 


Carpison 20, tel. 38008. 58 N 


——@€@€—€@@P@@@-@@ 
NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A. ATTENZIONE, Compe- 
ro camere letto, pranzo, salot- 
ti, cucine, mobili singoli, so- 
prammobili. Telefonare 28551 
oppure 39518. 51395 NN 
A.A.A. MADALOSSO. Stanze 
tinelli salotti poltroneletto. Ma- 
terassi permaflex. Cucine. Car 
rozzine lettini. Facilitazioni, 
Trentaottobre. angolo . Torre 
bianca. Filzi 7, Valdirizo 29. 
71031 NN 
A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure, Attaccapanni 9000. 
Divanoletti 12.000. Poltronelet= 
to 18.000. Panchetteletto 35,000. 
Brande, reti metalliche, suste 
imbottite. Materassi 3000, mole 
leggiati 16,000, «Permafiex». 
Grandioso assortimento carroz= 
zine pieghevoli 4000; doppio 
Uso 13.000. Lettini con mate 
Tasso 6500. Seggioloni 2000, Sa- 
lotti 45,000, Tinelli, Matrimo 
niali, Occasioni speciali, Tara- 
bocchia. 71008 NN 
A. MOBILI. Nel vostro interes. 
se visitate la mostra degli ar- 
tigiani triestini. al padiglione 
della, Fiera ingresso Settefonta- 
ne, aperto tutti i giorni nel po- 
meriggio. e la domenica matti 
na. Vendita diretta al prezzo di 
costo. 166 NN 
CALABARDA» Zanchi. Assor- 
timento mobili, carrozzine, let- 
tini. Rossetti 4, angolo Ciotto. 
Ricordatevi: convenientissimo! 
51450: NIN 
ASSORTIMENTO cucine, ti- 
nelli, salette, soggiorni, came 
re, panche-divaniletto, reti ma- 
terassi, carrozzine, lettini. «Pol 
. 62 NN 
MATRIMONIALI, cucine, l 
nelli, singoli, gran ribasso, far 
cilitazioni. Giglietta, Conti 10. 
37 NN 
ENTRATE acero moderne 4 
pezzi 50-55 guardaroba su pro- 
getto. D’Azeglio 16 Cherin tel. 
44-T7-8. 51464 NN 
MATRIMONIALI nuove 4, 5, 
6 porte. Lussuose, chiare e scu» 
re, vendonsi occasione, Falegna- 
meria via G. Padovan 8. 
51460 NN 
MATRIMONIALI 4-5-6 porte, 
lussuosissime metà prezzo, Pic- 
cardi 66. 70981 NN 
MO stanze letto, pranzo, cuci- 
ne, mobili singoli, soprammobi. 
li. Telefonare 31037 oppure 
39731. Vivante. 51467 NN 


o Commerciali L, 55 


PER albergo ristorante, inven- 
tario e macchinario cerco ccca- 
sione. Dettagliare. quantità, 
rezzi, Cassetta 30416 O, UPI. 
P Rappr. piazzisti  L. 25 
CASA farmaceutica affermata 
zona intendendo sviluppare 
vendite, offre a propagandista, 
documentata alta capacità in- 
troduzione provincie: Trieste, 
Gorizia, Udine, rappresentanza 
propaganda scientifica specia- 
lità estere. Scrivere dettaglian- 
do: Maggi, via Pier Capponi n. 
95, Firenze. 6375 P 
CERCANSI rappresentanti 
vendite rateali tessuti. Mantel- 
li, via San Antonino, Firenze. 
6394 P. 

FABBRICA biliardi Mar. cer- 
ca rappresentante ottime refe- 
Tenze, introdotto vendita. Ri 
volgersi: Biliardi Mari, Siena. 
2925 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


ACQUISTO occasione moto 
250-350, Telefonare 28123. 
71036 @ 
ARDEA 5 marce perfettissima, 
a privato vendesi. Telefonare 
27293. 51472 Q 
VESPAGENZIA San Francesco 
46, tel. 28940. Acquistando en- 
tro gennaio la Vesna ultimo. 
modello sarete esentati dallo 
esame patente guida. 30645 Q 


R. Cap.soc. cess. az. _L. 59 


A.AA,A.A:A.A,A, ACQUISTIA- 


PANIFICIO, pasticceria con 
macchinario, vasta licenza ven- 
desi, esclusi mediatori. Casset- 
ta 51465 R. 

ALBERGO ristorante, stagione 
balneare, conduzione cercano 
praticissimi con capitale, ga- 
ranzie. Cass. 30416 R. UPI. 


A.A, ULTIMI due appartamen- 
ti bellissimi via Giulia 3 stan- 
ze - tutti comforts - riscalda. 
mento autonomo con parziale 
mutuo, Tel, 30500. 


corso costruzione, liberi, occu- 
pati, case, ville, terreni, locali 
d’affari, vendonsi, Carli, San 
Maurizio 4. 101 S 
APPARTAMENTINO libero ca- 
mera cameretta bagno cucina 
casa seminuova centro vendo 
2.300.000. Cassetta 51447 S. 

CASETTA, villetta possibil- 


mente con terreno acquisto 
contanti. Cassetta 71038 S UPI. 
TERRENO Zona CI metri 500 
ottimo affare vende Velicogna, 
Machiavelli 15, 71037 S 


VILLA cinque stanze accesso- | 


ri acquistasi. Cassetta 51474 
S UPI. 


U Matrimoniali L. 60 


SIGNORE buon impiego rela- 
zionerebbe con massimo 26.enne 
anche vedova, scopo matrimo- 
nio. Scrivere Cassetta 70936 U 


S_ Case, ville, terreni L. 50 


70720 S, 
APPARTAMENTI condominio . 


